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L’8 e il 9 giugno prossimo si terranno le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento Europeo. Le urne 
sono aperte il sabato dalle 15 alle 23 e la 
domenica dalle 7 alle 23. L’Italia dovrà eleggere 
76 membri del Parlamento Europeo su 720 
eurodeputati ovviamente votati dal resto 
dell’Europa. Il Parlamento Europeo dura in carica 
cinque anni. 
In base alla legge elettorale europea in vigore, 
tutti i paesi membri useranno il sistema elettorale 
proporzionale. Significa che si vota una “lista” e 
non sono previste coalizioni. L’Italia in particolare 
aggiunge il voto di preferenza. Quindi sarà 
possibile votare sia la lista, sia esprimere fino ad 
un massimo di tre preferenze. Nel caso di due o tre 
preferenze, è necessario indicare un candidato di 
sesso diverso.

Aprilia è nella circoscrizione Centrale che elegge 15 eurodeputati sui 76 assegnati all’Italia 

8 E 9 GIUGNO SI VOTA PER IL RINNOVO 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 

Tutto quello che c’è da sapere, liste e candidati

di Riccardo Toffoli pag. 2-3



di Riccardo Toffoli 
 
L’8 e il 9 giugno prossimo si 
terranno le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento 
Europeo. Le urne sono aperte 
il sabato dalle 15 alle 23 e la 
domenica dalle 7 alle 23. 
L’Italia dovrà eleggere 76 
membri del Parlamento 
Europeo su 720 eurodeputati 
ovviamente votati dal resto 
dell’Europa. Il Parlamento 
Europeo dura in carica 
cinque anni. 

LA LEGGE  
ELETTORALE 

In base alla legge elettorale 
europea in vigore, tutti i 
paesi membri useranno il 
sistema elettorale 
proporzionale. Significa che 
si vota una “lista” e non sono 
previste coalizioni. L’Italia in 
particolare aggiunge il voto 
di preferenza. Quindi sarà 
possibile votare sia la lista, 
sia esprimere fino ad un 
massimo di tre preferenze. 
Nel caso di due o tre 
preferenze, è necessario 
indicare un candidato di 
sesso diverso.  

LE CIRCOSCRIZIONI 
In Italia ci sono cinque 
circoscrizioni elettorali di 
dimensioni sovra-regionali. 
La nostra è quella Centrale 
composta dalle regioni di 

Lazio, Marche, Toscana ed 
Umbria. Elegge 15 seggi. 
Nella Circoscrizione 
Centrale sono state 
presentate 12 liste per un 
totale di 180 candidati. 

LO “SBARRAMENTO” 
AL 4% 
Potranno accedere alla 
ripartizione dei seggi, le liste 
che hanno superato il 4% 
delle preferenze. 

I “NOMI” 
Tanti i volti più o meno noti 
della politica italiana e 
laziale. Ci sono i big dei 
partiti Giorgia Meloni di 
Fratelli d’Italia, Antonio 
Tajani per Fi e Elly Schlein 
del Partito Democratico. 
Sfilano nelle tabelle delle 
candidature gli ex presidenti 
di Regione Nicola Zingaretti, 
ovviamente in quota dem, e 
Renata Polverini (Forza 
Italia). Ma anche l’ex 
sindaco di Roma Ignazio 
Marino (Avs) e l’assessore 
alla Salute nel periodo della 
pandemia Alessio D’Amato, 
in quota Azione che ha come 
capolista il leader nazionale 
Carlo Calenda. Vicino a 
Meloni c’è Nicola Procaccini 
di Latina e uomo chiave di 
FdI a Bruxelles. Nella Lega è 
candidato il generale Roberto 
Vannacci ma anche la 

capogruppo in Regione 
Laura Cartaginese e 
Giovanna Miele di Latina 
oltre che Franco Cardinale di 
Fondi. In quota Carroccio, ci 

sono l’europarlamentare 
uscente Anna Cinzia 
Bonfrisco e Mario 
Abbruzzese. Con Forza Italia 
si candida l’ex presidente 
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della Regione Renata 
Polverini e Alessandra 
Mussolini ma anche la 
velletrana Tiziana Pepe e il 
fondano Salvatore De Meo. 
In Stati Uniti d’Europa, 
ticket formato da Italia Viva 
e +Europa si candida il 

presidente della provincia di 
Latina e sindaco di Minturno 
Gerardo Stefanelli. Oltre a 
lui tra i nomi più noti la 
radicale Emma Bonino. In 
Alleanza Verdi e Sinistra 
Italiana il capolista è l’ex 
sindaco di Roma Ignazio 

Marino. In lista con lui anche 
l’europarlamentare uscente 
Massimiliano Smeriglio e 
Marilena Grassadonia, 
attuale coordinatrice 
dell’ufficio per i diritti Lgbt+ 
di Roma Capitale. Il M5S ha 
promosso il sistema delle 

candidature e la capolista è la 
veneziana Carolina Morace. 
Poi ci sono la lista Libertà 
con Cateno De Luca, ex 
sindaco di Messina e ora di 
Taormina, Alternativa 
Popolare collegata al Ppe con 
l’ex magistrato Luca 

Palamara, Democrazia 
Sovrana Popolare con Marco 
Rizzo e Pace Terra e Dignità 
con Michele Santoro. Nella 
tabella tutte le liste con i 
candidati e la relativa zona 
(provincia o Comune) di 
nascita. 
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Le inondazioni nel Rio Grande do Sul hanno messo in ginocchio il paese. La nostra cittadina onoraria costretta 
con la nuora a rifugiarsi nella casa al mare. Città senza acqua e luce da giorni 

IL RITORNO A CASA DI ELMA SANT’ANA: UN PAESE RIDOTTO AL COLLASSO 

Aveva da poco ricevuto la cittadinanza onoraria dal Comune di Aprilia. Tantissime le cerimonie.  
Ora è partita anche la raccolta di solidarietà

di Riccardo Toffoli 
 
Il ritorno in Brasile per la nostra 
concittadina onoraria Elma 
Sant’Ana non è stato facile. 
Dopo le bellissime cerimonie ad 
Aprilia in cui la scrittrice 
brasiliana che ha legato il suo 
nome a Menotti Garibaldi, figlio 
primogenito di Giuseppe ed 
Anita e i cui resti riposano a 
Carano-Garibaldi, è tornata nei 
Rio Grande do Sul e ha trovato 
pochi giorni dopo un paese al 
collasso. Le piogge incessanti 
miste a correnti intense di vento 
amazzonico e cicloni hanno 
provocato un vero e proprio 
disastro. Intere città della riviera 
sono state spazzate via da 
volumi di pioggia che hanno 
eluso dighe e provocato un 
innalzamento incontrollabile 
delle acque, andate a ingrossare 
il fiume Guaiba che bagna Porto 
Alegre, la capitale dello Stato. 
Le immagini hanno fatto il giro 
del mondo. Elma Sant’Ana 
insieme alla nuora, avvocatessa 
dello Stato, che l’ha 
accompagnata ad Aprilia, sono 
ricoverate nella casa al mare. 
“Noi siamo dovuti andare via di 
casa e siamo andati nella casa al 
mare –racconta la nuora di Elma 
Sant’Ana- perché non abbiamo 
né acqua né luce. Ora per 
fortuna parte della nostra 
periferia si è normalizzata. Sono 
stati momenti difficili. Siamo 
rimaste intrappolate in città. Il 
nostro aeroporto non funzionerà 

fino a settembre ma posso 
affermare che davanti a questo 
scenario triste siamo stati 
fortunati e stiamo bene grazie a 
Dio”. Le inondazioni hanno 
inferto un duro colpo ad una 
delle aree più produttive del 
paese. Secondo quanto riporta 
Rai News, mentre andiamo in 
stampa sono ancora 202mila le 
case senza approvvigionamento 
idrico nello stato brasiliano del 
Rio Grande do Sul. La carenza 
di acqua colpisce 21 municipi. Il 
maltempo non dà tregua e 
questo ritarda il ripristino delle 
strutture e degli impianti nonché 
la ricostruzione delle reti idriche 
danneggiate. Il bilancio delle 
vittime si aggrava. Sono 147 i 
morti accertati, 806 le persone 
ferite, e almeno 127 i dispersi. 
Cresce anche il numero delle 
persone sfollate: ora sono 
619mila, di cui 81mila nei rifugi 
e 538mila a casa di familiari o 
amici. La Protezione Civile ha 
inoltre riferito che finora sono 
state salvate 76.470 persone e 
10.814 animali. Gli allagamenti 
hanno colpito 21 milioni di 
persone in 447 città, in uno Stato 
dove vive il 40% di discendenti 
italiani, soprattutto veneti, 
friulani, lombardi e calabresi. 
Sorvegliati speciali restano i 
fiumi, come il Guaíba con 
l’acqua che sta facendo 
registrare delle soglie record. Il 
Rio Grande do Sul è il quarto 
motore economico del Brasile. 
Si è trovato di colpo senza tutto: 

acqua potabile e provviste 
alimentari. Soccorsi stanno 
arrivando da tutto il paese ma 
anche dall’estero.  

L’ITALIA 
 
“L’Italia abbraccia il Rio Grande 
do Sul”. Questo il titolo della 
raccolta di aiuti che è stata 
promossa in Italia con il 
coinvolgimento di alcune 
sensibilità della Camera dei 
Deputati e della comunità 
brasiliana in Italia. Nel Rio 
Grande vivono il 40% di 

discendenti italiani. Sono 
richiesti in particolare: coperte, 
cuscini, materassi, acqua, 
abbigliamento invernale uomo 
donne e bambini per tutte le 
taglie, materiali per la pulizia. Ci 
sono punti di raccolta a Roma. 

AD APRILIA 
Il comitato per il gemellaggio 
Aprilia-Mostardas presieduto da 
Francesco Argondizzo sta in 
continuo contatto con Elma 
Sant’Ana e sta provvedendo 
come può. Mostardas, piccolo 
borgo del Rio Grande do Sul e 

luogo di nascita di Menotti 
Garibaldi, è gemellato con 
Aprilia dal 1996. Al di là delle 
cerimonie, c’è un patto di 
reciproca solidarietà. La raccolta 
di aiuti promossa a livello 
nazionale, ha interessato anche 
la nostra città. Federica, che ha 
fatto da interprete per il 
Comitato durante le cerimonie 
per il conferimento della 
cittadinanza onoraria ad Elma 
Sant’Ana, sta promuovendo dei 
punti di raccolta. Il primo ci sarà 
lunedì 20 maggio presso i locali 
della parrocchia di Fossignano a 
partire dalle ore 15. “Siamo in 
collegamento –ci dice- con gli 
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organizzatori di Roma per dare 
anche noi il nostro piccolo 
contributo. L’invito è a tutta la 
cittadinanza per quello che è 
possibile fare”. C’è la difficoltà 
oggettiva di organizzare il tutto 
anche perché il Rio Grande do 
Sul non è proprio dietro 

l’angolo. Il Comune di Aprilia 
ha interessato immediatamente 
il nuovo delegato alla sicurezza 
e alla Protezione Civile 
Vincenzo La Pegna che ora sta 
centralizzando a livello 
comunale l’iniziativa. “Lunedì 
20 maggio ho un vertice con il 
comandante della Polizia 
Municipale –ci ha detto La 
Pegna- e proporrò un piano di 
mobilitazione per la raccolta 
degli aiuti necessari collegati al 
coordinamento nazionale. 
Aprilia è molto sensibile e 
vicina al Rio Grande e in 
particolare a Mostardas”.  

LE CERIMONIE PER IL 
CONFERIMENTO DELLA 

CITTADINANZA 
ONORARIA 

Elma Sant’Ana insieme alla 
nuora sono venute ad Aprilia gli 

ultimi dieci giorni di aprile. 
Elma Sant’Ana ha ricevuto con 
una cerimonia ufficiale presso 
l’aula consiliare del Comune di 
Aprilia il 26 aprile, giorno della 
ricorrenza della sigla del 
gemellaggio con Mostardas, la 
cittadinanza onoraria votata 

all’unanimità da tutta l’assise 
comunale. Lei, che si è 
impegnata tutta la sua vita, per 
far conoscere la figura di 
Menotti Garibaldi, primogenito 
di Giuseppe e Anita, nato a 
Mostardas mentre l’Eroe dei 
Due Mondi era impegnato a 
combattere con i “farrapos” per 
l’indipendenza e la libertà del 
Rio Grande dall’impero 
brasiliano. Menotti dopo una 
lunga carriera militare che lo ha 
portato ad essere uno dei 
principali eroi del Risorgimento 
Italiano ed erede diretto dello 
“spirito garibaldino” e dopo una 
brillante carriera politica 
nell’Italia liberale, trovò in 
Carano-Garibaldi la sua ultima 
casa. Nella grande tenuta di 
Carano presa in enfiteusi dopo la 
presa di Roma, presso il casale, 

riposano i suoi resti e quelli 
della sua famiglia. Elma 
Sant’Ana è stata ospite del 
Comitato per il Gemellaggio 
Aprilia-Mostardas il 23 aprile in 
una cena di accoglienza dove il 
presidente del Comitato 
Francesco Argondizzo ha 
omaggiato la scrittrice di una 
pergamena che dà merito alle 
sue tantissime attività culturali. 
Lei, invece, ha donato il suo 
ultimo lavoro: il deputato 
Menotti Garibaldi il figlio 
riograndense di Anita e 
Giuseppe Garibaldi. Inoltre ha 
onorato tutti i membri del 
Comitato di una medaglia di 
Menotti. L’assessore Elvis 
Martino ha rimarcato 
l’importanza dell’iniziativa che 
dà lustro alla città di Aprilia e 
innalza il suo livello storico-
culturale. Il 25 aprile è stato un 
tripudio di festa a casa dell’ex 
Sindaco Gianni Cosmi, il 
Sindaco promotore del 
gemellaggio nel 1996. Grazie 
alla sua opera, l’anno successivo 
Carano venne rinominato 
Carano-Garibaldi. Nel suo 
affascinante casale a 

Campoverde, Gianni Cosmi ha 
promosso un pranzo della 
tradizione della “Liberazione” 
portando i piatti tipici della 
transumanza, prodotti artigianali 
buonissimi e veramente speciali. 
Presente tutto il Comitato e il 
sindaco di Trevi nel Lazio Silvio 
Grazioli. Si è veramente 
respirata l’aria della 
Liberazione. Particolarissimo il 
gusto di Gianni Cosmi nello stile 

del casale. Una stanza è adibita 
ad una sorta di museo 
contenente gli strumenti storici 
di come si faceva agricoltura nel 
passato. Nel grande salone 
adibito con la bandiera tricolore 
e rosso garibaldino, ha aperto il 
pranzo la moglie dell’ex sindaco 
che ha intonato Bella Ciao. Sono 
seguiti canti e musiche della 
tradizione, suonate dal vivo. 
Gianni Cosmi ha voluto 
omaggiare Elma di un quadro-
ritratto commissionato all’artista 
apriliano Pietro Negri. Il 26 
aprile la cerimonia ufficiale in 
aula consiliare e il 27 aprile una 
grande cena al Gallo d’Oro con 
la famiglia del giornalista 

Gianfranco Compagno che è 
stato il presidente del Comitato 
per il Gemellaggio e che ha 
promosso tantissime attività per 
far conoscere la figura di 
Menotti Garibaldi alle giovani 
generazioni. Sua una stampa 
della biografia di Menotti e sua 
anche l’idea di rinominare 
Carano in Carano-Garibaldi. 
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IL VILLAGGIO DELLA LEGALITÀ 
APPRODA IN PIAZZA ROMA AD APRILIA

Il sindaco di Aprilia Lanfranco Principi, insieme agli 
assessori Elvis Martino, Gemma Stampatore e Veronica 
Napolitano, al presidente del consiglio comunale 
Salvatore Lax, ai consiglieri Daniela Di Lorenzo, 
Nicoletta De Rossi, Maria Teresa Fiore, Sonia Bianchi e 
Vincenzo La Pegna, ha visitato il Villaggio della 
Legalità.  
Dopo l’evento inaugurale presso l’Istituto Comprensivo 
Arturo Toscanini, gli stand Roma dalla Polizia Locale di 
Aprilia, dai Carabinieri, dalla Guardia di Finanza, dalla 
Polizia Stradale, dai volontari Avis e dalla Protezione 
Civile Associazione Nazionale Carabinieri sono stati 
allestiti in piazza Roma. Un’occasione per le forze 
dell’ordine di promuovere la cultura della legalità alle 
scolaresche e ai cittadini, mostrando loro mezzi e 
attrezzature utilizzate quotidianamente nelle attività di 
indagine e di presidio del territorio. 
Presso l’aula consiliare “Luigi Meddi”, il Primo 
Cittadino e il consigliere incaricato alla sicurezza e 
protezione civile Vincenzo La Pegna, hanno proceduto 
alla consegna degli attestati di riconoscimento che le 
associazioni Antonino Caponnetto e Gli amici di Daniele 
hanno voluto attribuire per particolari meriti agli 
esponenti delle forze dell’ordine e alle associazioni di 
volontariato. 
Le benemerenze sono state attribuite all’Associazione 
Nazionale Carabinieri di Aprilia e Fiumicino, al 
Commissario della Polizia di Stato Giulio Bernardini, 
al Maggiore dell’Arma dei Carabinieri Alberto 
Guidobaldi, all’Ispettore della Polizia di Stato 
Dosolina Petronelli, all’Appuntato scelto della 
Guardia di Finanza Gennaro Siglioccolo, al 
Brigadiere della Guardia di Finanza Antonio Pino. 
Di seguito il discorso integrale tenuto dal Sindaco 
Lanfranco Principi. 
«Sono lieto di accogliere in quest’aula consiliare i 
rappresentanti delle associazioni e delle forze 
dell’ordine che in questi due giorni hanno collaborato 
per allestire “Il Villaggio della Legalità”. 
Si tratta di un evento importante, al quale molte scuole 
hanno scelto di aderire, a partire dall’Istituto 
Comprensivo Toscanini che ieri ha ospitato il momento 
inaugurale. 
La presenza delle scuole e la partecipazione delle 
istituzioni a questo genere di iniziative volte a 
promuovere e divulgare la cultura della legalità, 
rappresenta in modo inequivocabile il significato che 

questa amministrazione attribuisce al concetto di 
legalità.  
Appuntamenti come questo sono senza dubbio importanti 
per accendere i riflettori su un tema tanto sentito, ma 
riteniamo che la legalità vada messa in pratica ogni 
giorno, attraverso le parole, attraverso le azioni, 
attraverso i piccoli gesti quotidiani. Come amministratori 
di questa città, il nostro compito non è soltanto quello pur 

importante, di porre in essere un’azione amministrativa 
nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, ma vigilare 
affinché la trasparenza e la legalità siano sempre il faro 
che si accompagna alla corretta applicazione delle 
procedure.  
Fondamentale per noi il rapporto di stretta collaborazione 
con le forze dell’ordine presenti sul territorio e che a 
breve ci accingiamo a premiare per l’impegno profuso a 
garantire la sicurezza di tutti i cittadini.  
Ogni giorno presidiano le nostre strade, talvolta mettendo 
a rischio la propria incolumità nel tentativo di garantire ai 
cittadini la possibilità di sentirsi al sicuro, in strada così 
come all’interno delle proprie abitazioni.  
Il nostro più sentito ringraziamento va a loro, che in 
questi due giorni hanno tolto tempo al lavoro che 
quotidianamente svolgono per dedicarsi a un impegno 
non meno gravoso e altrettanto importante: far conoscere 
alla città e in particolar modo ai bambini delle scuole in 
cosa consistono le attività alle quali quotidianamente si 
dedicano con amore e dedizione. I bambini hanno 
mostrato entusiasmo e curiosità e questo mi rende felice 
per due motivi:  
perché attraverso il loro interesse hanno reso giustizia a 
questo lodevole impegno e perché dimostrano di aver 
intuito che principalmente a loro, gli adulti di domani, 
sono rivolte queste importanti iniziative, perché la cultura 
della legalità sia insita nel loro DNA». 
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“Dopo un anno di sfortuna, credo che i prossimi quattro anni di amministrazione siano tutti in discesa” 

VINCENZO LA PEGNA ALLA SEGRETERIA DEL CAL E NUOVO 
DELEGATO ALLA PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA 

Sulla nomina al Cal: “Per la prima volta un componente del Consiglio comunale ottiene un così alto incarico politico”

di Riccardo Toffoli 
 
Per il consigliere di FdI 
Vincenzo La Pegna arriva la 
nomina a segretario 
dell’ufficio di presidenza del 
Cal, Consiglio delle 
Autonomie Locali della 
Regione Lazio. Un incarico 
prestigioso per tutta la 
politica locale apriliana. Per 
la prima volta un consigliere 
comunale ottiene un ruolo a 
livello regionale. La Pegna 
viene delegato anche dal 
Sindaco Lanfranco Principi 
alla cittadinanza attiva, 
sicurezza e prevenzione con 
lo sguardo alla Protezione 
Civile, uno dei pilastri 
importanti della nostra 
comunità sul sociale e sulla 
sicurezza. 
Consigliere buongiorno e 
iniziamo proprio dalla 
nomina a segretario 
dell’Ufficio di Presidenza 
del Cal. Un incarico 
prestigioso…… 
“È un incarico prestigioso. 

Per la prima volta un 
componente dell’assise 
apriliana assume un incarico 
di tale importanza non 
soltanto al Consiglio 
Regionale del Lazio delle 
Autonomie Locali come 
consigliere eletto, ma 
soprattutto per il compito che 
ora svolge all’ufficio di 
presidenza. L’incarico va al 
di là degli steccati, riguarda 
gli oltre 380 Comuni della 
Regione Lazio. Affrontiamo 
come organo consultivo 
proposte di legge della 
Regione Lazio e diamo i 
pareri obbligatori che vanno 
nello specifico della legge in 
materie economiche e 
finanziarie. Il nostro operato 
è obbligatorio anche per i 
finanziamenti”. 
Ci parli delle più recenti 
riunioni. Di cosa avete 
trattato? 
“Abbiamo fatto l’ufficio di 
presidenza qualche giorno fa. 
Ho avuto modo di ringraziare 
il presidente Antonio 

Aurigemma e l’assessore 
Giancarlo Righini nonché il 
Consiglio comunale di 
Aprilia. L’ultimo ufficio di 
presidenza è andato a toccare 
dei temi specifici su proposta 
degli enti locali. Ad esempio 
sono state portate delle 
proposte del Comune di 
Fiumicino per il 
ripascimento delle coste, 
abbiamo trattato del decimo 
municipio che aveva bisogno 
di indirizzo per la Corte dei 
Conti sotto il profilo 
economico- f inanz ia r io . 
Abbiamo dovuto esprimere 
un parere tecnico prima di 
arrivare alla discussione in 
Consiglio regionale. 
Abbiamo trattato di 
finanziamenti della 
Comunità Europea che il Cal 
valuta e sui quali esprime 
parere. Attraverso le nostre 
delibere apportiamo delle 
modifiche finalizzate al 
territorio di ogni Comune 
della Regione Lazio”.  
Nei giorni scorsi lei ha 



anche ottenuto dal Sindaco la delega specifica 
alla cittadinanza attiva, prevenzione e sicurezza. 
In pratica la Protezione Civile che è uno dei 
pilastri per il sociale apriliano. Quali saranno i 
suoi obiettivi? 
“Ho la fortuna di aver fatto parte delle forze 
dell’ordine per 40 anni. Sono stato inquadrato nella 
Guardia di Finanza e ci tengo a citarlo perché 
questo percorso è stato fondamentale per la mia 
crescita culturale come uomo e come 
professionista. Ringrazio il Sindaco per 
l’incarico”. 
L’ha richiesta lei questa delega? È stata 
richiesta dal partito o è stata voluta dal 
Sindaco? 
“Inizialmente il partito aveva chiesto al Sindaco 
alcune deleghe sotto forma di incarichi specifici. Il 
regolamento lo prevede. Il Sindaco ha mantenuto 
l’impegno che aveva assunto proprio quest’estate. 
Insieme a me infatti Lanfranco Principi ha 
concesso la delega allo sport a Matteo 
Grammatico. Sono estremamente onorato. Ho 
avuto modo di prendere contatti con il comandante 
della Polizia Locale per un primo summit con le 
associazioni di Protezione Civile del territorio. 
Credo che bisogna portare nuova linfa e un modus 
operandi diverso con un raccordo tra la protezione 
civile e le forze di polizia per la sicurezza del 
territorio. Credo di riuscirsi proprio per la mia 
forma mentis. Aprilia ha bisogno di sicurezza”.  
I fatti di cronaca che emergono dai giornali, 
lasciano un quadro di Aprilia non proprio roseo 
sulla sicurezza….. 
“Entro il 2024 ci sarà il commissariato di Aprilia. È 
una fortuna anche questa e ringrazio le forze 
dell’ordine per l’impegno costante sul territorio”.  
L’Osservatorio sulla sicurezza sarà operativo?  
“Assolutamente. Sarà mia cura e premura a che 
l’osservatorio sulla sicurezza possa avere inizio. 
Concorderò con le parti questo progetto”.  
Siamo quasi arrivati ad un anno di 
quest’amministrazione Principi. Facciamo un 
primo bilancio su quanto avete trovato e su 
quello che pensate di fare nei prossimi quattro 
anni. 
“Subito dopo le elezioni pensi che sia tutto in 
discesa, invece ti accorgi che è tutto in salita. 
Quest’anno ci siamo dovuti barcamenare tra le 
tante difficoltà che tutti conoscono. In particolare 
la situazione del parco Falcone-Borsellino. 
L’accordo raggiunto per salvare la città di Aprilia 
dal dissesto finanziario, è stato il fiore all’occhiello 
di quest’amministrazione. Pietra miliare per gli 
ulteriori quattro anni futuri. Ci siamo trovati ad 
affrontare molte situazioni spinose che in passato 
ci avevano raccontato di aver risolto. Parlo ad 
esempio del palazzetto dello sport che sembrava 
ultimato invece c’è una situazione incancrenita con 
un collaudo che non era stato mai fatto. Non ci 
dimentichiamo le difficoltà dello stadio Quinto 
Ricci. Sembra che la sfortuna si sia accanita, ma 
ora l’abbiamo lasciata dietro le spalle. Da qui in 
avanti, subito dopo l’estate, ci troviamo di fronte 
ad una fase di discesa. Ho un sentore molto 
positivo di quello che faremo. Bisogna solo 
rimboccarsi le maniche, ognuno ha i propri 
incarichi e nei prossimi quattro anni la città avrà 
ciò che merita. L’obiettivo è concludere le 
progettualità del Pnrr. Al di là degli sfottò 
dell’opposizione. Perché chi ha iniziato deve 
essere poi bravo a proseguire, portare il progetto al 
suo completamento. Ottenere finanziamenti 
quando arrivano non basta. La bravura è realizzare 
i progetti con la chiusura dei cantieri”. 
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25 ANNI FA LA SCOMPARSA DI OSTILIO BONACINI 

Appassionato di storia militare, la  sua collezione affidata alla Città di Aprilia per finalità museali 
19 maggio 1999, 25 fa, all’età di 
44 anni ci lasciava Ostilio 
Bonacini. Grande passione per la 
storia ereditata dal nonno, il 
Maggiore dei Bersaglieri 
Giuseppe Bonacini, tra i 
Volontari Ciclisti Automobilisti 
agli esordi della Prima Guerra 
Mondiale. Mutilato di guerra, 
pluridecorato al Valor Militare e 
Comandante del Distretto 
militare di Reggio Emilia negli 
anni 40, Giuseppe aveva 
tramandato al nipote i ricordi di 
guerra nonché la triste vicenda 
del primogenito Dante morto sul 
fronte russo nel 1943. Oltre a 
custodire i cimeli di famiglia, 
Ostilio in oltre 30 anni di 
ricerche, aveva collezionato 
centinaia di pezzi, in particolare 
strumentazioni ed 
equipaggiamento degli eserciti 
che hanno combattuto in Italia 
durante la seconda guerra 
mondiale. 
Organizzatore di alcune mostre 
convegno ad Aprilia, nelle sue 
iniziative aveva conivolto i 
cittadini di Aprilia testimoni della 
guerra, mettendo in primo piano 
le sofferenze patite dalla 
popolazione civile. Nel gennaio 
1998 l’evento in occasione della 
ricorrenza dello Sbarco Alleato 
sul litorale di Anzio e Nettuno 
realizzato presso la Sala Manzù 
della Biblioteca comunale di 
Aprilia venne intitolato “Un 
ricordo per la pace”: l’origine del 
nome dell’associazione costituita 
dalla sorella Elisa nel 2011. 
Negli ultimi dieci anni di vita si 
era avvicinato alle tematiche 
sociali e dedicato all’assistenza 
dei più poveri quale volontario 

presso la Caritas di Aprilia. Alla 
morte la famiglia si impegnò 
affinché i materiali della 
collezione storica non venissero 
dispersi, ma messi a disposizione 
della cittadinanza in un progetto 
espositivo permanente. Iniziò un 
lungo e tortuoso iter attraverso le 

varie amministrazioni: nel 2002 
la collocazione di pochi pezzi  
presso l’I.I.S. “Giovanni Pascoli” 
in un tentativo di costituire un 
Centro Documentale di Aprilia; 
nel 2008 il trasferimento della 
mostra presso l’auditorium 
dell’I.I.S. Rosselli in via 
Carroceto. Nel giugno 2012 il 
Comune di Aprilia, già 
affidatario di fatto di alcuni pezzi 
della collezione, deliberava 
l’accettazione dell’affidamento a 
titolo perenne e gratuito di oltre 
300 pezzi della collezione 
Bonacini. Pochi mesi dopo, 
nell’aprile 2013, il Comune 
inaugurava presso lo stesso  
locale al “Rosselli” la nuova 

esposizione “Un ricordo per la 
pace” sul tema prioritario 
“Aprilia in guerra: la battaglia di 
Aprilia”, ingrandendo la piccola 
mostra già presente. La sede 
dell’esposizione ritenuta 
temporanea in attesa di reperire 
spazi nel centro di Aprilia. 

L’auditorium dal 2016 è divenuto 
di competenza del Liceo 
“A.Meucci” che ad oggi ospita 
l’esposizione. La famiglia 
Bonacini auspica quindi appena 
possibile il trasferimento della 
mostra nei locali comunali di 
piazza Roma (ex anagrafe) 
attualmente in corso di 
ristrutturazione grazie ai fondi 
del PNRR. Una volta ristrutturati 
i locali ospiteranno un museo 
civico, lodevole progetto del 
Comune per  dare dignità alla 
storia di Aprilia. In una sezione 
del futuro museo civico potrebbe  
quindi trovare “pace” questa 
iniziativa nata “dal basso” a 
favore della cittadinanza  che 

purtroppo in 25 lunghissimi anni 
non ha trovato giusta 
realizzazione. 
Nell’anniversario della morte 
Elisa Bonacini, presidente di “Un 
ricordo per la pace”, ricorda il 
fratello Ostilio ed esprime con 
rinnovata determinazione il 
massimo impegno per  
contribuire alla realizzazione del 
progetto espositivo, che nel 
tempo è evoluto nel progetto di 
“MUSEO PER LA PACE”. Un 
obiettivo ambizioso che se verrà 
preso in considerazione 
dall’amministrazione  
prevederebbe l’inserimento del 
museo apriliano nella rete 
internazionale dei Musei per la 
Pace. Oltre alla mostra in ricordo 
della guerra che ha duramente 
segnato il territorio pontino nel 
1944 il progetto includerebbe 
una sezione riservata 
all’internamento ed alla 
deportazione nei campi nazisti, 
alla tragedia della Shoah, nonché 

costituirebbe vetrina divulgativa 
dell’ opera dei grandi pacifisti 
della storia e delle iniziative per 
la pace di tutti i tempi. Finalità 
del progetto promuovere la 
cultura della pace e della 
solidarietà tra i popoli, contro 
ogni forma di razzismo e 
discriminazione culturale, 
religiosa e di genere.
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L’opposizione è agguerrita. Inviato un esposto al Prefetto per i ritardi di convocazione della commissione sui lavori del Pnrr. 
Inviato un esposto alla Corte dei Conti sulla proroga della gestione di Progetto Ambiente 

“UN’AMMINISTRAZIONE MOLTO PIATTA” 
Il Prefetto torna a scrivere per i ritardi nell’approvazione del bilancio consuntivo 2023.               

L’intervista al consigliere di opposizione Luana Caporaso

di Riccardo Toffoli 
 
L’opposizione di Aprilia 
Civica è agguerrita. Pronti 
una serie di esposti alla 
Prefettura e alla Corte dei 
Conti sugli ultimi atti 
finanziari e gestionali 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
Principi che, secondo i 
consiglieri civici, non 
rispettano le procedure 
previste dalle normative. 
L’ultimo caso scatenante, la 
commissione richiesta 
dall’opposizione civica sullo 
stato dei lavori finanziati con 
il Pnrr. Una commissione 
convocata dopo 40 giorni 
dalla richiesta e che per 
questo, l’opposizione civica 
ha voluto disertare la 
discussione. Ma è solo 
l’ultima goccia. Per Aprilia 
Civica non ha funzionato 
neppure la procedura per la 
proroga dell’affidamento alla 
Progetto Ambiente del 
servizio di raccolta dei rifiuti 
per la quale è stato inviato un 
esposto alla Corte dei Conti. 
Ancora prima il bilancio di 
previsione, approvato 
secondo l’opposizione 
civica, con “errori importanti 

e fondamentali” e sul quale 
sta predisponendo un 
ulteriore esposto alla 
magistratura contabile. 
Anche sul bilancio 
consuntivo del 2023 
l’opposizione denuncia 
ritardi: “Doveva essere 
approvato entro il 30 aprile. 
È già arrivata la nota della 
Prefettura. È la seconda in un 
anno di amministrazione 
Principi”. Ne abbiamo 
parlato con il consigliere 
Luana Caporaso, leader della 
coalizione civica.  
Partiamo proprio 
dall’ultimo atto. Avete 
disertato la commissione 
che doveva trattare dei 
lavori Pnrr. Perché? 
“Noi abbiamo richiesto 
questa commissione, ho 
mandato una Pec a nome di 
tutta l’opposizione il 6 aprile. 
È stata convocata per il 16 
maggio. Ci sono secondo noi 
una serie di perplessità. Nel 
regolamento c’è scritto che 
va convocata nel 15 giorni 
dal protocollo della richiesta 
e invece è stata convocata 
dopo 40 giorni. Ci è 
sembrato molto strano. 
Ricordo bene e ricordano 

bene i colleghi 
dell’opposizione che, nella 
commissione dell’11 aprile 
sulla situazione dello stadio, 
l’assessore competente aveva 
detto che a breve avrebbero 
convocato anche quella sui 
lavori del Pnrr, commissione 
sempre richiesta da noi. Sono 
passati invece 40 giorni. Noi 
riteniamo che questo ritardo 

sia dovuto ad una situazione 
di fermo sulle opere del Pnrr. 
L’assessore ci continua a dire 
che è tutto a posto, ma il 
sospetto c’è. Non siamo così 
rigidi. Capiamo che per tante 
motivazioni, non si 
rispettano i 15 giorni previsti 
dal regolamento però c’è 
sempre un tenersi aggiornati 
reciprocamente. Invece 

questa volta, dal giorno in cui 
ci era stato detto che sarebbe 
stata convocata a breve, sono 
passati 40 giorni. Abbiamo 
scritto al Prefetto e 
attendiamo una risposta del 
Prefetto perché bisogna dare 
delle spiegazioni”.  
Avete visto, però, prima 
della discussione della 
commissione, una serie di 
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atti pubblicati sull’albo 
pretorio relativi 
all’avanzamento delle 
procedure per i lavori del 
Pnrr. Vale il detto 
andreottiano: “A pensare 
male si fa peccato ma 
spesso ci si indovina”? 
“Sì, questo in effetti, 
abbiamo pensato. A ridosso 
della convocazione della 
commissione del 16 maggio 
sull’albo pretorio abbiamo 
visto ordinanze di inizio 
lavori. Quindi a parte la mole 
di documentazione da 
preparare, motivo addotto 
dalla maggioranza per questo 
ritardo, noi avevamo 
richiesto una relazione sullo 
stato dei lavori che poteva 
tranquillamente fare 
l’assessore o il dirigente. E 
invece, in questi 40 giorni 
abbiamo visto un accelerarsi 
di atti di cantieri che 
partono”. 
Secondo voi quindi, la 
richiesta di commissione ha 
spinto l’acceleratore sui 
lavori? 
“Noi abbiamo una fortuna. 
Gli uffici prendono gli 
impegni e lavorano molto. 
Quindi siamo sicuri che gli 
uffici stanno portando avanti 
il lavoro. Sicuramente 
notiamo un forte 
rallentamento. Direi una 
certa comodità. Con la 
richiesta di commissione, 
evidentemente, anche la 
parte politica ha preteso di 
accelerare”.  
Secondo punto contestato: 
la proroga dell’affidamento 

di raccolta dei rifiuti 
alla Progetto 
Ambiente. Avete 
scritto alla Corte dei 
Conti. Perché? 
“Noi non siamo 
c o n t r a r i 
all’affidamento in 
house del servizio alla 
Progetto Ambiente 
perché la gestione è 
eccellente. Due anni fa 
avevamo prorogato il 
servizio fino al 2027 
con tutta una serie di 
d o c u m e n t a z i o n e 
allegata perché, per 
legge, è obbligatorio 
documentare il motivo 
della scelta. Servono un 
piano economico e delle 
relazioni specifiche che 
devono fare sia Progetto 
Ambiente sia l’assessorato 
all’ambiente. Cosa che due 
anni fa abbiamo messo in 
piedi. Questa volta si fa una 
proroga con una semplice 
mail che manda il direttore 
generale della Progetto 
Ambiente al Sindaco per la 
necessità di acquisto dei 
mezzi. Si fa quindi una 
proroga fino al 2032 su 
questa base, si vota una 
delibera senza tutta la 
documentazione necessaria e 
importante prevista dalla 
legge. Noi abbiamo chiesto 
in Consiglio comunale di 
ritirare la delibera e di 
lavorarla con dei tempi più 
lunghi ma con un 
procedimento corretto. 
Riteniamo che non sia valido 
questo tipo di percorso. Non 

hanno voluto ascoltarci. 
Hanno fatto una mozione, 
che a nostro parere ha fatto 
ulteriore confusione. 
Abbiamo quindi scritto agli 
organi competenti per fare un 
controllo e ora attendiamo 
una risposta”.  
Rendiconto del 2023. È 
arrivata la nota del prefetto 
perché l’atto non è stato 
ancora approvato….. 
“È arrivata la seconda nota 
del Prefetto in neanche un 
anno di amministrazione. Il 
rendiconto deve essere 
approvato entro il 30 aprile. 
Loro hanno slittato la data. 
Faremo commissione finanze 
martedì pomeriggio e 
arriveremo alla fine di 
maggio all’approvazione 
definitiva con un mese di 
ritardo. Il prefetto come ha 
fatto anche per il bilancio di 
previsione, ha scritto”. 
Avete gli atti del 

rendiconto? 
“Sì, stiamo studiando e 
qualcosa stiamo 
verificando”. 
Per il bilancio di previsione 
approvato invece il venerdì 
della Passione, avete 
sollevato una serie di errori 
e avete abbandonato l’aula. 
Avete scritto alla Corte dei 
Conti? 
“Stiamo scrivendo alla Corte 
die Conti. Abbiamo inviato 
già una nota al Prefetto e 
stiamo in attesa della sua 
risposta. Nella commissione 
finanze abbiamo fatto notare 
che c’erano una serie di atti 
sbagliati, di numeri che non 
tornavano tra una pagina e 
l’altra. Ci sono mancanze 
proprio importanti. Ce ne 
siamo accorti in 
commissione a qualche 
giorno dal consiglio 
comunale. Avevamo chiesto 
di rimandare la discussione 

di qualche giorno. È stata 
presentata una mozione con 
altre aggiunte rispetto al 
lavoro fatto in commissione. 
A questo punto stiamo 
scrivendo agli organi 
competenti. I suggerimenti 
dati non vengono mai 
ascoltati”.  
Voi lamentate quindi che 
non siete ascoltati? 
“I nostri non sono 
suggerimenti di indirizzo 
politico che è giusto che 
vengano portati avanti dalla 
maggioranza. Noi mettiamo 
in campo situazioni tecniche 
di normativa che poi hanno 
una ripercussione diretta sui 
cittadini. In questo anno 
abbiamo approvato degli atti 
proposti dalla maggioranza 
all’unanimità, quindi 
abbiamo dimostrato più volte 
di essere collaborativi. Non 
abbiamo mai votato a 
prescindere no perché sono 
atti portati dalla 
maggioranza. Abbiamo preso 
questo ruolo seriamente e lo 
portiamo avanti in base al 
mandato che ci hanno dato i 
cittadini”. 
Siamo quasi ad un anno di 
amministrazione Principi. 
Facciamo un bilancio. 
“Per me è un bilancio poco 
soddisfacente. Abbiamo 
lasciato una bella eredità, 
tanti finanziamenti, tanti 
progetti messi in campo. Si 
poteva fare tanto. In un anno 
non ho visto niente di diverso 
e tra l’altro mi sembra 
un’amministrazione molto 
piatta”. 
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Il festival è intitolato alla memoria del giovane flautista Andrea Di Gioia 

GRANDE SUCCESSO PER L’OTTAVA EDIZIONE DEL 
FESTIVAL DELLE ORCHESTRE PONTINE 

Hanno partecipato 13 formazioni orchestrali delle scuole ad indirizzo musicale della provincia di Latina 
                       È promosso dall’Ic Matteotti di Aprilia in collaborazione con l’associazione Kammermusik

Si è conclusa il 10 maggio 
l’ottava edizione del festival 
delle orchestre pontine - 
memorial Andrea Di Gioia 
promosso dall’istituto 
comprensivo G. Matteotti e 
d a l l ’ a s s o c i a z i o n e  
Kammermusik. Sono state 
tantissime le emozioni provate 
dall’orchestra Matteotti, 
composta dalla sezione ad 
indirizzo musicale dell’Ic 
Matteotti di Aprilia, insieme 
ad altre 13 scuole partecipanti 
provenienti da tutta la 
provincia di Latina. I ragazzi 
tutti sono stati meravigliosi. 
Per ogni edizione che passa, il 
ricordo di Andrea è sempre più 
vivo: saranno i colori della 
musica. Il successo di 
quest’anno è come sempre un 
team che ha lavorato anima e 
corpo: il coordinatore 
dell’indirizzo musicale 
Riccardo Toffoli, i docenti di 
strumento musicale Simona 
Procopio, Anna Kuntsevich e 
Marco Martelli. Il docente di 
musica Emanuela Asciolla. 
Infaticabile Gabriella Vescovi 
grande punto di riferimento 
per tutti. I genitori.  
I genitori sono fantastici. 
Andrea Virgini che ha lavorato 
tre giorni alla fonia con grande 
passione, professionalità e 

c o m p e t e n z a . 
L’amministrazione comunale 
tutta che ha mostrato grande 
vicinanza: il sindaco 
Lanfranco Principi che ha 
inaugurato il festival, e gli 
assessori Vittorio Marchitti, 
Elvis Martino, Carola Latini 
grande appassionata di musica, 
il presidente del consiglio 
Salvatore Lax, ma anche 
l’opposizione: Luana 
Caporaso, Davide Tiligna, 
Francesca Barbaliscia. La 
consigliera Nicoletta De Rossi 
che era già come genitore 
vicino a questa realtà. Infine la 

Polizia Municipale, la Croce 
Rossa. Poi c’è la dirigente 
scolastica Giuseppina Rossi 
che, nonostante la reggenza, 
supporta ogni iniziativa con la 
sua presenza credendo nel 
grande valore educativo della 
scuola. C’è il presidente del 
consiglio d’istituto Anna 
Maria Valenza che è stata 
sempre presente e ha 
supportato il grande lavoro che 
c’è dietro. Poi ci sono i docenti 
e i collaboratori scolastici che 
nonostante la mole di lavoro in 
più non si sono tirati indietro e 
anzi lo hanno fatto con 

piacere. Ultimo attore, 
fondamentale, pilastro 
dell’iniziativa, Patrizia, la 
mamma di Andrea e tutta la 
famiglia Di Gioia. “Credo che 
questi tre giorni di festival 
siano ogni anno un momento 
in cui il tempo riesce a tornare 
magicamente indietro e darci 
quel piccolo sollievo di una 
perdita incolmabile e credo 
anche che la musica dei 
ragazzi riesca a darci la forza 
di proseguire. –ha detto il 
coordinatore dell’indirizzo 
musicale Riccardo Toffoli- 
Sempre e in tutti i campi. Sono 
loro il nostro unico motore”. 

“La musica –ha sottolineato il 
sindaco Lanfranco Principi- ha 
il merito di creare ponti. La 
musica può creare il terreno 
fertile alla crescita, a patto che 
ci sia passione ed impegno, la 
voglia di lavorare per 
raggiungere traguardi sempre 
più ambiziosi. Un plauso 
all’Istituto Matteotti, che ha 
creato e aiutato a crescere un 
evento di riferimento a livello 
provinciale per le scuole ad 
indirizzo musicale”. Infine ci 
sono tutti i docenti delle scuole 
che hanno partecipato. Nelle 
esibizioni delle orchestre è 
emerso il grande lavoro fatto e 

Andrea Di Gioia 
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la grande passione dei ragazzi. 
IL FESTIVAL 
Il festival è rivolto alle 
formazioni orchestrali delle 
sezioni ad indirizzo musicale 
degli istituti comprensivi della 
provincia di Latina ed è 
promosso dall’istituto 
comprensivo Giacomo 
Matteotti di Aprilia in 
collaborazione con 
l’associazione Kammermusik 
di Aprilia che da anni 
collabora con l’istituto 
scolastico per diffondere la 
pratica musicale tra i giovani. 
Sono state ben 13 le scuole ad 
indirizzo musicale della 
provincia di Latina che si sono 
esibite nella palestra di via 
Respighi dell’istituto Matteotti 
di Aprilia nei tre giorni 
dedicati alla musica. Il sipario 
è stato aperto mercoledì 8 
maggio alle ore 9.30. Questa 
edizione è speciale. Rientra 
infatti nell’ampio progetto 
della ricorrenza del centenario 
dal delitto Matteotti a cui la 
scuola è intitolata e del 
cinquantesimo anniversario 
dell’istituzione della scuola 
secondaria di primo grado. 
Gode pertanto dei patrocini del 
Comune di Aprilia, della 
provincia di Latina e della 
Regione Lazio.  
IL LOGO 
Il logo di quest’anno è un 
bozzetto del Maestro Antonio 
De Waure. Rappresenta il 
volto di Giacomo Matteotti. Il 
bozzetto è stato utilizzato per 
la realizzazione di una grande 
tela che il Maestro De Waure 
insieme ai docenti di arte 
Barbara Gnessi e Antonio 
Mazziotti stanno realizzando 

attraverso un laboratorio 
artistico aperto ai ragazzi, per 
la ricorrenza del centenario e 
del cinquantesimo 
anniversario della scuola. La 
grande tela sarà scoperta il 27 
maggio con a seguire un Gala 
pucciniano. Anche quest’anno 
sono state realizzate delle 
litografie che verranno donate 
alle scuole partecipanti.  
IL MEMORIAL 
Il festival delle orchestre 
pontine è dedicato alla 
memoria del giovane, 
talentuoso, flautista apriliano 
Andrea Di Gioia venuto a 
mancare per una tragica 
fatalità il 13 agosto 2016. 
Andrea aveva 15 anni, 
studiava al liceo Manzoni di 
Latina, era pieno di passioni e 
di voglia di vivere. Rimane e 
rimarrà sempre un modello per 
tutti i giovani, per il suo 
carattere, il suo sorriso, le sue 
passioni dedicate non solo alla 
musica ma a tante attività 
sociali in cui era inserito e di 
cui era appassionato.  
LE ORCHESTRE 
PARTECIPANTI 
Sono state 13 le formazioni 
orchestrali delle scuole ad 
indirizzo musicale della 
provincia di Latina che hanno 
partecipato: oltre all’orchestra 
dell’Ic Matteotti, le orchestre 
di San Tommaso d’Aquino di 
Priverno, Garibaldi di Fondi, 
l’orchestra del Liceo Musicale 
Manzoni di Latina, di 
Chiominto di Cori, 
Castelnuovo di Latina, Volta di 
Latina, Pacifici di Sezze-
Bassiano, Cena di Latina, Don 
Milani di Latina, Gramsci di 
Aprilia, Verga di Pontina e 

Giulio Cesare di Sabaudia.  
“UN’OCCASIONE PER 
C O N D I V I D E R E 
ESPERIENZE E PASSIONI 
COMUNI” 
“Il festival delle orchestre 
pontine –commenta il 
dirigente scolastico dell’Ic 
Matteotti di Aprilia 
Giuseppina Rossi- è una realtà 
ormai consolidata non solo per 
il nostro istituto comprensivo 
ma anche per le altre scuole ad 
indirizzo musicale della 
provincia di Latina. L’idea di 
un festival come momento 
aggregante e non competitivo, 
è stata sicuramente vincente 
perché contribuisce a 
condividere esperienze con la 
musica, che è la passione 
comune che unisce questi 
ragazzi. Ci tengo a ringraziare 
tutte le scuole partecipanti per 
aver accolto con grande 
entusiasmo l’invito di 
quest’anno”. “Siamo 
orgogliosi di portare avanti 
come scuola questo 
tradizionale evento –prosegue 
il presidente del Consiglio 
d’Istituto Anna Maria Valenza- 
che rappresenta un punto di 
riferimento di tante realtà 
musicali scolastiche della 
provincia di Latina. Come 
rappresentante della 
componente genitori posso 
dire che siamo commossi nel 
vedere ogni anno i livelli 
raggiunti nel campo musicale 
dalle orchestre partecipanti. 
Questo significa che la 
passione è un grande stimolo 
per imparare ed apprendere”.  
 
L’APPUNTAMENTO 
Il prossimo appuntamento 

dell’Ic Matteotti è 
lunedì 27 maggio. 
Alle ore 18.30 
presso i locali della 
sede centrale in via 
Respighi, 6 verrà 
inaugurata la grande 
tela di Giacomo 
Matteotti per il 
centenario dal 
delitto e a cui la 
scuola è intitolata. È 
una tela 2 metri per 
1.60 frutto del 
lavoro di un anno 
portato avanti nel 
laboratorio di pittura 
con il supporto 
indispensabile e 
decisivo del 
Maestro Antonio De 
Waure e dei docenti 
di arte Antonio 
Mazziotti e Barbara 
Gnessi. A seguire si 
terrà un concerto pucciniano 
nell’aula teatro “Middei” 
dell’istituto. Infatti Matteotti 
condivide con Giacomo 
Puccini, non solo il nome ma 
anche la ricorrenza dei cento 
anni dalla scomparsa. Per 
l’occasione interverranno 
Jennifer Ciurez soprano, Jia 
Xue soprano, Seohee Kim 
soprano, Charles-Isaac Denys 
tenore, Zheyu lì baritono sotto 
la guida preziosa del Soprano 
di fama internazionale Michela 
Sburlati. Il programma 
toccherà capolavori come 
Boheme ed Edgar del maestro 
Puccini. Con qualche assaggio 
dei bellissimi temi del verismo 
italiano come I Pagliacci di 
Leoncavallo. Al pianoforte si 

alterneranno i pianisti Claudio 
Martelli e Federico Ventura. 
Parteciperà anche la classe 
terza della sezione ad indirizzo 
musicale della secondaria di 
primo grado con il coro a 
bocca chiusa tratto dalla 
stupenda e commovente opera 
Madama Butterfly di Puccini, 
coro diretto da Gabriella 
Vescovi e accompagnato da 
Riccardo Toffoli al pianoforte. 
Sarà un momento veramente 
emozionante. Seguirà un 
piccolo rinfresco. 
L’appuntamento è nelle 
prossimità della ricorrenza 
della battaglia di Aprilia con la 
quale la città festeggia la sua 
Liberazione dal nazifascismo 
per un futuro di libertà. 
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APRILIA - SUI PROGETTI FINANZIATI CON I FONDI PNRR E’ 
SCONTRO FRONTALE TRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE

Pubblichiamo di seguito il botta 
e risposta tra Aprilia Civica e la 
maggioranza di governo 
Principi sulla commissione sui 
progetti finanziati dal Pnrr. 
Ricordiamo ai lettori, che si 
tratta di investimenti per circa 
40 milioni di euro sulla città di 
Aprilia per diverse 
progettualità, molte delle quali 
cambieranno il volto di interi 
quartieri cittadini.  
“Aprilia civica, visto il reiterato 
comportamento scorretto sia da 
un punto di vista istituzionale che 
da quello della prassi politica 
della maggioranza Principi, 
comunica che non parteciperà 
alla Commissione Lavori Pubblici 
sull’aggiornamento Pnrr.  
Dopo i ripetuti scivoloni di questa 
maggioranza al governo della 
città, irritualità spesso sconfinata 
in arroganza e poca correttezza 
politica, siamo costretti a mandare 
un segnale pubblico che risuoni 
forte e chiaro. Rinunciamo 
all’appuntamento di oggi, ma   
 non mancherà occasione di 
affrontare l’argomento per far 
chiarezza sull’andamento delle 
opere finanziate dal Pnrr. Con 
l’assenza di oggi, però, vogliamo 
far emergere un comportamento a 
dir poco “inappropriato” messo 
in piedi da chi si trova a gestire la 
cosa pubblica. 
 Il rispetto delle prerogative delle 
opposizioni sono un elemento 
fondamentale della normale vita 
politica di una comunità, 
violandole si abbattono le colonne 
che sorreggono la democrazia 
oltre che si manca di rispetto a 
tutti quei cittadini che durante la 
scorsa tornata elettorale non 
hanno scelto il centrodestra. 
Ricordiamo ancora una volta a chi 
oggi governa che il responso 

elettorale è arrivato solo al 
secondo turno con un dato relativo 
all’astensionismo molto alto.  
La nostra richiesta di 
convocazione della Commissione 
Lavori pubblici è stata presentata 
il 06.04.2024. La maggioranza, in 
barba al regolamento, ha 
convocato la Commissione solo il 
16.05.2024.  Fuori tempo 
massimo.  
L’art 9 del regolamento per la 
costituzione ed il funzionamento 
delle commissioni consiliari dei 
gruppi consiliari e della 
conferenza dei capi gruppi cita 
quanto segue “... La Commissione 
deve essere riunita nel caso di 
richiesta di convocazione da parte 
del Presidente del Consiglio 
Comunale, del Sindaco, della 
Giunta Comunale o di un terzo dei 
componenti. Il tal caso la riunione 
deve aver luogo entro 15 giorni. 
Diciamo basta a questo 
comportamento prepotente figlio 
di un atteggiamento non più 
accettabile. Inoltre segnaliamo 
che abbiamo opportunamente 
informato la Prefettura di questo 
modus operandi”.    

         Aprilia Civica 
 
 
“Ha il sapore di un capriccio 
adolescenziale, l’assenza 
“casuale” di tutti i membri 
dell’opposizione alla Conferenza 
dei Capi Gruppo convocata per 
oggi alle 14.30 e a seguire alla 
Commissione Lavori Pubblici da 
loro stessi richiesta.  
Vero è che la richiesta della 
Commissione aveva subito un 
ritardo nella convocazione, 
dovuto all’enorme mole di 
documentazione necessaria per 
affrontare il tema dei lavori 
PNRR, ritardo per il quale ci 

eravamo scusati, convinti che 
potesse rientrare in una normale 
dinamica di dialogo.  
Invece no. I professori della 
politica, duri e puri nelle 
correzioni grammaticali di tutti gli 
atti amministrativi, nelle paternali 
politiche e negli orari delle 
convocazioni, oggi non si sono 
presentati. Gli uffici hanno 
lavorato con solerzia per produrre 
gli atti necessari, perché richiesti 
da loro, ma evidentemente hanno 
ritenuto che fosse più utile ai 
cittadini di Aprilia assistere a 
questo show.  
La città di Aprilia ha un’infinità di 
urgenze vere da affrontare e non è 
opportuno perdere neanche un 
minuto per queste ripicche di 
basso livello. L’opposizione, 
capitanata dall’ex sindaco 
Antonio Terra e dalla non sindaco 
Caporaso, collabori con noi per 
produrre proposte concrete per la 
città: tra un articolo di giornale e 
l’altro, tra un “quando c’eravamo 
noi” e una lettera di protesta al 
Prefetto, li invitiamo a fare 
politica con la P maiuscola.  
Possiamo iniziare da Lunedì, 
giorno in cui abbiamo riconvocato 
la Conferenza dei Capi Gruppo, 
alla quale ci auguriamo possano 
essere tutti presenti, con l’ego 
ferito, con la nostalgia della 
poltrona, ma comunque presenti”. 
    Coalizione Un’altra Aprilia 
       
“Il Commento della maggioranza 
Principi alla protesta 
dell’opposizione circa il mancato 
rispetto del regolamento per la 
gestione delle Commissioni 
ancora una volta rivela la 
sostanza politica di questa vera e 
propria “armata brancaleone” 
alla guida della nostra città.  
Parlare di atteggiamenti 

adolescenziali quando si fa notare 
che si stanno calpestando le 
regole democratiche della politica 
e si manca di rispetto ad alla metà 
dei cittadini di Aprilia è 
demagogia allo stato puro. Non ci 
sbagliavamo quando parlavamo 
di “dilettanti allo sbaraglio”, un 
atteggiamento che purtroppo si 
ripete di settimana in settimana.  
Senza entrare nel merito dei temi 
politici, gli esponenti di 
maggioranza come al solito si 
lasciano andare alla pratica 
dell’insulto nei confronti 
dell’avversario politico. Insulti 
che arrivano sempre dallo stesso 
pulpito ormai smascherato.  
Attendere un mese per la 
convocazione di una Commissione 
consiliare, ripetiamo, non è 
accettabile. Non è accettabile per 
l’opposizione, non è accettabile 
per il regolamento e non è 
accettabile per i cittadini che 
attendono di conoscere 
l’avanzamento delle opere del 
Pnrr, tema sul quale la 
maggioranza si dimostra 
impreparata. Il nervosismo 
palesato rivela un’impreparazione 
sul tema che rappresenta il 
maggiore investimento in opere 
pubbliche della città. Per chi 
ancora non l’avesse capito, si 

tratta di una opportunità storica 
per la crescita e lo sviluppo del 
nostro territorio, altro che 
atteggiamenti adolescenziali. Il 
“loro” livore nasconde 
l’imbarazzo di chi non riesce a 
mantenere le promesse elettorali. 
Ci auguriamo che almeno quello 
che è stato progettato in passato 
riescano a portarlo a termine.   
 Inoltre mentono sapendo di 
mentire perché la commissione 
Pnrr è stata richiesta 
dall’opposizione e perche 
precedentemente nella 
commissione Lavori pubblici del 
11 aprile scorso l’assessore 
Moroni ed il Presidente di 
commissione La Pegna presero 
l’impegno di convocare a stretto 
giro di posta la Commissione di 
aggiornamento del Pnrr.   
Consigliamo di abbandonare la 
politica dell’insulto propria di chi 
non ha argomenti, consigliamo di 
diminuire le passerelle politiche e 
le ammucchiate per strappare una 
presenza in più nelle fotografie di 
rito e di mettersi finalmente al 
lavoro. La città ha bisogno di 
progetti, di iniziative serie e 
soprattutto la città ha bisogno del 
rispetto delle regole”.    
                           Aprilia Civica 
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APRILIA: L’ASSOCIAZIONE APRILIA 
COMMERCIO FIRMA LA CONVENZIONE 
CON IL COMUNE DI APRILIA PER DARE 

AVVIO AL PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO URBANO 

E FAVORIRE IL COMMERCIO

Giovedì 16 Maggio l’Associazione Aprilia Commercio, nella Persona del 
Presidente Savina Tatti, ha firmato la Convenzione con il Comune di 
Aprilia per dare avvio al progetto che ha visto l’Associazione 
aggiudicataria del bando presso la Regione Lazio 
 L’Associazione Aprilia Commercio ha predisposto il Programma di 
rete per la partecipazione al bando approvato con determinazione regionale 
N.G03455/2023. Il programma è stato approvato dal Comune di Aprilia, con 
Deliberazione di Giunta n. 130 del 3 agosto 2022, in qualità di «soggetto 
beneficiario» diretto dell’avviso pubblico ed è pertanto responsabile 
dell’approvazione del programma di Rete e della sostenibilità nel tempo del 
progetto. Successivamente la Giunta comunale, con Deliberazione di n. 92 del 
24 maggio 2023, ha approvato lo schema di Convenzione con la Regione 
Lazio, successivamente trasmesso alla Regione Lazio ai fini del 
perfezionamento della concessione e dell’avvio del progetto. 
Lunedì 16 maggio alle ore 10:30, negli uffici del Comune di Aprilia è stata 
sottoscritta la Convenzione tra ilComune e l’Associazione Aprilia 
Commercio che può dare finalmente avvio al progetto.  
Il valore del contributo a fondo perduto ottenuto dalla rete a valere sui fondi 
regionali è pari a € 100.000,00 e ulteriori € 40.000,00 sono stati impegnati 
dal Comune di Aprilia come cofinanziamento. 
Il primo acconto pari a € 30.000,00 che verrà trasferito dal Comune alla rete 
Aprilia Commercio, consentirà l’inizio dei lavori.  
L’augurio per la città è quello di veder proliferare progetti come questo che 
vedano le attività economiche su strada lavorare a stretto contatto con 
l’Amministrazione Comunale di Aprilia per rilanciare il commercio del centro 
della città.  

Associazione Aprilia Commercio 
 

Savina Tatti  presidente l’Associazione Aprilia Commercio

APRILIA - LA REGIONE LAZIO INVESTE 
SULLA SANITÀ: L’INTERVENTO 

DELL’ASSESSORE VERONICA NAPOLITANO
Il motore della sanità 
è nelle braccia, nel 
cuore e nella 
professionalità degli 
operatori che ogni 
giorno lavorano per 
garantire a tutti noi 
che il diritto alla 
salute non sia solo 
uno slogan, ma un 
fatto concreto. Per 
questo motivo 
accolgo con 
entusiasmo le parole 
del presidente della 
Regione Lazio 
Francesco Rocca, che 
ha annunciato l’avvio 
di un piano che tra il 
2024 e il 2025 porterà 
all’assunzione a 
tempo indeterminato 
di nuove assunzioni e 
stabilizzazioni.   
Il reclutamento di 9 
mila 699 
professionisti della 
sanità, rappresenta un 
i n v e s t i m e n t o 
importante ma 
necessario, una 
boccata di ossigeno 
per un settore dove da 
tempo le carenze di 
organico si legano a criticità in termini di servizio reso al cittadino, 
contribuendo spesso a far lievitare i tempi di attesa per le prestazioni 
sanitarie. Una situazione che purtroppo riguarda da vicino anche la nostra 
città: come riporta la relazione 2023 prodotta dal Tribunale per i diritti del 
malato rispetto alla situazione in cui versano ambulatori e visite 
specialistiche presso la Casa della Salute di Aprilia, si è assistito negli ultimi 
tre anni ad una progressiva riduzione delle ore mensili erogate dagli 
specialisti dei vari settori, ma ancora più importante adeguare la struttura 
attraverso l’assunzione dui nuove risorse infermieristiche.   
Riteniamo sia importante investire sul potenziamento delle strutture, ma per 
una sanità pubblica che funzioni è necessario potenziare le risorse umane, 
così che la Casa della Salute di Aprilia possa dispiegare le sue potenzialità. 
Il sindaco Lanfranco Principi in prima persona, è costantemente in contatto 
con la Regione Lazio e con il Presidente Rocca: dialogo e collaborazione che 
hanno lo scopo di trovare il modo di agire e portare nella nostra città di oltre 
80mila abitanti quei servizi che ad oggi mancano e potenziare quelli che 
possono essere migliorati.   
Le misure annunciate dal Presidente Rocca ci confortano e ci confermano 
che si sta procedendo nella giusta direzione. Perché dal buon funzionamento 
della nostra sanità, dipende la qualità della vita di ciascuno noi ed è il bene 
più prezioso che abbiamo.  
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APRILIA - La Pasticceria Golose Follie 
incontra la Comunità Raggio di Sole

Il Centro Diurno “Comunità 
Raggio di Sole”- AGPHA onlus, 
ubicato in via Aldo Moro n. 47 
Aprilia(LT), è un luogo di 
riabilitazione sociale dove 
vengono svolti interventi a 
sostegno sia dell’inserimento che 
dell’integrazione sociale 
utilizzando procedure finalizzate a 
portare la persona disabile a 
muoversi, a provvedere alla cura 
di sé, a mangiare, a comunicare, a 
relazionarsi e a vivere nel proprio 
ambiente nel modo più autonomo 
possibile. Le attività svolte 
all’interno del centro sono rivolte 
agli utenti dai 18 ai 65 anni d’età e 
sono prettamente ludico-ricreative 
ed educative al fine di lavorare su 
un’ampia gamma di aree del 
soggetto diversamente abile. 
Da Gennaio 2024 è iniziata una 
bellissima collaborazione 
con Fabrizio e Valentina di 
Golose Follie, grazie a 
Giulio, pasticcere di 
Aprilia, che ci ha fatto 
conoscere. Insieme 
abbiamo creato le basi per 
un vero e proprio corso di 
pasticceria da realizzare 
con i ragazzi del centro 
che mira all’acquisizione 
delle conoscenze dell’arte 
di questo mestiere e agli 
strumenti per realizzarlo. 
Gli incontri si sono tenuti 
presso il centro “Raggio di 
sole” tutti i martedì 
mattina della durata di un 
ora circa durante i quali 
sono stati realizzati prodotti di 
piccola pasticceria come mignon 
alla crema, crostatine di 
cioccolata, cannoli e tanto altro. I 
pasticceri Fabrizio, Valentina e 

Giulio, 
oltre a donare il loro tempo hanno 
portato tutto l’occorrente 
necessario, dalla materia prima 
agli strumenti, per poter realizzare 
squisite 

prelibatezze e di questo, ragazzi e 
tutto il centro diurno ne è grato. In 
particolare la lezione era 
incentrata sulla spiegazione della 
ricetta del giorno, la realizzazione 
della stessa e l’esercizio pratico 

nell’utilizzare gli strumenti base 
della piccola pasticceria. Grazie a 
questo corso ciascun partecipante 
ha la possibilità di acquisire una 
serie di autonomie sul piano 
funzionale in un contesto 

stimolante e gratificante, 
attraverso la 
socializzazione e la 
condivisione di spazi, 
tempi e materiali 
precedentemente 
sconosciuti arricchendo il 
proprio vocabolario con 
termini tecnici. Oltre agli 
aspetti prettamente 
funzionali non vanno 
sottovalutati quelli legati 
all’autostima, in quanto 
l’idea stessa di creare 
qualcosa con le proprie 
mani porta con se una 
notevole valenza 
esistenziale, specie per chi 

non si reputa in grado di poter fare 
tutto ciò. Ancora grazie a Giulio 
che ha permesso di iniziare questa 
bellissima collaborazione con 
Fabrizio e Valentina di Golose 
Follie.
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Una Cena per Bimbi in Salute: Gli Angeli di Pediatria  
e La Banca delle Visite a sostegno della salute pediatrica 

L’evento di Venerdì 10 Maggio 
2024, patrocinato dal comune 
di Aprilia, sarà ricordato da 
tutti come un momento di 
connessione, solidarietà e 
speranza. In un mondo spesso 
frenetico e dispersivo, due 
associazioni hanno dimostrato 
che quando ci uniamo, 
possiamo compiere miracoli. 
A sostenere la causa il Sindaco 
di Aprilia Lanfranco Principi, 
il Presidente del Consiglio 
Salvatore Lax, il Consigliere 
Gabriele Forcina, il Capo di 
Gabinetto Marcello Rampolla 
Del Tindaro e la giunta 
dell’opposizione rappresentata 
da Luana Caporaso e Davide 
Tiligna. In un’atmosfera 
pregna di calore umano e 
generosità, le associazioni Gli 
Angeli di Pediatria ODV e La 
Banca delle Visite hanno 
organizzato una cena solidale 
presso l’Hotel Ristorante Il 
Nido di Aprilia condividendo 
la loro missione ed 
abbracciandosi nel nome di 
una causa comune: i bambini. 
L’obiettivo? Raccogliere fondi 
per garantire cure mediche 
specialistiche a quei bambini il 
cui accesso alla salute è 
minacciato dalle barriere 
finanziarie. In un mondo dove 
l’accesso alle cure è spesso 
riservato a pochi privilegiati, 
queste due associazioni hanno 
deciso di rompere gli schemi, 

di dare voce ai più deboli e 
vulnerabili iniziando un 

progetto rivoluzionario. E così, 
tra piatti prelibati, risate 

condivise e buona musica, è 
nata una partnership destinata 
a segnare la storia. Questo non 
è solo l’inizio di una lunga 
collaborazione tra enti del 
terzo settore, ma è anche un 
segnale di speranza per tutti 
quei bambini che lottano ogni 
giorno contro le avversità. Le 
istituzioni possono tralasciare, 

ma la comunità non lo farà 
mai. Questa cena di 
beneficenza è stata solo una 
tappa, un primo passo verso un 
futuro in cui ogni bambino in 
difficoltà possa trovare un 
posto sicuro, un sorriso 
accogliente ed una mano tesa 
pronta ad aiutarlo ad ogni 
ostacolo.
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Il BRUXISMO è il termine 
medico che indica la tendenza 
a digrignare i denti serrando 
con forza la mascella. 
La causa può essere associata 
ad un periodo di forte stress o 
ansia. 
Se questo comportamento si 
manifesta solo in un breve 
periodo non causa nessun 

sintomo o problema, ma farlo 
in modo persistente può 
scatenare sintomi come dolori 
e danni ai denti. 
COME SI MANIFESTA IL 

BRUXISMO? 
Il BRUXISMO si manifesta 
inconsciamente durante il 
sonno quando non possiamo 
controllarlo, ma il disturbo può 
manifestarsi anche da svegli 
per esempio quando si è tesi o 
intensamente concentrati. 

COME CAPIRE SE 
SOFFRI DI BRUXISMO? 

La persona che soffre di questo 
disturbo emette durante il 
sonno un rumore caratteristico, 
stridente prodotto dallo 
sfregamento dei denti 
dell’arcata superiore contro i 
denti  dell’arcata inferiore. 

PERCHÉ SI VERIFICA 
NEI BAMBINI?     

Dalla mia lunga esperienza ho 
potuto constatare che anche i 
bambini sono vittime del 
BRUXISMO, che si manifesta 
dai cinque anni in poi. 
Nell’ultimo decennio si è 
verificato un aumento 
esponenziale di BRUXISMO 
nei bambini questo perché 
sono coinvolti dalla velocità 
dei tempi e da giochi iper-
tecnologici, come i 
videogiochi,tablet e 
smartphone che impongono 
uno stato di perenne alta 
tensione nervosa. Passare 
molte ore davanti uno schermo 
che sia di un videogioco, un 
tablet o uno smartphone porta 
ad avere un  

campo 
visivo molto ristretto e  
 
ciò determina vari fattori come  
conati di vomito, agitazione, 
nervosismo. Il bambino non 
giocando liberamente all’aria 
aperta con altri compagni non 
si libera delle tensioni 
accumulate  
durante il giorno, mentre di 
notte scarica il proprio stress 
stridendo i denti  
(BRUXISMO). 

COME PUÒ ESSERE 
ELIMINATO?      

 Il BRUXISMO causato da 
stress continuerà fino a quando 
non si elimina la fonte del 
disagio, sia nei bambini che 
negli adulti; il BRUXISMO 
INFANTILE può risolversi in 
alcuni casi spontaneamente. 
QUALI SONO I SINTOMI?                          
La persona che soffre di 
BRUXISMO presenta dolore 
al viso, mal di testa frequenti, 
mal d’orecchie, tensione a 
livello delle spalle, dolore e 

rigidità 
alla mascella e ai muscoli 
collegati, disturbi del sonno,  
 
consumo dei denti che a sua 
volta causa aumento della  
sensibilità, fratture, difficoltà 
ad aprire la bocca. I danni che 
il BRUXISMO causa ai denti 
potrebbero essere permanenti e 
richiedere specifici trattamenti. 
COSA FARE QUANDO SI 

PRESENTANO I 
SINTOMI?   

Quando compare il dolore alla 
mascella, al volto e 
all’orecchio, i denti sono 
consumati e sensibili , ed in 
particolare il partner o un 
genitore si lamentano di 
percepire un suono di 
sfregamento durante la notte 
allora si raccomanda di 
rivolgersi ad uno studio 
odontoiatrico. 

COME SI CURA?                                           
Ad oggi non esistono 
trattamenti mirati e specifici 
per il problema, ma con l’aiuto 

di un dispositivo odontoiatrico 
si può ridurre il rischio di 
complicazioni. 
 

IL BITE COME PUO’ 
AIUTARE?               

Il bite è un dispositivo 
odontoiatrico che funge da 
protezione ai denti. Consiste in 
una placca occlusale, 
trasparente che si adagia 
sull’arcata dentale superiore o 
inferiore ammortizzando così 
gli urti e gli sfregamenti 
derivanti dall’occlusione della 
mandibola. Il dispositivo viene 
utilizzato solitamente durante 
il riposo notturno. 
I BITE possono essere di 
diverso tipo e, in base alle 
differenti esigenze, il dentista 
decide la prescrizione di un 
tipo o di un altro. È molto 
importante rivolgersi presso 
uno studio odontoiatrico 
poiché il fai da te in 
odontoiatria causa veri disastri. 
Un BITE non adeguatamente 
realizzato ed adattato dal 
dentista può creare problemi 
anche irreversibili 
all’articolazione temporo 
mandibolare. 

PREVENZIONE           
Si consiglia di effettuare 
regolari controlli presso studi 
odontoiatrici e cercare di 
combattere stress ed ansia 
ritagliandosi del tempo libero 
per rilassarsi e per i bambini 
fare molta attività fisica, questo 
porterà a migliorare la qualità 
del sonno e della. Evitare il più 

Cos’è il BRUXISMO?

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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ASCOLI PICENO: 71° RADUNO NAZIONALE DEI BERSAGLIERI 
Presenti le sezioni ANB pontine; successo per la Fanfara “Adelchi Cotterli” di Aprilia 

Il messaggio del Presidente Mattarella, elogio dei Fanti piumati di ogni tempo

di Elisa Bonacini 
 
Ascoli Piceno in festa per il 71° 
Raduno Nazionale dei 
Bersaglieri, che si è tenuto dal 2 
al 5 maggio nella cittadina 
marchigiana. Per Ascoli è stato il 
terzo raduno dei Fanti piumati: 
l’ultimo nel 2004, esattamente 20 
anni fa. Oltre 12 mila bersaglieri 
provenienti da tutta Italia hanno 
sfilato nella mattinata di 
domenica 5 maggio per le vie del 
centro cittadino; ogni Fanfara al 
tradizionale “passo di corsa”.  
Alla manifestazione hanno preso 
parte i Bersaglieri delle ANB del 
territorio pontino: la Sezione di 
Aprilia “Adelchi Cotterli”, le 
Sezioni di Cisterna di Latina, di 
Latina, Borgo Bainsizza, Borgo 
Sabotino e Terracina. In testa alle 
ANB della provincia di Latina ha 
sfilato la Fanfara Bersaglieri 
“Adelchi Cotterli” di Aprilia 
diretta dal Capo Fanfara M° Ildo 
MASI; a capitanare il gruppo dei 
bersaglieri apriliani Edoardo 
Tittarelli, presidente della 
sezione ANB “A Cotterli” e 
dell’omonima Fanfara. 
Ospite del Comune di Ascoli 
Piceno, la Fanfara apriliana si è 
esibita nella serata di sabato 4 
maggio insieme alla Fanfara “ 

Bersagliere Guglielmo 
Colombo” di Lecco riscuotendo 
notevole gradimento nel 
pubblico presente. 
Ha partecipato al Raduno la 
Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni che ha indossato il 
tradizionale cappello (vaira ) e 
accennato la corsa con i 
bersaglieri. Alla premier è stato 
donato anche il “cappello della 
pace” opera realizzata dai 
bambini di una scuola di Ascoli 
Piceno. 
A conclusione della 
manifestazione la cerimonia del 
«passaggio della Stecca» dal 

Sindaco di Ascoli Piceno Marco 
Fioravanti a Massimo Grillo 
Sindaco di Marsala, città in 
provincia di Trapani che ospiterà 
nel 2025 il 72° Raduno 
dell’Associazione Nazionale 
Bersaglieri. 
La manifestazione è stata onorata 
dal comunicato del Presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella inviato al Presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Bersaglieri, Generale di Brigata 
Ottavio Renzi: “(... ) desidero 
formulare a tutti i partecipanti il 
più cordiale saluto, mentre 

rivolgo un deferente omaggio al 
labaro dell’Associazione, che 
riassume il valore, le tradizioni e 
la memoria dei tanti Caduti della 
specialità. Dalla battaglia del 
Ponte di Goito della Prima 
Guerra di Indipendenza agli 
odierni teatri di operazione i 
fanti piumati sono sempre stati 
modello di fedeltà alle istituzioni 
e si confermano, oggi, elemento 
cardine dello strumento militare. 
Esempio di professionalità delle 
nostre Forze Armate, con spirito 
di dedizione e senso del dovere, i 
bersaglieri operano 

costantemente sul territorio 
nazionale e all’estero 
garantendo un prezioso 
contributo alla sicurezza della 
Repubblica e al mantenimento 
della pace internazionale.A tutti 
i membri dell’Associazione 
rivolgo un apprezzamento 
particolare per l’attenta opera di 
raccordo tra le generazioni in 
servizio e in congedo, a custodia 
dei valori e delle gloriose 
tradizioni bersaglieresche.” 
 (messaggio Mattarellahttps: 
//www.quirinale.it/elementi/1110
80; foto Edoardo Tittarelli) 

Taglio del nastro questa mattina 
per il parco di via Orazio a 
Campoverde, la prima tra le 
opere pubbliche finanziate con i 
fondi del PNRR per la 
rigenerazione urbana a essere 
stata portata a termine e 
inaugurata per poter essere 
restituita ai cittadini, quale 
primo punto di aggregazione in 
area pubblica per la frazione 
periferica di Campoverde.  
Dopo i saluti istituzionali del 
sindaco di Aprilia Lanfranco 
Principi e dell’assessore ai 
lavori pubblici Marco Moroni, 
alla presenza dei bambini della 
scuola dell’infanzia e della 
primaria di Campoverde, delle 
associazioni, dei rappresentanti 
delle forze dell’ordine e dei 
residenti di Campoverde, il 
Primo Cittadino ha proceduto al 
taglio del nastro.  
“L’inaugurazione di questo 
parco – ha detto il Sindaco - 
rappresenta un traguardo 
importante per 
l’amministrazione comunale, sia 
per la precedente con la quale gli 
uffici del settore hanno avviato 
l’iter e realizzato il progetto 
definitivo ed esecutivo, sia per 
quella attuale, che ha ereditato la 
progettualità e portato a termine 
il compito di concretizzare il 
piano. si tratta del primo tra i 
cantieri finanziati con i fondi del 
PNRR per la Rigenerazione 
Urbana che ha preso avvio, ma 
si tratta anche della prima tra le 
numerose opere finanziate dal 
fondo ad essere portata a 
compimento, pronta per essere 

restituita ai cittadini che 
potranno finalmente usufruirne.  
Questo importante progetto, 
modificando la funzione di uno 
spazio che non aveva più 
ragione d’esistere per lo scopo 
per il quale in origine era stato 
creato, ha avuto il merito di 
donare al quartiere di 
Campoverde un parco, una delle 
poche aree verdi attrezzate tra 
quelle che hanno visto la luce 
all’esterno del centro storico. 
Questo parco non deve essere 
considerato una conquista solo 
per il quartiere di Campoverde 
ma per l’intera città di Aprilia: 
una città che continua a crescere, 
a svilupparsi e dove nuovi spazi 
iniziano a svolgere le stesse 
funzioni che prima venivano 
attribuite unicamente alla piazza 

centrale. Un territorio molto 
vasto che finalmente ha iniziato 
quel percorso necessario per 
ampliare i propri orizzonti e 
ragionare non come realtà 
disorganica ma come si 
conviene a una grande città, che 
conta quasi 80 mila abitanti. 
Sono certo che i cittadini di 
Campoverde avranno una 
particolare cura di questo spazio 
fruibile a tutti e agiranno a 
difesa di questo bene pubblico 
come se si trattasse di un bene 
personale” 
“Si tratta di una delle quattro 
opere già completate – ha 
aggiunto l’assessore ai lavori 
pubblici Marco Moroni – uno 
dei 22 cantieri già appaltati, ma 
entro marzo 2026 tutte le opere 
saranno completate. Questi 

interventi hanno toccato 
profondamente la borgata di 
Campoverde, non solo 
attraverso la ristrutturazione del 
polo fieristico, ma con la 
realizzazione del depuratore. 
Come amministrazione abbiamo 
proceduto anche alla 

sistemazione della segnaletica, 
intervento atteso da tempo. Ci 
tengo a ringraziare tutti i 
collaboratori del settore lavori 
pubblici: sono in pochi ma 
svolgono un lavoro 
eccezionale”. 

INAUGURATO IL PARCO DI VIA 
ORAZIO A CAMPOVERDE
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Per colpa di gente incivile che è 
usa gettare immondizia e rifiuti 
domestici, o scarti di lavorazioni 
varie sui cigli e sui marciapiedi 
delle strade, rischiamo di 
diventare un Paese sporco o, 
perlomeno poco pulito. 
Abbandonare cumuli di rifiuti ai 
bordi delle strade periferiche sta 
diventando una pessima 
disgraziata usanza che non fa 
altro che imbruttire e degradare 
le nostre belle città e le nostre 
campagne. E a poco pare 
valgono gli avvisi delle varie 
Amministrazioni a non 
abbandonare i rifiuti per strada. 
Un pò alla volta ci stiamo 
abituando a vedere tratti di 
strada invasi da immondizia 
come se fossero discariche a 
cielo aperto. E questa pratica 
schifosa di depositare sacchetti 
di sporcizia e quant’altro, sta 
diventando, da un po di tempo a 
questa parte, una brutta 
abitudine anche per Via Savuto 
in località La Cogna. Per fortuna 
dei residenti e di coloro che la 
percorrono, gli addetti 
dell’Azienda comunale, ogni 
tanto ripuliscono tutto e ridanno 
dignità e decoro alla strada. Ma  
il fenomeno persiste e 
l’immondizia spesso rimane lì 
per svariato tempo. I residenti 

della zona sono grati agli addetti 
della Progetto Ambiente e li 
ringraziano per la loro 
comprensione e i loro interventi. 
Ma per stroncare il fenomeno 
forse servirebbe qualche 
deterrente in grado di dissuadere 

chi disinvoltamente abbandona  
questi rifiuti per strada. Qualche 
telecamera in modo da cogliere 
in flagranza gli incivili e 
sanzionarli, molto 
probabilmente sarebbe il  
rimedio opportuno e forse l’Ente 

comunale potrebbe avere 
qualche iscritto in più negli 
elenchi della Tari. Nel 
ringraziare gli addetti della 
Progetto Ambiente  per i loro  
interventi straordinari e il signor 
Sindaco per quanto potrà fare,  

auspichiamo che 
l’Amministrazione comunale 
prenda i provvedimenti del caso 
per interrompere il brutto 
fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti in Via Savuto.  

APRILIA - IMMONDIZIA IN VIA SAVUTO 
Abbandonare cumuli di rifiuti ai bordi delle strade periferiche sta diventando una pessima disgraziata usanza 

che non fa altro che imbruttire e degradare le nostre belle città e le nostre campagne.

La crisi climatica attraverso l’Arte di Francesco Guadagnuolo 
Valenze fra arte ed ecosistema  
L’arte contemporanea s’interroga 
sulla crisi climatica e lo fa con il 
maggiore rappresentante del 
Transrealismo Francesco 
Guadagnuolo, un artista che da 
sempre si è occupato di politica 
internazionale e dei fatti del 
mondo, tanto da essere stato 
chiamato al Senato della 
Repubblica, come artista per 
l’Intergruppo Parlamentari per il 
Giubileo del 2000 impiegando il 
suo operato sulle sfide che il 
genere umano deve ancora 
affrontare.  
Spesso raccontiamo la vita sulla 
Terra, la abitiamo, ciò nonostante 
non la conosciamo ancora a 
fondo, ma ancor di più non 
sappiamo esprimerla dall’origine. 
Tessiamo vicende, immaginiamo 
scenari, probabili futuri, ma alla 
fine è l’arte che ha facoltà di 
raccontarceli, perché l’arte è quel 
risultato comprensivo che 
consente di esaminare qualsiasi 
argomento con la sapienza e 
l’estro dell’artista. Così le 
problematiche del mutamento 
climatico, problema complesso 
dell’oggi, ottengono posto nel 
progetto del Maestro 
Guadagnuolo più di quello che si 
è in grado di considerare. L’artista 
vive il mondo, vive di pensiero 
per capire il mondo e s’interroga 
sul presente e anche sul passato, 
perché è il passato che ci aiuta a 
capire il mondo.  
Un’occasione eccezionale per 
riflettere sul significato di arte e 
come intendere la cultura a 
servizio della comunità. L’effetto 
clima ha investito tutte le 
componenti sociali e culturali 
influenzando anche la capacità 
dell’osservazione dell’opera 
d’arte, non più in modo distratta 
quando andiamo a visitare le 
mostre, ma anche quando siamo 
nel nostro privato, cambiando 

anche il modo di osservare l’arte 
attraverso le mostre virtuali 
scaturite nel tempo del 
Coronavirus. Abbiamo visto 
positivamente che spesso ci 
facciamo domande, com’è nata 
quell’opera, perché l’artista ha 
avuto quell’ispirazione e qual è la 
funzione all’interno di un 
progetto? 
L’artista Francesco Guadagnuolo, 
riconosciuto a livello 
internazionale con prestigiose 
mostre Istituzionali nel mondo, 
opera tra Roma Parigi e New 
York, pittore scultore e 
diffonditore scientifico, ha scelto 
d’impegnarsi sulla crisi del 
mutamento climatico, attraverso 
fatti avvenuti, diventando la sua 
sfida nell’affrontarlo con occhio 
lucido e riflessivo.  Un “pittore 
transreale scientifico” che, con i 
propri piani di lavoro 
transdisciplinari riservati alla 
sostenibilità, mette insieme 
estensioni, che vanno dalla 
tangibilità reale alla tangibilità 
transreale, sulle controversie 
degli squilibri del clima, che 
affligge il nostro mondo e il 
nostro stato d’animo, in quanto 
l’arte pone al primo posto la 
salvaguardia della natura 
e dell’ambiente abitativo. 
Guadagnuolo prospetta di poter 

giungere, con l’ausilio dell’arte, a 
precisare un moderno concetto, 
avvalorabile, ambientale. 
Arrivare a dipingere questo, 
rappresentarlo, comprenderlo, 
facendolo vedere in tutta la sua 
laboriosità non è cosa da poco.  
Arte e Scienza 
L’arte è idonea nel far diventare 
comprensibili le anticipazioni 
della scienza; perché ha la 
prerogativa di diffondere i 
turbamenti degli uomini, essendo 
in grado di donare intuizioni 
future, che compongono la 
visione del cosa voler definire, 
una volta che l’ecosistema si 
troverà alterato, divenendo non 
più identificabile.   
Gli ambienti raccapriccianti che 
Guadagnuolo ci mostra non si 
distaccano tanto dalla realtà di 
oggi. Le metropoli sono malate 
dalla contaminazione CO2, che fa 
soffrire la nostra respirazione, per 
la quale non si riesce a trovare 
una soluzione politica sul da farsi. 
Con questa degenerazione 
Guadagnuolo ha afferrato il 
sintomo del nostro tempo 
includendolo anche nei suoi 
progetti futuri, facendolo vedere 
nella sua totale gravità, fin d’ora 
inquietante. Attualmente il 
progresso ci sospinge ad 
una rapidità esorbitante per essere 

in grado di permettersi una 
visuale dagli effetti drammatici 
che la sua traccia propaga. 
Non badare ad un dilemma che ci 
interessa, così annesso alla 
sopravvivenza dell’uomo, che 
avvertiamo da tempo, sta proprio 
nella natra, abbiamo creduto nel 
poter progredire schiacciando la 
Terra che ci accoglie.  
Non possiamo non avvertire il 
rischio umano per aspettare di 
trovare una soluzione. Nel 
frattempo Guadagnuolo afferma 
un’arte in grado di riferire un 
mondo non più a portata umana, 
per mantenerlo dovrà arrivare da 
noi stessi. É necessario un 
drastico cambiamento se non 
altro ad una moderazione nello 
stile di vita: è necessario pensare 
che siamo umani, contigui con 
l’ambiente naturale.  
L’arte come descritta può 
sicuramente soccorrere, aprendo 
rinnovate prospettive 
sull’organizzazione del pianeta. 
Cosa si può fare? 
Dinanzi a problematiche 
insormontabili non si sa cosa fare, 
ecco allora che ci s’indirizza 
verso l’arte, perché l’esperienza 
dell’arte è sempre stata nei secoli 
valida, infatti, si è chiesto ogni 
volta che si prospettava una crisi, 
l’opinione dell’artista che con le 
sue idee lungimiranti potrebbe 
portare consigli benefici. La 
competenza artistica è quella di 
diffondere informazioni, in 
configurazioni innovative e, in 
tale forma, essere in grado di 
esporre altresì un’esortazione, 
come in questo caso, 
sull’incognita climatica. 
La transrealtà che si vede nelle 
recenti opere di Guadagnuolo, 
potremo dire una visuale insolita 
del mondo che utilizza nella sua 
arte-ecologica, per esprimere 
paesaggi e condizioni, ci permette 
di percepirlo in anticipo nella sua 

immaginazione preventiva. Il 
Maestro con un composito 
orientamento diffonde la teoria 
naturalistica, che cerca di cogliere 
il “punto prospettico del mondo 
fra passato e futuro” nel riuscire a 
far orientare anche con fatica gli 
esseri viventi che popolano il 
nostro pianeta. Ciò introduce la 
visione transreale sfidando la 
sublimazione del paesaggio 
com’eravamo abituati a vederlo 
in secoli di storia, invece oggi 
Guadagnuolo ci pone un 
paesaggio tra naturale e 
artificiale, che è stato trasfigurato 
da quando è cominciata l’era 
dell’industrializzazione. Questo 
porta Guadagnuolo a percorrere il 
periodo geologico, mostrando 
l’articolata correlazione tra il 
genere umano e il mondo 
naturale. Una visione transreale 
proiettata nel tempo, come anche 
una realtà umana proiettata in un 
paesaggio mutato che ha 
influenzato il cosiddetto 
‘cambiamento climatico’ a livello 
globale portandoci a vedere tutte 
le trasformazioni che costruisce 
in opere come: “Riscaldamento 
del Globo terrestre - Per te 
Grande Uomo”, “L’alluvione” 
“Paesaggio tra naturale e 
artificiale”, “Visione transreale 
proiettata nel tempo”.
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L’OMOSESSUALITA’: IL 
TERZO ASPETTO 

DELLA SESSUALITA’ 
Gentile dottoressa, sono una 
donna di 40 anni, e dopo 
cinque anni di matrimonio ho 
scoperto che mio marito è 
omosessuale. 
Un giorno sono tornata a casa 
inaspettatamente e l’ho 
trovato che si accarezzava e 
baciava con uno dei suoi 
amici. Sono rimasta 
c o m p r e n s i b i l m e n t e 

sconvolta, e, da allora, non 
ho fatto altro che piangere e 
litigare, accusandolo di avere 
distrutto la mia vita. Sono in 
una disperazione totale. Il 
mio segreto è così penoso 
che non riesco a confidarlo 
nemmeno alla mia migliore 
amica, e resto intere notti 
sveglia cercando di prendere 
una decisione. Non sono più 
capace di concentrarmi sul 
mio lavoro, e ho cominciato 
a dimenticare le cose più 
semplici. Il tormento 
interiore non mi dà pace, e 
tutte le volte che penso a mio 
marito, che lo vedo, e che 
incontro i suoi amici, mi 
esplode una grande rabbia. 
Resto in piedi tutte le notti, 
con lui, a discutere il suo 
problema, all’effetto che 
potrebbe avere sulla 
famiglia; in fine, esprimiamo 
entrambi rabbia, paura, senso 
di colpa e incomprensione. 
Cosa posso fare? Mi aiuti, la 
prego. 

              MARTA 

Signora Marta, il suo 
sconvolgimento è 
comprensibile, perché è 
dettato dal rifiuto di qualcosa 
che manca di punti di 
riferimento. Non esistono 
terze figure sessuali nella 
nostra mente, o si è maschi o 
femmine. Questa terza 
figura: l’omosessuale, 
appartiene ad un pianeta a lei 
totalmente sconosciuto, e 
proprio per questo non sa 
come si deve comportare. 
Quando si parla di 
omosessualità, riferendoci a 
persone estranee, la viviamo 
in maniera molto diversa 
rispetto a quando ci colpisce 
da vicino. Perché 
attacchiamo questa 
immagine? perché ci 
vogliamo difendere da essa? 
Proprio perché questa 
immagine non è definita, 
anzi è rifiutata, attaccata, 
disprezzata, insultata e 
disonorata, perché crea i 
“diversi”! La tendenza da 
parte di un uomo a sentirsi 
attratto dal suo stesso sesso, 
immedesimandosi nei panni 

del sesso opposto, non ha 
chiare spiegazioni, avviene e 
basta. Però se ciò accade, 
vuol dire che può essere 
scritto nel nostro codice 
genetico, che, negli anni, ha 
subito delle trasformazioni, a 
causa dell’adattamento 
all’ambiente esterno, e che, 
di tanto in tanto, appare come 
espressione di qualcosa che 
un tempo esisteva come una 
regola necessaria. Con il 
tempo questa espressione è 
scomparsa, ma questo non 
significa che non possa 
apparire spontaneamente 
senza nessuna necessità del 
momento. È come quando 
vediamo un cane strofinare il 
suo dorso sulle feci di un 
altro cane, a che serve, 
diremo noi, se non ad 
insozzarsi e basta? Questo 
comportamento, invece, non 
è altro che un istinto di 
sopravvivenza che serviva a 
nascondere il proprio odore 
ai predatori; oggi non serve 
più, ma l’istinto non ragiona, 

non è logico, appare e basta. 
Si pensa che, all’inizio, la 
specie umana, possedeva due 
aspetti intrinseci della 
sessualità: sia il maschio che 
la femmina, e recenti 
scoperte hanno evidenziato 
che le così dette bisessualità 
di oggi, vissute come 
malattie, non sono altro che 
l’espressione di ciò che un 
tempo è servito alla 
conservazione della specie. 
Le lumache sono 
ermafrodite, possono auto 
fecondarsi. Diversa è la 
paura di avere tendenze 
omosessuali, quindi non 
confondiamola con 
l’omosessualità, questa non è 
altro che l’identificazione 
con un’immagine maschile 
che ci piace, è come una 
forma di desiderio di 
possessione di quella 
immagine, che, invece, 
scambiamo per desiderio 
sessuale. Le cause sono da 
ricercarsi nei rapporti 
genitoriali infantili. A lei, 
signora Marta, consiglio di 
recarsi, con suo marito, da un 
esperto che vi faccia 
consulenza psicologica e vi 
dia sostegno, per far sì che lei 
diventi una partner più 
comprensiva e meno 
accusatoria, perché 
l’omosessualità non è da 
bandire, ma da capire e 
accettare, perché è un 
modo diverso di vivere 
la sessualità a cui siamo 
abituati. 
 

L’IMPORTANZA 
DELLE PAROLE 
NEL METODO        
DEL “RESET 

PSICOLOGICO” 
Il “Reset Psicologico” è 
un metodo che usa la 
ripetizione delle parole 
che vengono 
spontaneamente alla 
mente del soggetto. Esse 
sono legate alle 
emozioni di fondo e 
rappresentano la zona 
emotiva disturbante. Il 
fulcro fondamentale 
delle parole è quello di 
eccitare quelle parti del 
cervello che vanno a 
stimolare altre parti in 
relazione alle libere 
associazioni per poter 
far emergere la causa del 
disagio. La parola, oltre 
a rappresentare un 
concetto, rappresenta 
anche un’emozione e 
come tale trasferibile su 
altre parole circoscritte 
in una precisa area del 
cervello.  
L’input che ha dato 
origine alla creazione 
del “Reset Psicologico” 
nasce dall’esigenza di 

eliminare le emozioni 
disturbanti nel minor tempo 
possibile (cinque sedute) 
attraverso la ripetizione delle 
parole spontanee definite 
“Parole Chiave”. Si è potuto 
constatare che la ripetizione 
della stessa parola per un 
tempo soggettivo 
all’individuo, permetteva la 
risoluzione di quella 
emozione. La fondamentale 
importanza delle parole, in 
riferimento al significato 
emotivo che ogni soggetto gli 
attribuiva, creava la 
focalizzazione delle 
immagini e parole relative 
all’emozione stessa. Lo 
studio della formazione di 
una “mappa delle parole” 
localizzate sul nostro 
cervello, ha fatto sì che ogni 
parola espressa dal soggetto 
andava a sollecitare più parti 
del cervello, ma solo una era 
in riferimento al concetto 
pragmatico della parola 
stessa. Quelle che apparivano 
in concomitanza con altre 
parole, potevano essere 
considerate una specie di 
ologramma “risucchiate” 
dall’associazione emotiva 
legante.  
Il concetto riflettente il senso 
della parola, rappresenta 

quella fase particolare 
dell’esperienza di ogni 
singolo soggetto e, il 
significato intrinseco di ogni 
verbalizzazione, rappresenta 
l’aspetto più importante delle 
nostre emozioni inespresse. 
La verbalizzazione delle 
“Parole Chiave”, lega 
situazioni interiori a livello 
inconscio che va a legare 
emozioni simili tra di loro, 
creando una moltitudine di 
ricordi che non vanno 
verbalizzati al terapeuta, in 
quanto è sufficiente la 
ripetizione delle parole 
legate all’evento emotivo, 
perché questo possa esaurirsi 
emotivamente.  
Il suffisso che lega la parola a 
tutte le altre, va a creare una 
specie di filo conduttore che 
spinge, come in un domino, 
la concatenazione delle 
parole stesse ad un livello 
decisamente inferiore 
all’intensità dell’emozione 
iniziale. Fronteggiare questi 
aspetti nascosti alla 
coscienza, riporta il soggetto 
su di una nuova dimensione 
di consapevolezza e di 
espressione virtuale fondata 
sul ripiego dell’inconscio su 
sé stesso. 
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458
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IL PREMIO LETTERARIO INTERNAZIONALE  
CITTA’ DI CATTOLICA                          

Il 20 aprile scorso a Cattolica 
(Emilia Romagna) presso il 
Teatro della Regina, che per 
l’occasione ha registrato il tutto 
esaurito, si è tenuta la cerimonia 
conclusiva della 16ma edizione 
del Premio Letterario 
Internazionale Città di 
Cattolica – Pegasus Literary 
Awards definito dalla stampa, 
l’Oscar della letteratura italiana. 
Il premio, organizzato 
dall’Associazione Culturale 
Pegasus di  
Cattolica e patrocinato 
dal Comune di Cattolica, è una 
delle maggiori manifestazioni 
conosciute a livello 
internazionale per la qualità dei 
contenuti ed è il più grande 
premio popolare Europeo. 
Il concorso si occupa di 
rilanciare la cultura letteraria 
stimolando la creatività dei 
giovani e dei meno giovani, e di 
scoprire nuovi talenti, 
celebrando nel contempo coloro 
che negli anni si sono 
particolarmente distinti in 
campo culturale. Le richieste di 
partecipazione sono pervenute 
da diversi paesi del mondo, in 
particolare da Spagna e America 
latina. Il vincitore di questa 
16ma edizione è stato Mirco 
Dondi, membro del Centre de 
Recherches Italiennes Romanes 
dell’Università di Parigi, con I 
Soldi degli altri edito da 
Vallecchi, seguito da Antonio 
Pascotto, giornalista Mediaset, 
con Romanzo digitale, Edizioni 
Jolly Roger. Il trofeo Pegasus è 
stato assegnato a Marco 
Morosini, stilista di fama 
internazionale, 
 con Maledetto edito da Argento 
Dorato. 
Il premio della critica è andato 
a Totò Cascio e Giorgio 
De Martino con La gloria e la 
prova edito da 
Baldini&Castoldi. Tra gli 
stranieri sono stati 
premiati Antony Caine con Fog 

Bound, Ana Lojo 
Chan con Poemario 5 e You 
Ching Lin giornalista 
taiwanese con la 
poesia Photography. Uno dei 
premi speciali della Giuria è 
stato assegnato a Giovanni 
Mancinone per Mostri, edito 
da Rubettino. Tra i 
prestigiosi ospiti, Gabriel 
Garko e Gino 
Saladini hanno ritirato il 
premio Book of the year per 
il best seller Il giardino del 
tiglio, edito da 
Baldini&Castoldi.  
Straordinarie sono state le 
esibizioni della 
soprano Lucia Rubedo, 
astro nascente della lirica 
sposata al Pop, alla quale è 
stato assegnato il Premio 

speciale per la musica, e le 
coreografie del Centro Danza 
di Erika Rifelli. 
Momento interessante è stato 
quello dedicato a Giulia 
Ciarapica, giornalista del 
quotidiano Il Foglio e Book 
blogger, premiata per la critica 
letteraria. Il maestro Vince 
Tempera ha ricevuto il mitico 
cavallo della Pegasus per i suoi 
60 anni di carriera festeggiati 
con l’uscita del nuovo disco 
sulle sigle Tv edito da Warner 
music. Alla cerimonia di 

premiazione,  
brillantemente condotta dal  
presidente dell’Associazione 
Pegasus  Roberto Sarra, 
hanno partecipato autorevoli 
personalità del mondo 
istituzionale, culturale, 
intellettuale e dello spettacolo, 
La Giuria che ha selezionato le 
opere del Premio Letterario 
Internazionale Città di 
Cattolica – Pegasus Literary 
Awards, presieduta dal 
prof. Giuseppe Benelli, già 
presidente del famoso Premio 

Bancarella, è composta 
da: Aurora Auteri (scrittrice, 
giornalista  
Mediaset), Francesca 
Gussoni (critico 
letterario), Giusy Cafari 
Panico (scrittrice), Paolo 
Casadio (scrittore), Angelo 
Chiaretti (ispettore onorario 
Ministero Cultura), Maria 
Grazia Cucchi (giornalista, 
musicista), Mauro Macario (re
gista, scrittore, poeta), Veronica 
Niccolai (musicista, 
scrittrice), Daniela 
Quieti (giornalista, direttore 
editoriale), Roberto 
Sarra (presidente Associazione 
Pegasus, editore, 
scrittore), Laura  
Squizzato (giornalista, 
conduttrice Rai), Silvia 
Squizzato (giornalista, 
conduttrice Rai). Anche i 
Castelli Romani sono stati  
rappresentati alla serata di Gala 
e premiazioni, con la giornalista 
e scrittrice Daniela Campoli, 
originaria di Campoleone ( 
Lanuvio ) che con il suo esordio 
letterario « Scampoli di vita di 
una giornalista a scuola « edito 

dalla casa editrice “Segui le tue 
parole” di Francesca Arcelloni 
ha vinto Il Premio “Emotion” 
consistente in una targa di 
pregio, uno dei premi letterari. 
Da segnalare anche 
Massimiliano Barioglio con 
“Ritorno alla vita”un esordiente 
della stessa casa editrice di 
Daniela Campoli. 
L’eclettica giornalista  
scrittrice- docente è molto 
soddisfatta per il prestigioso 
riconoscimento ricorda sempre 
con grande piacere la sua 
infanzia e adolescenza vissuta ai 
Castelli Romani, tra 
Campoleone e Cecchina, dove 
ha mosso i primi passi nel 
mondo dello spettacolo, del 
giornalismo e della cultura da 
ragazza. Dove ha collaborato ad 
alcune iniziative culturali e di 
spettacolo, lavorando al fianco 
del giornalista fotoreporter del 
territorio Luciano Sciurba per un 
periodo molto formativo per lei, 
che adesso vive a Roma e 
insegna in una scuola 
dell’Infanzia.  « È un libro che 
parla del duro percorso da 
insegnante per diventare di ruolo 
e anche del difficile ambiente 
del giornalismo per diventare 
giornalista prima e trovare una 
collocazione nel mondo del 
lavoro poi. Non mancano poi il 
vissuto personale e gli articoli e 
le interviste più significative « 
ha dichiarato la scrittrice 
Daniela Campoli.  
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In questo spazio della rubrica, 
oggi parleremo dell’etica della 
reciprocità e del legame che 
l’accomuna con il concetto di 
“Differenza”. L’etica della 
reciprocità è un principio 
morale fondamentale che «si 
riferisce all’equilibrio in un 
sistema interattivo tale che 
ciascuna parte ha diritti e 
doveri; la norma secondaria 
della complementarità afferma 
che i diritti di ciascuno sono un 
dovere per l’altro». Stiamo 
parlando di un codice etico in 
base al quale ciascuno ha 
IMMAGINE DAL WEB 
diritto a un trattamento giusto e il 
dovere e la responsabilità di 
assicurare la giustizia agli altri. 
L’etica della reciprocità tra 
individui è il fondamento 
della dignità, della convivenza 
pacifica, della legittimità, 
della giustizia, del 
riconoscimento e del rispetto 
tra individui, delle religioni 
civili. La reciprocità è la base 
essenziale per il moderno 
concetto di diritti umani per la 
costruzione della pace mondiale. 
La «reciprocità» comprende  in 
sé le parole «libertà» e 
«uguaglianza». Ogni ingiustizia 
avrebbe origine da qualche 
precisa violazione del principio 
di reciprocità tra gli individui. 
Secondo l’antropologia, l’etica 
della reciprocità è l’unica regola 
universalmente accettata, è la 
regola d’oro. La regola d’oro ha 
radici in molte culture e religioni 
diverse. Spesso si considerano 
equivalenti la forma positiva 
(«Fai agli altri quello che 
vorresti fosse fatto a te») e quella 
negativa («Non fare agli altri 

quello che vuoi non sia fatto a 
te»). La forma negativa può 
essere interpretata come un’etica 
in cui l’altro è visto come 
proprio limite, mentre la positiva 
come una in cui l’altro è il 
proprio completamento. La 
regola d’oro era un principio 
c o m u n e 
nella filosofia dell’Antica Grecia 
e nell’ Antica Roma. 
L’imperatore romano Alessandro 
Severo usava dire «quod tibi fieri 
non vis, alteri ne feceris» che 
letteralmente significa «Ciò che 
non vuoi sia fatto a te, non farlo 
agli altri». Nell’insegnamento 
del filosofo 
cinese Confucio (Kǒng Zǐ �� 
551-479 a.e.v.), la reciprocità 
occupa una posizione centrale: 
«Zigong domandò: “C’è una 
parola che faccia da guida per 
tutta la vita?” Il Maestro disse: 
“È la reciprocità. Quel che non 
desideri per te, non farlo agli 
altri”.» Per quanto concerne le 
religioni, nel Levitico troviamo 
scritto: ««Non ti vendicherai e 
non serberai rancore contro i 
figli del tuo popolo, amerai il tuo 
prossimo come te stesso». Nel 
Buddismo, Budda afferma: 
Colui che mentre cerca la 
felicità, opprime con la violenza 
altri esseri che pure desiderano la 
felicità, non raggiungerà la 
felicità per questo. Inoltre, 
il Dalai Lama ha dichiarato: Se 
vuoi che gli altri siano felici, 
pratica la compassione. Se vuoi 
essere felice, pratica la 
compassione. Nel vangelo di 
Matteo (7,12; 22,36-40) e 
nel vangelo di Luca (6,31; 
10,27]) Gesù formula una nuova 
regola di vita su cui si dovrebbe 
basare la vita dei suoi discepoli: 
«Tutto quanto volete che gli 
uomini facciano a voi, anche voi 
fatelo a loro: questa infatti è la 
Legge e i Profeti.» Nel vangelo 
di Giovanni, Gesù invita i 
cristiani ad amare gli altri più di 
se stessi, non esitando a spendere 
la propria vita per loro come lui 
ha fatto per noi (Gv 15,9-17). Il 
cristianesimo mette in evidenza 
la duplice ragione del valore 
della regola d’oro: innanzitutto, 
l’uomo merita di essere amato 

perché creato ad immagine di 
Dio e, quindi, già amato da Dio 
stesso; inoltre, Gesù afferma di 
valutare ciò che viene fatto agli 
altri, anche ai nemici, come se 
venisse fatto a lui stesso (Matteo 
25,40). Nell’ Islam la regola 
d’oro è implicitamente espressa 
in alcuni versi del Corano ed è 
esplicitamente dichiarata nei 
detti di Maometto, in cui una 
traslitterazione comune 
dice: Aheb li akheek ma tuhibu li 
nafsik, che può essere tradotta 
come «Desidera per il tuo 
prossimo ciò che desideri per te 
stesso» o «Ama il tuo prossimo 
come ami te stesso». Nella Fede 
bahá’í ,  movimento sorto in seno 
all’Islam Sciita la regola d’oro è 
riportata in numerosi scritti 
di Bahá’u’lláh, «E se i tuoi occhi 
sono rivolti verso la giustizia, 
scegli per il prossimo tuo ciò che 
vuoi per te stesso». «Benedetto 
chi a sé preferisce il 
fratello»].«Non caricate 
nessun’anima con un fardello 
che non desiderereste fosse posto 
su di voi e non desiderate per 
nessuno ciò che non 
desiderereste per voi stessi. 
Questo è il Mio miglior consiglio 
per voi, se solo l’osservaste».la  
reciprocità quindi si costruisce 
dal concetto di “differenza”, 
all’interno della dimensione 
relazionale “io” e “diverso”. 
Ultimamente, la frase «tratta gli 
altri come vuoi essere trattato», è 
stata svuotata del suo valore 
morale, anzi oggi i 
comportamenti si fanno sempre 
più confusi e distorti e nessuno 

sa a cosa attenersi nella relazione 
con gli altri, allo stesso modo 
neanche gli altri sanno cosa 
aspettarsi dall’ altro. Così oggi 
cosa è diventata la «morale» se 
non è un “trabiccolo obsoleto” in 
cui nessuno crede più? E’ chiaro 
che per coloro che conoscono il 
pensiero umanista, la Regola 
Aurea di cui sopra abbiamo 
ampiamente trattato non presenta 
alcuna difficoltà di applicazione. 
La sua coincidenza con la 
visione che abbiamo dell’essere 
umano è perfetta. Quando 
parliamo di antidiscriminazione, 
di rispetto della diversità e di 
scelta delle condizioni di vita 
alle quali aspiriamo, sia per noi 
che per gli altri, sta risuonando 
questa morale! Nel Movimento 
Umanista molte persone 
capiscono, praticano e/o cercano 
di praticare questo principio di 
condotta. Esse partono da una 
sensibilità, da un apprezzamento 
dell’altro, differente da quella 
che si è imposta finora in questa 
epoca di destrutturazione delle 
relazioni umane e di 
individualismo ed egoismo. La 
comprensione esatta di questo 
principio, parte dalla 
comprensione della struttura 
della vita umana nella sua 
totalità. Oggi, nella nostra 
società, questa comprensione è 
differente da quella cd. 
“umanista”. Se abitualmente non 
si tratta il vicino in base a questo 
principio, quanto possono valere 
le parole di chi parla di cambiare 
la società e il mondo? Su cosa si 
fonda realmente la lotta per 

migliorare le condizioni di vita 
dell’essere umano? Parole come 
«solidarietà» o «giustizia», non 
sono sufficienti; si pronunciano 
con un sottofondo di falsità, 
vengono dette senza 
convinzione. Sono parole 
«tattiche» che si utilizzano per 
stimolare la collaborazione degli 
altri, ma senza darla agli altri. 
Questo può essere esteso anche 
ad altre parole tattiche come 
«amore», «bontà», ecc.. Perché 
si dovrebbe amare qualcuno che 
non è un essere a noi “caro”? 
Allora vi lascio con questa 
domanda. Cosa avranno sentito 
nei differenti popoli e in diversi 
momenti storici, tutti quelli che 
fecero della Regola Aurea il 
principio morale per 
eccellenza?Questa formula 
sgorga soltanto dalla profondità 
umana semplice e sincera di chi 
crede veramente nella libertà e 
nell’ uguaglianza per tutti i 
popoli e le genti. Attraverso di 
essa noi sveliamo veramente noi 
stessi negli altri. La Regola 
Aurea non impone una condotta, 
ma offre un ideale e un modello 
da seguire, mentre ci permette di 
avanzare nella conoscenza della 
nostra vita. La Regola Aurea non 
può nemmeno convertirsi in un 
nuovo strumento del moralismo 
ipocrita, utile per misurare il 
comportamento altrui. 
L’aspirazione comune di tutti i 
popoli dovrebbe  puntare a 
ricevere un trattamento privo di 
violenza e a richiedere aiuto per 
migliorare la propria esistenza. E 
questo, oggi come oggi,  è valido 
fra i più grandi governi violenti e 
sfruttatori del mondo, quando 
richiedono collaborazione da 
parte di altri per sostenere un 
ordine sociale ingiusto. Il 
trattamento richiesto è 
indipendente da quello che si è 
disposti a offrire agli altri. 
Quando una regola «morale» 
serve a controllare invece di 
aiutare, a opprimere invece di 
liberare, deve essere messa in 
discussione e questo fa parte 
della vera essenza dell’umanità 
vera e sincera che è alla ricerca 
solo di giustizia e pace.   
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VORREI  
Lasciami il tuo respiro sul mio cuscino. 
Cosi mi resterà quando il nostro amore  si 
allontanerà. 
Vorrei sentirti ancora per l’ ultima volta in 
un viaggio senza ritorno.  
Annullerei anche il mio destino solo per 
un ultima notte con te.  
Nel cielo che sarà sempre scuro rimarrà 
questa meraviglia vissuta con le lacrime.  
Non voglio trattenerti contro la tua 
volontà.  
Vorrei solo tenerti la mano e guardarti 
negli occhi con la passione dell’ultimo 
incontro.  
Non portare via il mio cuore senza avermi 
regalato il tuo respiro.  
Sulla mia pelle  le tue labbra rimarranno 
per sempre la più bella poesia letta 
quando eri troppo lontano per scrivere un 
libro.  
Vattene sulla tua strada con la mia 
benedizione.  

L’amore non è una gabbia.  
Ti ricorderò con la gioia di essere stato 
l’unico uomo che abbia mai amato.. 
 
SOTTO IL ROSSETTO...NULLA 
Il sole mi sveglia con la luce che invade 
la finestra.  
Il nostro incontro è vicino.  
Rovescio tutto l’armadio sul letto. 
Nessun vestito mi sembra appropriato . 
Il pensiero di noi mi rende impaziente.  
Non spreco più il tempo.  
Mi metto il rossetto,  un trench e sotto 
solo biancheria in pizzo.  
Salgo in macchina e corro velocemente 
verso le tue braccia.  
Tu sei al solito posto.  
Scendo e l’impermeabile si apre 
lasciando scoperte le mie gambe coperte 
solo di reggicalze.  
Il tuo sguardo mi chiede?. 
Non hai niente sotto? 
Ed io ti rispondo con un bacio e con le 
parole.  
•    Che senso ha vestirmi quando la voglia 
di te è talmente tanta da farmi perdere la 
testa. La parola ti amo esce spontanea 
dalle tue labbra ed io ti prendo per mano 
verso un giorno pieno di emozioni. - Le 
tue mani sono già sul mio seno e la porta 
si apre con il nostro desiderio. - La chiudi  
con il piede e il mondo rimane fuori.  
Sul letto siamo solo io, tu e il nostro 
amore.  
È tutto quello che sognavo quando nello 
specchio ho visto i capelli d’argento 
bagnati dal tramonto degli anni che 
passano in fretta. 
 
RICORDATI  
Possano i fiori ricordarti che la pioggia 
ama la terra come io amo te.  

Silenzi che nascondono i nostri baci in 
una musica senza parole.  
Possano le stelle raccontare quante volte 
sono caduta cercando il tuo volto su una 
di loro.  
Possano le mie mani strapparti un sorriso 
quando  le appogio sul tuo viso.  
Possano gli anni non caderci addosso e 
scivolare senza toccarci.  
Possano i miei pensieri arrivare nel tuo 
cuore in una notte dove il vento mi copre 
con il tuo ricordo.  
Possano le nostre anime amarsi ancora 
nell’ ultima ombra di una primavera tanto 
aspettata.. 
Possano i tuoi occhi posarsi sulle mie 
labbra che hanno tanta voglia di baciarti. 
Domande senza risposte in un cuore che 
non vuole arrendersi alla tua assenza. 
Possano i miei desideri compiere un 
miracolo e vederti ancora almeno  per un’ 
ultima volta . 
 
PER UN UN’ISTANTE  
Siamo due anime ferite che si sono 
incontrate per caso.  
La mia cercava l’aiuto, la tua amore 
mancato .  
I nostri sogni si sono toccati  timidamente 
in un volo fra tante nuvole grigie.  
Le nostre lacrime hanno lo stesso sapore 
di sale e delusioni.  
In un bacio appena accennato le nostre 
labbra    hanno vissuto intensamente.  
Due vite spezzate da troppa solitudine 
adesso sono insieme vivendo un sogno.  
Con l’innocenza di quel sentimento puro,  
abbiamo fatto l’amore.  
Per un attimo abbiamo  rubato agli anni 
passati un po’ di felicità . 
Ti lascio con il rammarico dì non averti 
incontrato prima. 

Adesso il tramonto è troppo spesso per 
ritornare nel raggio della prima luce.  
Ed io mi perdo fra la gente che aspetta un 
treno senza destinazione e senza binario.  
La tua mano sparisce dalla mia vista ed io 
riprendo la mia solita vita da dove l’ ho 
interrotta. 
LA NOSTRA PRIMA VOLTA  
Ti ho fatto perdere la testa ,  senza 
volerlo.  
È stato troppo bello la nostra prima volta.  
Tu con in mano il mazzo di rose in mezzo 
alla gente ed io emozionata come una 
ragazza.  
I tuoi occhi brillavano ed io ti guardavo 
senza capire che cosa succedeva.  
Mi hai preso per mano e  ho sentito che 
sarà per sempre.  
Le mie dita si sono coperte dal tuo calore 
e l' incertezza mi ha lasciato sola.  
Il primo bacio  ha fermato il passato che 
mi ha sempre tenuta lontana.  
Le tue labbra hanno saputo togliermi ogni 
dubbio. 
Adesso lo so che senza di te il sole non 
manda la luce e le stelle non brillano 
nemmeno quando il cielo è sereno.  
Ho scoperto di essere donna quando mi 
hai stesa sul letto .  
Sensazioni andate perse si sono trovate 
tutte nello stesso tempo .  
Sei stato meraviglioso e il tuo modo di 
amare mi ha fatto sentire l' unica . 
Voglio ripetere con te questa meraviglia 
ogni volta che ti vedo .  
Non lasciarmi andare nel buio dove fa 
sempre freddo.  
Vicino al tuo petto c'è un posto dove 
vorrei restare fino all'ultimo giorno .  
Tienimi stretta come la prima volta che 
mi hai baciato ed io sarò la donna più 
felice.

ELY ROSSI 
(scrittrice) 

iancuely8@gmail.com

Le poesie che parlano d'amore.....

Sto rimandando questo articolo da 
troppo tempo. Davvero in breve, ho 
la semplice esigenza, e anche 
arroganza, di mettere su carta la mia 
interpretazione del fenomeno 
artistico più folle dei nostri anni. 
Musica Trap. 
Per quelli con qualche primavera alle 
spalle, la musica trap è quella 
robaccia rap che odiate, ma che 
sentite comunque uscire dal telefono 
di vostro figlio. È il rap di quei cretini 
che si conciano come imbecilli, 
quella musicaccia che parla di droga. 
In questo articolo non troverete 
ragioni del «perché dovreste 
ascoltare la trap» o cose del genere. 
Niente affatto. Troverete una 
carrellata di immagini e suggestioni, 
inutile filosofia potrei dire, 
sull’essenza di questo fenomeno, che, 
fra paradossi indicibili e genialità 
taboo, nasconde un abisso inaudito. 
E se c’è una minima parte di voi che 
detesta questo genere, allora dovete 
arrivare alla fine di questo pezzo. 
Mi rivolgo ancora agli over 40: lo so 
cosa vorreste che dica: che questa 
musica è indecente, che parla solo di 
soldi, donne e violenza. Che non c’è 
un briciolo di poesia, che non c’è un 
minimo di eleganza musicale. Che 
non è il De André o il Gino Paoli che 
si ascoltava una volta, che non sono 
neanche i Pooh. 
Sorprendentemente... avete ragione. 
Sono proprio d’accordo con voi. La 
trap è davvero questo. La trap è 
davvero fatta da imbecilli riempiti di 
oro e collane, arroganti, ignoranti e 
stonati, incapaci di fare musica e 
pronti solo a vantarsi quando non 
sono impegnati a delinquere. 
Nella più profonda e intellettuale 
interpretazione del fenomeno trap 
che potete aver ascoltato da qualcuno 
avrete potuto concludere che i 
ragazzini l’ascoltano per lo status. 
Cantante che fa il figo - lo ascolto - 
lo imito - e sono figo quanto lui. Beh 
sì funziona... ma c’è dell’altro... altro 
che scende molto più in profondità, e 

che è irrinunciabile. 
Dal rap afroamericano degli anni ‘80 
a quello italiano dei ‘90 il rap è da 
sempre stato definito da testi di 
criminalità, disagio sociale e 
denuncia. Ma qui c’è qualcosa di 
diverso. Dal 2016, anno in cui la trap 
comincia ad ottenere grande 
popolarità in Italia, per la prima volta 
si assiste ad un cambiamento massivo 
nella linee testuali... si comincia ad 
accostare il disagio sociale alla 
ricchezza, lo spaccio al lusso, la 
povertà al possesso. Se i classici testi 
dell’hip-hop rap creano comunque 
l’immagine di un protagonista-
cantante «tosto», ti fanno rendere 
grazie di non trovarti nella sua stessa 
situazione. Qui invece il gioco 
cambia. L’amarezza di vivere nei 
«quaertieracci» si trasforma in un 
sentimento nuovo, certo non ancora 
scevro dal desiderio di scapparvi, ma 
con una nuova componente estetica 
positiva. In una società in cui è 
comune fumare, il sentimento 
criminale, e proibito, derivato dal 
possesso dell’erba più buona, da 
quello di una macchina «coatta» o 
dalla soddisfazione di aver 
guadagnato un sacco di soldi da un 
giorno di spaccio si accosta 
esattamente al sentimento che 
proviene dal possesso di una bella 
casa o dal permettersi di cenare in un 
bel ristorante, determinando così, 
all’interno di una condizione di 
disagio, un sentimento più positivo di 
quello che esprimeva il rap classico. 
Da quando in qua nei quartieracci del 
rap degli anni ‘90 si va in giro Gucci, 
si contano mazzette di soldi e si 
guidano Mercedes? Il gusto cambia: 
nasce un eroe nuovo. Qualcuno che è 
povero, ma che è povero con stile, 
che conosce tutti nella zona in cui è 
relegato, che veste firmato e che 
fuma bene. E che se ancora non ha 
una bella macchina, ne sogna una 
migliore di quella che hai tu che non 
vivi nella sua zona. Anche 
l’ambizione entra nella dimensione 

estetica. 
Ebbene l’eroe che viene alla luce non 
è un eroe tanto per dire... non è un 
anti-eroe. No no, è realmente eroico... 
Scendiamo ancora più in profondità. 
La musica trap nasce e si alimenta 
interamente da un sentimento 
purissimo, che attraversa pienamente, 
fino ad uscirne ripulita dall’altra 
parte. La trap è fatta esclusivamente 
(tranne nell’unicum che rappresenta 
la Dark Polo Gang, e che andrebbe 
discusso a parte) da chi parte dal 
basso, da chi vive in quartieri 
disagiati, in condizioni pessime, 
persino difficili da immaginare per 
chi non è abituato a quel tenore di 
vita. La musica trap è di chi, 
semplicemente, non può neanche 
ambire ad una vita dignitosa. Per i 
ragazzi (e non solo) delle periferie e 
dei cosiddetti quartieri dormitorio di 
Milano, Roma Bari, Palermo (e si 
potrebbe andare avanti a lungo) la 
vita è costantemente passata 
all’ombra di un mondo sociale 
duramente capitalista, schiavista, 
appoggiato di peso al lavoro 
sottopagato, somigliante più ad un 
allevamento di esseri consumatori 
piuttosto che ad un tessuto sociale 
sano. In effetti come schema 
semplificatorio quello della trap 
funziona estremamente bene: 
virtualmente, il mondo si divide in 
due: chi vive in centro e chi vive in 
periferia. È da quel mondo che 
emerge il sentimento trap. Mi avete 
rinchiuso in un quartiere infame e 
senza via d’uscita? Mi avete 
obbligato ad una vita ignobile? Mi 
avete insegnato che si vive solo se 
giurando fedeltà al capitalismo? Bene 
ecco a voi allora: ecco il capitalismo 
che volevate... ecco suo figlio. 
Spaccio, faccio soldi sporchi, li uso 
per comprarmi giacche sgargianti che 
denominino il mio status di pusher 
ancora più cattivo; trasformo questa 
vita in un testo, pubblico un album 
con i soldi della droga in cui parlo di 
come ho pubblicato un album con i 
soldi della droga; catturo il gusto di 
vostro figlio perché non può resistere 
al gusto del capitalismo, divento ciò 
che vostra figlia desidera perché non 
può resistere al gusto del capitalismo, 

divento il male che mi 
avete fatto e ve lo servo 
in televisione, ve lo 
servo diventando più 
famoso di voi... più 
ricco di voi... 
La trap spopola. Testi 
poeticamente potenti, 
che dimostrano 
sensibilità straordinarie 
propongono allo stesso 
tempo uno stile 
talmente 
avanguardistico da 
essere percepito 
tracotante e ridicolo (ovviamente non 
sempre): nella strofa di Arturo Bruni, 
in arte Side, di «Cavallini», per 
esempio, le metriche vengono 
completamente infrante, le rime 
diventano marginali, quasi brutte, 
kitsch. Sono talmente vestito bene 
che posso far rimare qualsiasi cosa; 
non mi interessa di mantenere la 
metrica; sono così esagerato e kitsch 
che posso permettermi di essere 
ridicolo e determinare comunque 
gusto. Ed incredibilmente la cosa 
avviene per davvero. Ai primi ascolti, 
in cui si rimane imbarazzati dalle 
rime proposte, segue l’accensione di 
una lampadina: tutto prende senso, e 
si entra in quella dimensione estetica. 
Come si diventa orgogliosi della 
propria povertà, così si diventa 
orgogliosi del proprio ridicolo 
musicale. Chi ascolta la trap capisce 
che la chiave del successo è proporsi, 
senza ritegno, è vantarsi anche del 
nulla, essere fieri del proprio essere 
ridicoli... Basta che è costoso, basta 
che è capitale, me ne vanto. La trap 
piace. Del resto, citando una canzone 
dell’artista Sfera Ebbasta, «Sfera 
Ebbasta piace a tutti, come il 
MacDonald, come i soldi, le modelle, 
e l’erba buona». 
È miracolo. Dalla periferia, senza 
nulla, cavalcando lo stesso impero 
del capitalismo che li imprigionava, 
gli artisti trap ne escono. E la cosa 
assume davvero un senso miracoloso, 
cristico. Come in Cristo, «io stesso 
divento il male... mi sacrifico per 
mostrarvi cosa volevate: divento io il 
MacDonald, divento la droga, 
divento i soldi, divento il capitalismo, 

divento il male stesso... e a voi il 
male piace, è quello che avete sempre 
voluto». 
La trap è nichilismo attivo. Viene dal 
nichilismo. Viene da chi ha saputo 
leggere il nichilismo in chiave 
estetica. Viene da chi ha saputo 
proporlo senza fronzoli, senza 
nient’altro. Viene da chi sa che è una 
società del niente e ci balla sopra. 
Se avete ascoltato trap dal 2016, se 
avete ascoltato Sfera Ebbasta dal suo 
esordio, o almeno dal suo primo 
album, osservate come con i suoi 
pezzi abbia tracciato una storia di sé, 
e con essa di tutto il genere: agli 
esordi i suoi testi parlano delle zone 
disagiate, del degrado, dello spaccio, 
dei sogni; nella fase del successo 
parlano di come ce l’ha fatta ad uscire 
da quella situazione, di com’è avere 
finalmente fatto i soldi e di com’è 
non dover essere più come prima; 
negli ultimi c’è effettivamente quello 
che ha raggiunto: c’è il lusso, la vetta, 
ma chiudendo il ciclo, anche il 
capitalismo.  
Anche se non amate il genere (va 
benissimo), riascoltate, vivete, 
guardate, sentite. È qualcosa di 
straordinario sentire il mondo da ciò 
che il mondo offre, dai sentimenti 
umani che produce. La trap è stato 
davvero un evento storico unico, 
irripetibile, carico di significati 
umani e miracoloso. 
In attesa della quarta fase della sua 
storia, pur da non appartenente alla 
periferia, pur da «ragazzo 
estremamente medio», sono qui, 
aspettando di farmi stupire ancora e 
facendo, sempre, il tifo per chi ha 
fatto qualcosa di incredibile.

IL MIRACOLO TRAP 
di Marco Foglietta



Al comma 1. Ai fini della 
sicurezza della circolazione e 
della tutela della vita umana 
la velocita’ massima non 
puo’ superare i 130 km/h per 
le autostrade, i 110 km/h per 
le strade extraurbane 
principali, i 90 km/h per le 
strade extraurbane 
secondarie e per le strade 
extraurbane locali, ed i 50 
km/h per le strade nei centri 
abitati, con la possibilita’ di 
elevare tale limite fino ad un 
massimo di 70 km/h per le 
strade urbane le cui 
caratteristiche costruttive e 
funzionali lo consentano, 
previa installazione degli 
appositi segnali. Sulle 
autostrade a tre corsie piu’ 
corsia di emergenza per ogni 
senso di marcia, dotate di 
apparecchiature debitamente 

omologate per il calcolo della 
velocita’ media di 
percorrenza su tratti 
determinati, gli enti 
proprietari o concessionari 
possono elevare il limite 
massimo di velocita’ fino a 
150 km/h sulla base delle 
caratteristiche progettuali ed 
effettive del tracciato, previa 
installazione degli appositi 
segnali, sempreche’ lo 
consentano l’intensita’ del 
traffico, le condizioni 
atmosferiche prevalenti ed i 
dati di incidentalita’ 
dell’ultimo quinquennio. In 
caso di precipitazioni 
atmosferiche di qualsiasi 
natura, la velocita’ massima 
non puo’ superare i 110 km/h 
per le autostrade ed i 90 km/h 
per le strade extraurbane 
principali. 
Dalla attenta lettura del 
suddetto comma dell’art. 142  
si rileva di notevole 
importanza il periodo 
“incidentalità dell’ultimo 
quinquennio”. In sostanza 
sarebbe possibile posizionare 
autovelox ma qualora nel 
periodo di posizionamento 
sempre dell’ultimo 
quinquennio, qualora non si 
siano verificati incidenti di 
rilevanza, detto autovelox 
andrebbe rimosso, venendo 

meno il presupposto per il 
proseguo della sua 
permanenza sul posto.  
Ad esempio: Chi percorre 
quotidianamente la via 
Pontina ma anche altre strade 
fuori dai centri urbani 
certamente non sarà passato 
inosservato che moltissimi di 
questi veicoli pur nel rispetto 
dei limiti di velocità su tale 
strada e con intenso traffico 
addirittura a velocità 
inferiori, taluni, viaggiano a 
pochissimi metri dai veicolo  
che lo precede, talvolta anche 
a meno di un metro come se 
fossero al traino, tutto ciò 
con altissime possibilità di 
tamponamento cosa che poi 
avviene pressochè 
sistematicamente, per non 
parlare di chi cambia 
repentinamente corsia e 
perché no anche di chi va 
contromano.  
La domanda che ci si pone a 
questo punto appare più che 
logica, se gli incidenti 
avvengono per le eccessive 

velocità è possibile accettare 
che in tali luoghi sia ubicato 
un autovelox. Il più delle 
volte  gli incidenti non 
succedono per il 
superamento dei limiti di 
velocità, ma per il 
comportamento scorretto di 
altri conducenti di veicoli che 
appunto, eseguono: 
inversioni di marcia ove 
vietato,  cambiano corsia 
senza segnalare 
preventivamente l’intenzione 
di tale manovra che oltretutto 
eseguono repentinamente, 
provenendo da aree private si 
immettono sulle strade 
pubbliche senza accertarsi 
del sopraggiungere dei 
veicoli da entrambi i sensi di 
marcia,  inoltre con veicoli 
che circolano contromano 

ecc. .In sostanza se non è 
accertato che gli incidenti 
siano da attribuirsi all’alta 
velocità dei veicoli in transito 
ma ad altri fattori, a quale 
scopo ubicare in tale posto un 
autovelox se non che con 
l’obiettivo del FARE 
CASSA?  
  
Sul sito www.autoveloxko.it 
o www.autoveloxko.com  è 
possibile ricevere altre 
informazioni utili per non 
subire soprusi da parte delle 
PP. AA. (Pubbliche 
Amministrazioni). 
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale 
del Lazio o tramite social al 
nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima. 
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CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

La velocità dei veicoli su strada è regolamentata 
dall’art 142 del Codice della strada
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REGIONE LAZIO PRESENTA 
IL “GREENTECH GLOBAL FORUM 2024 

Appuntamento il 16 e 17 settembre a Roma per sviluppare progetti tra 
grandi attori internazionalie imprese locali e favorire l’innovazione e 
il trasferimento tecnologico tra PMI e grandi aziende  
 
È stata presentata a Roma l’edizione 2024 del “Greentech Global Forum”, 
appuntamento annuale promosso dalla Regione Lazio con l’organizzazione di 
Lazio Innova, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, SIMEST (Società italiana di supporto 
all’internazionalizzazione), SACE (Agenzia italiana per il credito 
all’esportazione), Agenzia Ita (Italian Trade Agency) e con il supporto di 
Intesa Sanpaolo. 
 All’evento hanno partecipato Francesco Rocca, presidente della Regione 
Lazio; Roberta Angelilli, vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo 

Sviluppo economico, al Commercio, all’Artigianato, all’Industria, 
all’Internazionalizzazione; Marco Rago, consigliere giuridico del Ministro 
per la diplomazia economica e dello sviluppo (MAECI); Francesco 
Marcolini, presidente di Lazio Innova; Angelo Camilli, presidente 
Unindustria; Francesca Alicata, responsabile relazioni esterne SIMEST. 
L’appuntamento è per il 16 e 17 settembre prossimi presso il Complesso del 
Gazometro Ostiense a Roma, durante la Rome Future Week, con un’agenda 
fitta d’incontri tra tavoli istituzionali, workshop promozionali e sessioni di 
networking, per offrire agli attori internazionali l’occasione di presentare e 
condividere soluzioni e progetti da approfondire e discutere poi in sessioni 
riservate. 
Il Forum vedrà la partecipazione dei rappresentanti internazionali di agenzie 
di sviluppo, cluster industriali, aziende, fondi di investimento, diplomatici 
economici e dirigenti italiani, sarà incentrato sulle tecnologie di punta per la 
transizione energetica e le applicazioni per le smart city: energia verde, 
mobilità elettronica, servizi avanzati per i cittadini e la circular economy. 
L’obiettivo è sviluppare progetti congiunti tra grandi attori internazionali e 
aziende locali selezionate e favorire l’innovazione e il trasferimento 
tecnologico tra PMI e grandi aziende a livello globale. 
Tra le iniziative previste, workshop tematici internazionali con successivi b2b 
sui seguenti temi: 
-Mobilità sostenibile nelle aree urbane 
-Tecnologie e applicazioni per il fotovoltaico 
-Tecnologie e applicazioni per l’idrogeno verde 
-Circular economy e cicli industriali 
-Sviluppo dell’agrivoltaico nei Paesi del Maghreb (in collaborazione con 
Res4Africa) 
-Transizione energetica nell’Area ASEAN, le richieste tecnologiche 
-Tutela delle coste nell’Area IORA (Associazione rivierasca dell’Oceano 
Indiano - Indian Ocean Rim Association) 
«Si tratta di un evento che rafforzerà la centralità della nostra Regione su scala 
mondiale, con Roma a fare da attrattore internazionale, ma coinvolgendo 
anche tutto il territorio laziale in questa particolare sfida. Specie in momento 
di crisi e incertezze a livello globale come quello attuale, vogliamo offrire 
un’opportunità nuova ai mercati e alle imprese, per favorire il dialogo e la 
collaborazione attraverso una diplomazia economica che ci vede 
costantemente impegnati a sostenere il ruolo strategico del Lazio per il nostro 
Paese», ha dichiarato Francesco Rocca.  
«Voglio sottolineare l’importanza di questo appuntamento che rappresenta un 
motore di sviluppo e consolidamento dell’internazionalizzazione delle 

imprese su scala mondiale. Per questo siamo impegnati a favorire la 
convergenza dei grandi player internazionali su Roma e su tutto il nostro 
territorio, offrendo una piattaforma di incontro internazionale per la 
sostenibilità, un hub di condivisione tra le aziende estere e quelle laziali, 
promuovendo nuove sinergie su progetti di ricerca e sviluppo, innovazione, 
produzione e distribuzione. Aprirsi a nuovi mercarti è fondamentale per il 
nostro sistema produttivo, ma è altrettanto strategico attrarre imprese e 
innovazione dall’estero nella nostra Regione. L’obiettivo è quello di attrarre su 
Roma e nel Lazio il business internazionale per accreditare la Capitale come 
centro di riferimento per le imprese innovative e gli investitori esteri», ha 
sottolineato Roberta Angelilli. 
«L’incontro di oggi rappresenta un momento di condivisione di conoscenze ed 
esperienze, ma soprattutto un’opportunità per creare sinergie e partnership 
strategiche. Come Unindustria abbiamo scelto di sostenere attivamente la 
Regione Lazio e Lazio Innova, poiché riteniamo che questo Forum risponda a 
tre priorità fondamentali su cui siamo impegnati da tempo per migliorare 
l’attrattività del nostro territorio e la competitività del tessuto produttivo: 
favorire una maggiore proiezione internazionale della regione e delle nostre 
imprese; promuovere il riposizionamento del Lazio come una delle principali 
regioni europee nel contesto dello sviluppo industriale ed incentivare e 
valorizzare i tanti investimenti che le aziende stanno affrontando sulla 
sostenibilità e sull’economia circolare», ha affermato Angelo Camilli. 
«Come Lazio Innova siamo impegnati nella realizzazione di questo 
appuntamento per il quale realizzeremo azioni di follow-up con l’obiettivo di 
rafforzare le relazioni e consolidare le collaborazioni avviate durante il forum, 
attraverso una piattaforma di matching digitale. E poi ancora con iniziative di 
networking e condivisione di progetti. Inoltre, tramite la gestione dei bandi 
FESR della Regione Lazio, favoriremo la partecipazione congiunta a gare 
internazionali da parte di aziende regionali e straniere», ha evidenziato 
Francesco Marcolini. 
 
CLASSIFICA BANDIERE BLU 2024, DIECI SPIAGGE 

DEL LAZIO TRA LE PIÙ BELLE D’ITALIA 
Assessore Palazzo: «Siamo orgogliosi, il Lazio si conferma meta di 
alto livello per il turismo balneare. Un’altra bella notizia per turisti e 
bagnanti che va ad aggiungersi agli ottimi dati di Arpa Lazio» 
 
«Oltre l’11% delle spiagge mondiali premiate con la Bandiera Blu 2024 sono 
in Italia e noi siamo orgogliosi di annunciare che ben dieci di queste si trovano 
nel Lazio. I miei complimenti, per questo prestigioso vessillo internazionale, 

vanno alle spiagge di Gaeta, Sperlonga, Latina Mare, Sabaudia, San Felice 
Circeo, Fondi, Terracina, Minturno, Anzio e Trevignano Romano» ha 
dichiarato l’assessore al Turismo, all’Ambiente, allo Sport, ai Cambiamenti 
climatici, alla Transizione energetica e allo Sostenibilità della Regione 
Lazio, Elena Palazzo.  
«Un’altra bella notizia per turisti e bagnanti, che va ad aggiungersi agli ottimi 
dati di Arpa Lazio sulla qualità delle nostre acque e che conferma ancora una 
volta il Lazio come meta ideale per gli amanti del mare. Con il mio assessorato 
continuerò a promuovere con il massimo impegno la nostra Regione come 
destinazione turistica di livello in Italia e nel mondo. È il momento di investire 
le nostre migliori energie su un asset strategico per l’economia del Lazio” ha 
concluso l’assessore Elena Palazzo. 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



VELLETRI - PRESENTAZIONE PROGETTO:            
UN CALICE DI BIODIVERSITÀ IN CANTINA 

L’evento si terrà il 20 maggio dalle 9,30 alle 13 presso l’Azienda 
dimostrativa di Velletri dell’Arsial via Cantina Sperimentale, 1 
 
“Il 20 maggio si celebra la Giornata Nazionale della Biodiversità di Interesse 
Agricolo e Alimentare, istituita dalla legge 194/2015 “Disposizioni per la 
tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare”, 
volta a tutelare e valorizzare l’agrobiodiversità in ambito nazionale. 
L’agrobiodiversità comprende tutte le componenti della diversità biologica 
considerate rilevanti per l’agricoltura, quali razze animali, varietà e 
popolazioni vegetali e microbiche. 

La Regione Lazio tutela la biodiversità di interesse agrario da oltre vent’anni, 
attraverso la programmazione delle iniziative affidate all’Agenzia Regionale 
per l’Innovazione e lo Sviluppo dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) in 
attuazione della legge regionale 1° marzo 2000, n. 15 “Tutela delle risorse 
genetiche di interesse agrario”. 
Quest’anno la Giornata Nazionale della Biodiversità di Interesse Agricolo e 
Alimentare si terrà presso l’Azienda dimostrativa di Velletri dell’ARSIAL, 
Via Cantina Sperimentale, 1 – 00049 Velletri, dalle 9.30 alla 13.00. 
Il programma della Giornata prevede la presentazione dei risultati del progetto 
Un calice di biodiversità in cantina, realizzato con il contributo 
concesso dal MASAF” 
 

LA REGIONE LAZIO A ‘CODEWAY’ PER 
PROMUOVERE LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE E LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
Nello stand espositivo della Regione 27 aziende laziali del 
settore. Vicepresidente Angelilli: «Un concreto impegno a 
sviluppare opportunità di collaborazione nel mondo della 
cooperazione, in coerenza con le strategie nazionali e che 
apre nuove prospettive di sinergie internazionali» 
 
La Regione Lazio ha partecipato a ‘Codeway’, la manifestazione 
internazionale di cooperazione e sviluppo che si svolta dal 15 al 
17 maggio presso la Fiera di Roma, con l’obiettivo di tracciare un 
nuovo percorso verso la sostenibilità e la crescita socioeconomica. 
Un appuntamento annuale a supporto delle imprese che operano 
nell’ambito della cooperazione e dello sviluppo, per ampliare il 
coinvolgimento delle PMI nei progetti di cooperazione 
internazionale promossi dalle istituzioni italiane. I macro-temi di 
questa edizione 2024 riguardano salute e sanità, agrifood e sicurezza 
alimentare, infrastrutture, transizione ecologica, formazione e nuove 
generazioni. 
“Codeway” offre diverse opportunità alle imprese, con la possibilità 
di sviluppare un nuovo business nell’ambito dei programmi di 
cooperazione internazionale, aderire a speciali programmi B2B ed 
entrare in contatto con buyer e potenziali partner internazionali dai 
paesi target, incontrare le istituzioni nazionali e locali e gli 
stakeholder internazionali. Per favorire questi obiettivi, la Regione 
Lazio ospita presso il proprio stand espositivo 27 aziende laziali, 
selezionate tramite un bando gestito da Lazio Innova, che sono 
interessate allo sviluppo di contatti e opportunità di collaborazione 
nel mondo della cooperazione internazionale. 
«La Regione Lazio collabora con tutte le principali organizzazioni 
internazionali per sostenere la competitività delle imprese e favorire 
lo sviluppo del nostro sistema produttivo in ambiti strategici e in 
linea con gli obiettivi di Codeway. Un concreto impegno a 
sviluppare opportunità di collaborazione nel mondo della 

cooperazione, in coerenza con le strategie nazionali e che apre nuove 
prospettive di sinergie internazionali, grazie anche alle opportunità offerte da 
programmi di sviluppo come il Piano Mattei» ha dichiarato la vicepresidente 
della Regione Lazio e assessore allo Sviluppo economico, al Commercio, 
all’Artigianato, all’Industria, all’Internazionalizzazione, Roberta Angelilli. 
Tra i tanti appuntamenti che vedono il Lazio protagonista della Fiera 

internazionale dedicata alla Cooperazione profit si segnala la conferenza dal 
titolo ‘Le opportunità per il settore privato nei nuovi scenari globali della 
cooperazione allo sviluppo’ con la partecipazione di Lorenzo Tagliavanti, 
presidente della Camera di Commercio di Roma; Edmondo Cirielli, 
viceministro degli Esteri con delega alla Cooperazione Internazionale; 
Roberta Angelilli, vicepresidente della Regione Lazio; Marco Rago, 
consigliere giuridico del ministro per la diplomazia economica e dello 
sviluppo; Marco Riccardo Rusconi, direttore generale Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo. 
Giovedì 16 maggio, presso l’aerea Conferenza delle Regioni, appuntamento 
con il panel coordinato dalla Regione Lazio dal titolo ‘Sanità, Cooperazione e 
Ricerca’, con la partecipazione delle regioni Veneto, Friuli Venezia-Giulia ed 
Emilia-Romagna. 
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Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande 
LEDWALL all’ ingresso del Teatro Europa di Aprilia  

 Info: 320.8583017 - 335.8059019
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Il percorso di crescita fisica e 
psicologica di un bambino 
passa attraverso delle tappe 
fondamentali legate alla sua 
alimentazione. La prima di 
queste é rappresentata dall’ 
allattamento, in questa fase il 
bambino oltre a beneficiare di 
un alimento completo dal 
punto di vista protettivo e 
nutrizionale, continuerà quel 
rapporto esclusivo con la 
madre creatosi durante la 
gravidanza. Fabiola 
Brandstetter, dottoressa in 
Scienze della Nutrizione e 
Farmacista, ci introduce su 
quelli che sono i primi passi 
che conducono il bambino 
verso un nuovo modo di 
nutrirsi.   
Questa alimentazione 
esclusiva, secondo l’OMS e 
altre organizzazioni autorevoli 
non dovrà durare meno di 6 
mesi dopodiché il bambino che 
nel frattempo avrà perso il 
riflesso di estrusione e avrà 
raggiunto una maturazione 
motoria e del sistema 
gastrointestinale sarà pronto ad 
affiancare al latte altri alimenti 
passando a quello che viene 
comunemente chiamato 
svezzamento. 
Questo passaggio è molto 
importante perché rappresenta 
il distacco dalla mamma e 
l’apertura verso il mondo 
esterno. 
I genitori diventano punti di 
riferimento educativi che lo 
accompagnano e lo aiutano a 
formare il proprio gusto. 
Ma come fare in modo che 
questo momento sia vissuto 
serenamente e senza stress e 
soprattutto che tipo di 
svezzamento attuare? 
Fino ad ora siamo stati abituati 
a programmare l’inserimento 
dei diversi alimenti secondo 
calendari e tabelle, iniziando la 
sostituzione di alcune poppate 
con pappe ed omogeneizzati 
appositamente preparati per 
l’infanzia. 
In questo svezzamento che 
chiameremo “ tradizionale “ il 
genitore decide per il bambino 
senza tenere conto della sua 
individualità ed evitando di 
farlo partecipe del pasto 
familiare. Negli ultimi anni al 
precedente si è affiancato un 

metodo che prende il nome di 
alimentazione complementare 
a richiesta o più 
semplicemente auto-
svezzamento. 
Sia che venga fatto in maniera 
classica, offrendo al bambino 
il cibo a piccoli pezzi, o in 
maniera morbida ove lo stesso 
cibo è ridotto a una 
consistenza cremosa e raccolto 
con il cucchiaino, così da 
scongiurare la paura del 
soffocamento, questo 
approccio risulta fortemente 
educativo perché il bambino 
condivide i pasti con i genitori 
partecipando attivamente nella 
scelta e nella gestione delle 
quantità. 
Egli imparerà tramite le mani a 
conoscere gli alimenti, il loro 
sapore e la loro consistenza, 
sviluppando così il proprio 
gusto e la propria autonomia. 
L’autosvezzamento però è 
tutt’altro che semplice e 
sicuramente non per tutti. 
Infatti per attuarlo la famiglia 
dovrà avere orari regolari e 
un’alimentazione sana, 
bilanciata e adatta ad un 
lattante secondo i suggerimenti 
del pediatra. 
Quindi l’approccio al cibo di 
un bambino non può 
prescindere dall’educazione 
alimentare della sua famiglia. 
L’importante è non avere fretta 
e tenere presente l’interesse 
del bambino verso gli alimenti.   
In conclusione qualsiasi tipo di 
svezzamento o 
“ A l i m e n t a z i o n e 
Complementare” (AC),  verrà 
scelto per il bambino questo 
influenzerà le sue abitudini da 
adulto così come il suo modo 
di rapportarsi con il cibo e in 
prospettiva la sua salute.

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
Autosvezzamento Il primo passo  
del bambino verso l’individualità

Dott.ssa Cinzia De Angelis
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Ogni giorno sono ben 6 
milioni gli italiani che in 
famiglia discutono per motivi 
legati alle spese domestiche, 
mentre per 16,8 milioni 
questo accade una volta alla 
settimana. E’ solo uno dei 
dati emersi dalla ricerca 
commissionata da Facile.it a 
mUp Research, che offre un 
identità sul risparmio nel 
nostro Paese. 
Perché si discute sul 
risparmio nella conduzione 
della casa? 
A questa domanda 17,2 di 
italiani rispondono “perché 
uno di noi è veramente 
sprecone” e 14,5 milioni, di 
contro, affermano che la 
causa sia l’eccessiva 
parsimonia di qualcuno dei 
componenti della famiglia. 
Quando poi si chiede di 
indicare se lo sprecone e il 
taccagno sia un uomo o una 
donna curiosamente l’uomo 
primeggia in entrambe le 
categorie: è indicato come 
sprecone dal 58% dei 
rispondenti e come taccagno 
dal 55%.  Attenzione però 
perché l’arrivo di un bebè 
cambia gli equilibri 
all’interno della coppia e se il 
papà diventa ancor più 
parsimonioso (da 55% a 
66%), la mamma invece 
diventa più propensa a 
“sprecare” (da 42% a 50%) 
Le iniziative strategiche e 
anti-spreco per il risparmio 
Tra i comportamenti più 
comuni messi in atto al fine 
di tagliare i costi domestici ci 
sono l’usare lavatrice e 
lavastoviglie solo se a pieno 
carico (70%,7 dei rispondenti 
lo fa) e chiudere sempre i 
rubinetti quando ci si lava i 
denti (69,6%). Emergono poi 
comportamenti meno noti: 
6,1 milioni ammettono d i 
riutilizzare più volte 
l’alluminio pellicola 
trasparente per alimenti. Ci 
sono poi 5,3 milioni di 
automobilisti che, quando si 
trovano a percorrere strade in 
discesa, mettono l’auto in 
folle per risparmiare 
carburante e 2,6 milioni di 
italiane che ammettono di 
aprire a metà i dischetti 

struccanti così da poterli 
usare più volte. Sono ben 5,5 
milioni le persone che, 
inoltre, dividono in due i 
tovagliolini di carta 
Supermercati e spesa 
In Italia 11,5 milioni di 
persone dichiarano di 
cambiare continuamente 
supermercato per inseguire le 
offerte, mentre sono 3 
milioni i cittadini che, per 
risparmiare, comprano solo 
alimenti prossimi alla 
scadenza e quindi in sconto. 
Nonostante gli sforzi messi 
in campo, sembra che il 
risparmio conseguito in 
questo modo dagli italiani sia 
basso. Secondo quanto 
dichiarato dai rispondenti, 
infatti, in media il vantaggio 
economico ottenuto in un 
anno grazie a questi 
espedienti è di 239 euro e per 
il 39%, addirittura inferiore a 
100euro 
Dove si è riusciti a 
risparmiare 
Gli italiani hanno risparmiato 
sull’RC auto ora vorrebbero 
farlo su luce e gas. La ricerca 
ha poi indagato sulle spese 
domestiche che incidono 
maggiormente sul budget 
delle famiglie italiane. 
Assicurazione auto, luce e 
gas sono le voci che pesano 
di più, ma se per l’RC auto 
sono 16,9 milioni gli italiani 
che nel 2017 sono già riusciti 
ad abbattere i costi, le tariffe 
luce e gas sono quelle su cui 
si vorrebbe risparmiare di più 
nel 2024. La crescente 
consapevolezza dei 
consumatori verso il tema del 
risparmio emerge anche dal 
fatto che, sempre più spesso, 
si cerca di risparmiare anche 
su altri prodotti; sono 7,5 
milioni gli italiani che 
vorrebbero ridurre i costi sul 
conto corrente e, 4,5 milioni, 
quelli che vorrebbero farlo 
per la carta di credito 
Interessante notare come chi 
ha ridotto i costi dell’RC auto 
non solo abbia conseguito un 
vantaggio economico anno 
superiore del 7,5% rispetto 
alla media italiana, ma abbia 
anche iniziato a tagliare con 
maggior frequenza altre voci 
di spesa come Adsl, luce e 
gas; segno di un rapporto più 
maturo e attento verso il tema 
del risparmio. 
Gli strumenti informativi 
per il risparmio 
Da questo punto di vista 
diventa centrale il ruolo 
svolto dagli strumenti che 
consentono agli italiani di 

raccogliere informazioni per 
poter tagliare i costi. Ma 
quali costi? Dall’indagine è 
emerso che internet è ormai 
la prima fonte di 
informazione; è sul web che 
24,4 milioni di italiani 
cercano soluzioni per il 
risparmio e tra le diverse 
opzioni offerte dalla Rete il 
canale più utilizzato è 
rappresentato dai 
comparatori, usati da 11,8 
milioni di utenti. Basandosi 
sulle risposte del campione, 
quotidiani e periodici sono 
scelti come fonte di aiuto da 
11,2 milioni di lettori, 10,6 
milioni gli italiani che si 
affidano ai consigli di amici e 
parenti mentre solo 8,7 
milioni si servono di radio e 
TV.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Italiani e risparmio: tutti i trend  
di un rapporto controverso
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Francesca Alotta presenta il suo 
nuovo CD fisico di 10 tracce 
“Diversa”. Quando ne parla ai suoi 
ospiti lo fa con il cuore, con quella 
emozione soddisfazione che  non 
ha mai perso.  Ha scritto 7 brani su 
dieci, lo ha prodotto, la scelta 
impeccabile dei musicisti si vede 
la scuola fiorentina del grande 
Giancarlo Bigazzi, Aleandro 
Baldi che l’hanno resa famosa in 
tutto il mondo con 
l’indimenticabile “Non Amarmi”, 
vincendo il Festival di Sanremo in 
un duo che sicuramente è rimasto 
nella storia della musica. La sua 
potente voce fonogenica, 
riconoscibile è rimasta intatta nel 
tempo, ma ci colpisce il suo 
entusiasmo da bambina musicista, 
ma soprattuto dall’esperienza di 
vita che l’ha fatta soffrire molto 
restituendole una nuova Francesca 
più matura, più saggia e tollerante 
ma esclusivamente “Diversa” con 
le chitarre protagoniste e per noi 
presenti al suo lancio è stato un 
privilegio unico ascoltarla.Ci sono 
pagine e temi importanti di vita, ci 
sono emozioni, sensualità e tanta 

grinta e forza. Tutto queste 
emozioni e sensazioni sono  
presenti nel suo nuovo album 
cantautorale Diversa. Dieci i brani 
proposti di cui sette con testo e 
musica della cantautrice, Avanti a 
pugni chiusi, Jay, Sai cosa ti 
dico? Un anno di noi, Vastasa, 
Diversa, Lasciami, Sentimenti, 
Jay remix. A questi si aggiungono 
due brani a cui Francesca è molto 
legata, Un anno di noi  e 
Sentimenti, entrambi prodotti dal 
grande Bigazzi, con 
l’arrangiamento speciale e un 
quartetto d’archi orchestrati da 
Gabriele Semeraro, con la 
produzione musicale del grande 
Giuseppe Di Gioia.  Questi, 
insieme ai sette brani scritti da 
Francesca e Consapevole, scritto 
da Silvia Pellegri, Max Marcolini 
e Antonello Pudva, fanno da 
cornice alla sua splendida carriera. 
A rendere poi speciale l’album gli 
arrangiamenti di Max Marcolini 
co-produttore di Zucchero 
Fornaciari da più di vent’anni. 
Diversa è prodotto da Francesca 
Alotta e Max Marcolini per 
l’etichetta Anima Mediterranea. 
 Francesca nel suo Diversa ha 
messo tutta sé stessa: stili e ritmi 
diversi che culminano in Vastasa, 
una canzone dal sapore teatrale in 
dialetto siciliano, dedicato a sua 
madre che non accettava il suo 
essere ribelle, dedicata a tutte le 
donne che combattono per la loro 
identità, con il violoncello di 
Giovanni Sollima e il tamburo del 
percussionista Alfio Antico 
(Fabrizio De André, Musica Nova 
di Eugenio Bennato, Fiorella 
Mannoia, Carmen Consoli, Beppe 
Barra, Carlo D’Angiò).  
 Molto interessante anche il 
singolo e il video di Sai cosa ti 
dico? un brano dove Francesca 
racconta di un amore tossico, da 
cui ha trovato il coraggio di 

liberarsi, senza giri di parole; ritmi 
caraibici e un video dove 
l’amicizia, la musica sono 
protagonisti a sottolineare, se ce 
ne fosse bisogno, che la vita va 
vissuta appieno condividendone la 
bellezza. 
E la sua bellezza si trova nelle sue 
radici profonde che la legano 
indissolubilmente alla sua terra e 
la sua voce calda, intensa, 
conserva tutto il sole e i sapori del 
sud. 

Un’artista eclettica, forte ed 
emotiva che nelle sue 
interpretazioni, sa coinvolgere e 
toccare le corde più intime e 
profonde, una artista completa in 
tutte le sue sfaccettature 
d’interprete, di musicista, 
percussionista e cantautrice.  
 “Eccomi qua, a vivere questa mia 
seconda vita; una nuova chance 
che non intendo sciupare in 
nessun modo. Grazie a chi mi 
ama, chi mi ascolta dimostrando 

di conoscere a fondo la mia 
anima! Dedico questo nuovo 
progetto a voi. Vi amo”. 
Francesca 
 
Tra gli ospiti presenti Franco 
Fasano, Tony Malco, Maria 
Monsè, Lorella Porrini, Iolanda 
Curreri, Angelica Achilli, Stefano 
Borgia e l’ufficio stampa Mauro 
Caldera, Emanuela Corsello e 
Angelo Martini.

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

Francesca Alotta e il suo nuovo album Diversa
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Dott.ssa Ribuffo ci spieghi, come 
possiamo preparare la pelle alle 
prime esposizioni solari? 
 La nostra pelle è un organo 
importante, ed organizzato anche 
per difenderci dai raggi solari, 
attraverso la produzione di 
melanina, il cui contenuto varia a 
seconda del tipo di pelle, per 
prepararci a godere dei benefici del 
sole. E ‘sempre bene preparare la 
pelle con “antiossidanti” che 
proteggono la nostra pelle dagli 
insulti del sole e dagli effetti del 
tempo -biorivitalizzazione- 
Tutti trattamenti medici che potrà 
consigliarvi al meglio il vostro 
medico estetico di fiducia o il 
vostro dermatologo 
Cosa consigliate voi 
dermatologi, quali accortezze 
utilizzare? 
 Noi dermatologi consigliamo di 
esporre la pelle sia del volto che 
del corpo, dopo avere effettuato 
uno scrub per rimuovere 
corneociti accumulati sulla 
superficie cutanea o comedoni, 

elementi che possono creare 
fattori infiammatori al sole. 
Ricordò, inoltre, che l’esposizione 
ai raggi solari è necessaria per la 
produzione di vitamina D, della 
quale, spesso, siamo carenti con 
tante conseguenze che ne possono 
derivare. Se possibile sarebbe 
meglio evitare l’esposizione al 
sole del cuoio cappelluto che, 
come la pelle, invecchia 
precocemente. Le persone calve si 
scottano facilmente e per chi non è 
calvo c’è il rischio che nei mesi 
successivi possa perdere i capelli, 
perché l’azione del sole accelera 
questo processo. Il cappello può 
essere un buon rimedio per 
proteggere le persone calve dal 
sole e comunque l’importante è 
usare sempre una buona 
protezione durante tutta la 
giornata. 
Lo scrub lo possono fare tutti? 
 Lo scrub chimico o meccanico 
varia a seconda l’età e la zona 
trattata, ma dare ossigeno alla 
pelle migliora il microcircolo e 
migliora anche la nostra 
abbronzatura, chiaramente si 
consiglia di farlo da un esperto. 
Quali integratori si possono 
assumere prima di esporsi al 
sole? 
Per le persone che soffrono di 
eritema e hanno una pelle chiara, 
si consiglia l’utilizzo di integratori 
solari a base di antiossidanti, 
vitamina D, betacarotene e una 
dieta a base di pesce azzurro, 
verdura, parmigiano, integratori 

con acido ialuronico, proteine 
vegetali (derivate dalle mandorle, 
non soia) e frutti rossi. 
La protezione varia anche in 
base al fototipo di pelle, di 
conseguenza anche le creme 
solari e le protezioni devono 
rispettare degli standard di 
sicurezza? 
Le protezioni solari di ultima 
generazione, in particolare quelle 
con fattore 30/50 utilizzano 
sostanze non occlusive di 
derivazione dal mondo delle alghe 
o comunque dal mondo vegetale.  
L’esposizione serve a produrre 
questa vitamina D così importante 
per la nostra vita. In farmacia, 
possiamo trovare degli ottimi 
cosmetici con filtri solari con 
bassa e altra protezione e con una 
gamma infinita di proprietà 
idratanti. Alcuni cosmetici sono 
leggermente colorati, quasi da 
sembrare un fondotinta leggero 

per chi non volesse rinunciare a un 
lieve colorito sul viso. Il 
farmacista sarà in grado di dare 
ottimi consigli su quale prodotto 
scegliere per la nostra pelle. 
In caso di scottature quali sono 
le regole da seguire? 
 Intanto impariamo a esporci al 
sole gradualmente per evitare di 
scottarci per godere dei suoi veri 
benefici. Qualche macchia in più? 
Si elimina facilmente, ma 
l’importante è proteggere e non far 
scottare i bambini e gli adolescenti 
che sono i soggetti più a rischio 
insieme a chi ha familiarità con il 
melanoma. Ricordiamoci di 
proteggere la nostra pelle 
specialmente in quelle situazioni in 
cui siamo distratti o non sentiamo 
il forte calore del sole, perché 
siamo in acqua o stiamo praticando 
sport acquatici, oppure se siamo 
sudati indossiamo un indumento. 
Usare sempre una protezione 
solare alta (50+), ricordando che 
non esiste una protezione totale, e 
che i raggi solari ci colpiscono 
anche sotto l’ombrellone e che 
sabbia, superfici bianche, vetri, 
acqua, amplificano, per effetto 
rifrazione, l’effetto del sole. 
Applichiamola più volte durante la 
giornata e soprattutto dopo un 
bagno o una doccia, per evitare il 
rischio di scottature e arrossamenti 
fastidiosi. 
 Per chi ha diversi tatuaggi sul 
corpo, quali regole deve seguire? 
Per chi ha i tatuaggi, non ci sono 
regole particolari da seguire. A 

meno che, il tatuaggio non sia 
recente, allora in quel caso 
bisogna utilizzare una protezione 
molto alta. Se invece il tatuaggio è 
stato fatto da diversi anni, il 
rischio è che al sole possa 
ossidarsi e sbiadire il colore. In 
commercio ci diversi prodotti 
specifici, ma vanno a anche bene 
quelli normalmente venduti in 
farmacia. Possiamo dire che il 
tatuaggio vecchio può esporsi al 
sole senza problema. Invece per 
quello nuovo, l’importante è 
attendere che sia passato 
l’arrossamento e che la pelle sia 
guarita definitivamente. 
 
Dopo l’esposizione solare, la 
sera cosa possiamo fare per 
idratare e rigenerare la pelle del 
viso e del corpo? 
Una cosa che possiamo fare, dopo 
aver esposto la pelle tutta la 
giornata al sole è quella di usare 
maschere decongestionanti, 
oppure fare delle maschere a base 
di acido ialuronico o aloe, 
rinfrescanti e rigeneranti, Usare 
dei sieri a base di vitamina C. 
Pulire ogni giorno la pelle del viso 
con un buon latte detergente e 
dopo usare sempre l’acqua 
termale. Idratate e nutrire la pelle 
di più rispetto a quanto siamo 
abituati durante l’inverno. Per il 
corpo, olio, di argan, Aloe, crema 
con ialuronico e ceramidi per 
idratare la pelle dopo 
l’esposizione al sole e ripristinare 
la barriera cutanea.

 SALUTE E BELLEZZA 
Intervista alla Dott.ssa Marcella Ribuffo Dermatologa e Presidente   

della LILT di Roma, lega italiana per la lotta contro i tumori 

Sabato 25 maggio alle 20.30  al 
Pala Cesaroni Genzano 
(Roma)torna l’atteso evento 
benefico Rock per un bambino -
patrocinato dal Comune di 
Genzano di Roma, dalla Regione 
Lazio e dall’Ospedale Pediatrico 
Bambin Gesù di Roma; nato 
nel 2009 da un’idea di Luca 
Guadagnini grazie a Roberto 
Carannante, la sua Band ed un 
gruppo di amici fraterni, per 
volontà di Luca e della moglie 
Genni con lo scopo di trasformare 
il dolore per la perdita della loro 
bambina Aurora, in una “festa” 
della musica e una raccolta fondi 
a favore dell’Ospedale Pediatrico 
Bambin Gesù di Roma. 
Quest’anno la quattordicesima 
edizione, presentata da Claudio 
Lippi con Tiziana 
Mammucari e Diego 
Brunetti, nelle vesti della Signora 
Gilda, avrà come ospiti 
d’onore Ivana Spagna e Fausto 
Leali.  
Dichiara Claudio Lippi: “È una 
grande gioia per me contribuire a 
questa meravigliosa e nobile 
iniziativa, con quello che so fare 
meglio, il mio mestiere. Sono 
grato dell’invito e felice di essere 

parte di questa grande famiglia 
che Luca e Genni hanno saputo 
creare nel trasformare il dolore in 
scintille di inesauribile amore, in 
un cielo dove brilla per sempre, la 
loro piccola stella, Aurora”.  
 Completeranno il cast il 
cantautore Peter White, 
Ipiazzabologna, Claudio 
Sciara reduce dal 
programma Made in Italy Rai 
2, la Cover Band di Rino 
Gaetano Nuntereggopiu’, il 
cantautore Mauro Ingafù e la 
giovane promessa vincitrice 
del premio Rock 2024 Valeria 
Colotto.  
Saranno presenti alla serata 
il direttore artistico e 
manager di Guadagnini, Roberto 
Carannante, il Prof. Pietro 
Bagolan e Andrea Conforti con 
il suo Staff del Bambin Gesù.Ad 
accogliere il pubblico del 
PalaCesaroni ci sarà, come 
sempre, il DJ Cristiano Roma. 
 Una serata speciale che grazie 
all’Associazione Aurora Music 
Rock, anno dopo anno, è 
cresciuta e ha visto sul palco, 
insieme a Luca 
Guadagnini, artisti quali Gigi 

D’Alessio, Noemi, Tiromancino, 
Claudio Lippi, Matia Bazar, 
Gabriele Cirilli, Simone 
Cristicchi, Francesco Gabbani, 
Gianluca Grignani, Anna 
Tatangelo, Marco Masini, i 
Cugini di Campagna, 
Fiordaliso, Michele Zarrillo, 
Roby Facchinetti e Riccardo 
Fogli, solo per citarne qualcuno. 
 Luca e Genni, nonostante il 
dolore per la perdita di Aurora, 
affetta da un tumore infantile che 
l’ha portata via a soli ventidue 
mesi, hanno cercato di 
trasformare la sofferenza in 
energia positiva, per dare 
speranza ai piccoli malati, alle 
loro famiglie con un impegno 
concreto per l’Ospedale 
Pediatrico Bambin Gesù, con 
particolare attenzione al reparto di 
Neonatologia Medica Chirurgica, 
Padiglione Pio XII, dove Aurora 
fu ricoverata, che ha legittimato e 
patrocinato l’evento che in questi 
anni ha raccolto ben 235.000 
euro. 
Tornerà l’Aurora, la canzone che 
Luca Guadagnini ha scritto per la 
figlia Aurora, è diventata una 
sorta di inno di Rock per un 

Bambino: un brano commovente 
che racconta con delicatezza il 
dramma della malattia di Aurora e 
che la Luca Guadagnini & Band, 
composta da Enzo Alberigi, 
Leandro Gaiardoni, Fabrizio 
Menichelli, Giorgio Amendolara e 
Gabriele Conti, suonano nelle 
loro serate, rinnovandone il 
ricordo e l’amore infinito di 
mamma Genni e papà Luca che 
dichiara: 
“Non è stato facile, soprattutto 
per mia moglie ma, poco alla 
volta, abbiamo trasformato il 
dolore in speranza per altri 
bambini malati, diventando la 
nostra ragione di vita, il motivo 
per cercare di accettare 
l’inaccettabile. L’evento cresce 
anno dopo anno e sono grato a 
tutti quelli che lo rendono 
possibile. Anche quest’anno ci 
saranno grandi ospiti per una 
serata dalle forti emozioni che 
culminerà, come sempre, 
con Tornerà l’Aurora e uno 
sguardo al cielo e alla nostra 
bambina, che aveva già scritto nel 
nome, quello che mi piace 
pensare sia stato il suo compito 
sulla terra. Quest’anno cantare 
questa canzone, sarà ancora più 
speciale perché, nostro 
figlio Elia, ballerà, con il corpo di 

ballo ASD Star Dance School, in 
una sorta di dialogo ininterrotto e 
magico con la sua sorellina”. 
L’evento è realizzato grazie al 
supporto di tanti sponsor che 
partecipano come ogni anno, 
grazie all’impegno 
costante dell’Associazione 
Aurora Music Rock composta da 
un gruppo di amici “compagni di 
viaggio” di Luca e Genni e grazie 
al supporto tecnico di aziende 
leader nel settore quali AMG di 
Mirko Vinciguerra, Stonata 
Produzioni di Alice D’Autilla, 
Houge Group di Livia Masala e 
dal lighting design Dario Risolo. 
Rock per un Bambino è una 
festa della musica all’insegna 
della solidarietà con la certezza 
che Tornerà L’Aurora…e 
l’occasione per Luca 
Guadagnini di regalare al 
pubblico Il Prestigiatore, il nuovo 
singolo arrangiato dal Maestro 
Enzino Borghesi.  
“Vorrei essere un prestigiatore, 

far sparire ogni mio errore 
con un gesto della mano, ottenere 

il tuo perdono 
materializzare un uomo, sempre 

allegro e compiacente 
un concentrato di virtù per il 

resto uguale a me 
per regalarlo a te…” 

di Patrizia Rocchi Furlan

Quattordicesima edizione di Rock per un bambino
CULTURA E SPETTACOLO

di Luca Leurini
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Quanto il Covid ha modificato il 
nostro modo di approcciare la 
vita? Possibile si avverta 
costantemente il fastidio 
provocato dalla «vicinanza» ? L’ 
individuo si comporta come se il 
comune spazio fosse in realtà 
divenuto una sua esclusiva 
prerogativa. Isolati o da isolare? 
Si sono persi i confini ed il 

peggio, riposa nel fatto che ne 
siamo forse totalmente 
inconsapevoli. Lo smart 
working ci ha abituati al 
silenzio, un silenzio dapprima 
concepito come assordante ma 
che ci ha visto dopo percepire il 
rumore in un modo non del tutto 
naturale. Eravamo assuefatti a 
spazi limitati che prima ci 
sembravano stretti ma nei quali, 
abbiamo presto riconosciuto la 
nostra confort zone, un luogo 
sereno dove vivere tranquilli e 
decidere chi farci entrare. 
Rituffarci nella routine del 
quotidiano ci ha reso 
improvvisamente intolleranti, la 
condivisione, la vicinanza, sono 
divenuti elementi in grado di 
alterare un equilibrio che la 
precarietà, aveva 
paradossalmente reso stabile. In 
quel silenzio assordante che il 

Covid ci aveva crudelmente 
imposto resta da chiedersi se 
l’individuo si fosse perso o 
semplicemente ritrovato. Che 
nel 2020 la pandemia avesse 
prodotto danni irreparabili è 
infatti fuor di dubbio, resta 
adesso cercare di capire quale la 
direzione verso cui andare. 
Socializzare o isolarsi?Lo smart 
working ha aperto gli occhi a 
quelle aziende che hanno 
riportato i risultati senza 
necessariamente dover sostenere 
dei costi e la volontà del nostro 
paese sembrerebbe quella di 
sposare il modello lavorativo 
americano ma siamo in Italia, ed 
andar veloci si rischia di cadere.  
Isolati o da isolare? Tutto purché 
si trovi sempre il modo corretto 
di argomentare! 

di Antonella Bonaffini

Isolati o da isolare?

Vincent Van Gogh: tra 
dolore e follia il Genio

di Antonella Bonaffini 
 
Che la sofferenza sia in grado di toccare le 
corde emotive di soggetti  la cui sensibilità è 
superiore è storia sin troppo conosciuta  ed 
anche in Van Gogh, fu il dolore ad influenzare 
il suo genio creativo. Vincent nacque il 30 
marzo 1853 a Zundert. Fu un bimbo solitario 
ed introverso ed abbandonò la scuola a soli 15 
anni. La sua passione per la pittura nascerà 
spontaneamente consolidandosi al di dentro di 
una personalità instabile e mutevole che 
inevitabilmente influenzerà la sua produzione 
pittorica. A Londra si innamorò di Eugene 
Loyer ma non fu ricambiato. Nelle sue opere 
iniziali dipinse la vita dei lavoratori più 
svantaggiati, della gente che faticava per 

mettere il piatto in tavola. Si concentrò 
sull’arte di pittori Francesi quali Millet, Rembrandt, per il corretto utilizzo del colore che lo vedrà 
in un primo momento prediligere le tonalità più scure. Ne è testimonianza l’opera Il Tessitore. 
Vincent Van Gogh visse una vita breve ma intensa. Nei suoi dipinti il cambiamento di prospettiva 
appare nel tempo radicale e commisurato alle esperienze che lo sorpresero ora a sposare il buio,ora 
a prediligere la luce, con una tecnica pittorica precisa, quella del tratteggiato, che renderà le sue 
opere uniche, ispirando numerosissimi pittori. Nel 1879 vive una crisi spirituale importante. Non 
ha un lavoro ben retribuito e vive con l’aiuto del fratello Theo. Alle lettere indirizzate a 
quest’ultimo, e che verranno rese pubbliche, Vincent affiderà i racconti del quotidiano, le sue più 
intime emozioni, le paure, il dolore. Frequenterà l’Accademia di Arte ad Anversa ma la vita 
accademica, sarà troppo rigida per lui che trasferitosi a Parigi, entrerà in contatto con autori del 
post impressionismo. Successivamente si trasferirà nelle campagne di Arles, dipingendo opere 
raffiguranti alberi in fiore, paesaggi, girasoli, destinati a segnare il panorama pittorico 
internazionale. Nel 1888 una lite con Gauguin, suo amico e con il quale condivideva una casa, lo 
portò a tagliarsi metà orecchio. Nel 1889, volontariamente, deciderà di chiudersi in manicomio. 
Sarà quella una esperienza che lo porterà forse per la prima volta a guardarsi dentro, dipingendo 
opere di puro incanto, raffiguranti i giardini che vedeva dalla sua finestra. Morirà a soli 37 anni nel 
1890 ma il suo nome, sarà destinato a divenire storia, la storia di un Genio che nel dolore, trovò 
finalmente la sua dimensione. 

Aprilia - Trasporto sociale, parte il 
servizio dedicato alle persone in 

condizioni di fragilità
Parte il trasporto 
sociale, il servizio 
dedicato ai cittadini 
residenti presso il 
Comune di Aprilia e in 
condizioni di fragilità 
tali da essere 
impossibilitati a 
usufruire dei servizi 
prestati dal trasporto 
pubblico.  
A seguito dell’avviso 
pubblico rivolto agli 
operatori del Terzo 
Settore e finalizzato a a costituire 
un elenco di Associazioni di 
promozione sociale e di 
Organizzazioni di volontariato 
convenzionate con l’Ente, 
l’amministrazione ha proceduto 
alla stipula della convenzione con 
la Croce Rossa Italiana, comitato di 
Aprilia.  
Le prestazioni, di carattere gratuito, 
hanno lo scopo di favorire l’accesso 
a servizi e a strutture di varia natura 
per soggetti disabili, persone 
anziane, soggetti a rischio di 
emarginazione, con impossibilità 
motivata a raggiungere 
autonomamente scuole, centri 
socio-formativi, centri diagnostici e 
di cura, ambulatoriali e ospedalieri.  
Il servizio prevede il prelievo delle 
persone che presentano tali 
caratteristiche e l 
’accompagnamento all’interno del 
territorio comunale, o fuori dello 
stesso entro i 100 km, alla 
destinazione prescelta (medico di 
medicina generale, poliambulatori, 
ospedali etc.), dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7.00 alle ore 19.00. Gli 
interventi di trasporto verranno 
effettuati su invio del Servizio 
sociale, previa valutazione 
dell’effettiva situazione di bisogno 
e conseguente presa in carico. 
Per richiedere l’accesso al servizio, 
i cittadini possono scaricare dal sito 
istituzionale del Comune di Aprilia- 
Sezione Servizi sociali – 
Comunicazioni - il modulo A 
“Richiesta servizio trasporto 
sociale” da presentare per la 
successiva valutazione del Servizio 
Sociale ed eventuale attivazione del 

trasporto.Il predetto modulo dovrà 
essere inoltrato al protocollo 
generale dell’ente o mediante pec 
a l l ’ i n d i r i z z o 
servizisociali@pec.comune.aprilia.
lt.it almeno sette giorni prima della 
data per la quale è richiesto il 
servizio. Eventuali deroghe 
verranno ammesse solo nei casi di 
urgenza ed emergenza, previa 
valutazione del servizio sociale e 
qualora ricorrano le condizioni per 
la corretta ed efficiente 
organizzazione del servizio.   
Per informazioni è possibile 
contattare il seguente numero: 
06/920189612 o inviare una email 
a l l ’ i n d i r i z z 0 
servizisociali@comune.aprilia.lt.it 
“Il grado di civiltà di una città - 
sottolinea l’assessore ai servizi 
sociali Veronica Napolitano – si 
misura sulla capacità di rispondere 
attraverso servizi mirati ai bisogni 
reali dei cittadini, partendo dalle 
persone in condizioni di fragilità. 
Questo servizio offrirà a queste 
persone assistenza e sostegno, 
permettendo loro di raggiungere 
scuole, centri di formazione o 
strutture socio-sanitarie, strutture 
alle quali diversamente non 
avrebbero avuto accesso. 
Attraverso la convenzione con il 
comitato locale della Croce Rossa 
Italiana saremo in grado di 
rispondere anche a questo bisogno 
e scongiurare il rischio che alle 
persone disabili e anziani soli possa 
essere precluso l’accesso a servizi 
essenziali o che possano trovarsi a 
fare i conti con l’emarginazione 
sociale”. 



Gentile Avvocato, 
sono proprietario di una villetta 
in campagna e vicino a me c’è 
un’altra abitazione con un 
grande giardino e alberi di alto 
fusto. 
Con il vento dei giorni scorsi 
alcuni rami, che si protendono 
al di là della recinzione che 
delimita le due proprietà, hanno 
minacciato di cadere all’interno 
del mio giardino e di 
danneggiare il tetto di una 
piccola dependance di legno che 
ho installato. 
Dato che i proprietari della villa 
accanto sono non residenti 
essendo questa una “seconda 
casa” e non avendo recapiti per 
contattarli, vorrei sapere se 
posso legittimamente tagliare i 
rami pericolanti che invadono la 
mia proprietà senza incorrere in 
problemi. 
La ringrazio. 
Giovanni V. 
Quando si parla di piante e di 
rapporti di vicinato, c’è una 
questione fondamentale da 
chiarire ed è quella delle 
distanze. 
La norma a cui prestare 
attenzione è l’art. 896 c.c., che 
testualmente dispone che: 
«Quegli sul cui fondo si 
protendono i rami degli alberi 
del vicino può in qualunque 
tempo costringerlo a tagliarli, e 
può egli stesso tagliare le radici 
che si addentrano nel suo fondo, 
salvi però, in ambedue i casi, i 
regolamenti e gli usi locali. 
Se gli usi locali non dispongono 
diversamente, i frutti 
naturalmente caduti dai rami 
protesi sul fondo del vicino 
appartengono al proprietario 
del fondo su cui sono caduti». 
In primo luogo dunque sarà 
necessario fare riferimento ad 
eventuali regolamenti comunali 
in materia e, qualora non ve ne 
fossero, sarà necessario rifarsi a 
quanto stabilito dalla legge che 
disciplina la materia nel 
seguente modo: per gli alberi di 
alto fusto (quali le querce o i 
castagni), la distanza minima 
dal confine deve essere di tre 
metri; per quelli non di alto 
fusto, la distanza minima dal 
confine deve essere di un metro 
e mezzo; per arbusti, siepi, viti 
ed alberi da frutto di altezza non 
superiore ai due metri e mezzo, 
la distanza minima dal confine 
deve essere di mezzo metro; per 
le di siepi di ontano, castagno o 
piante simili, 
la distanza minima dal confine 
deve essere di un metro; per le 
siepi di robinie, la distanza 
minima dal confine deve essere 
di due metri. 
La presenza di un muro 
divisorio potrebbe consentire di 
non rispettare le descritte 
distanze, ma solo a condizione 
che la pianta incriminata non 
superi il muro stesso. La 
mancanza delle distanze minime 
consente di chiedere 
l’estirpazione delle piante e, in 
ogni caso, si ha diritto alla 
riduzione della chioma. 

 Dunque il codice civile 
stabilisce che il vicino, sul cui 
giardino si protendono i rami 
dell’albero piantato nell’altrui 
proprietà, può chiedere al 
proprietario di tagliarli in 
qualsiasi momento. Di 
conseguenza, il diritto di far 
protendere i rami degli alberi del 
proprio fondo in quello 
confinante non può essere 
acquistato per usucapione, in 
quanto il codice civile 
implicitamente lo esclude. La 
facoltà di chiedere la recisione 
dei rami può essere esercitata in 
qualunque tempo, è 
imprescrittibile, e può 
essere esercitata sia 
dal proprietario del 
fondo che da qualsiasi 
altro titolare di diritto, 
quale l’affittuario o 
l’usufruttuario. Se dai 
rami cadono frutti sul 
giardino del vicino, 
appartengono a 
quest’ultimo che, 
quindi, se ne può 
l e g i t t i m a m e n t e 
impossessare senza 
dovere alcunché. Tale 
diritto può essere 
esercitato anche se gli 
alberi sono posti a 
distanza di legge dal 
fondo del vicino. Il 
vicino può tagliare 
a u t o n o m a m e n t e 
le radici che si 
addentrano nel suo 
fondo, trattandosi di 
una sorta di 
illegittima invasione 
del proprio fondo 
dalle radici altrui. 
Poiché è illegittima, 
le relative spese 
incombono, in ogni 
caso, in capo al 
c o n f i n a n t e 
proprietario degli 
alberi; in caso di sua 
inottemperanza, il 
vicino “invaso” potrà 
chiedere al tribunale 
e v e n t u a l i 
provvedimenti di 
urgenza. Inoltre, il 
proprietario degli 
alberi sarà sempre 
tenuto al risarcimento 
dei danni nei 
confronti del vicino, 
anche quando 
quest’ultimo non si 
sia avvalso della 
facoltà di recidere le 
radici. Da quanto 
detto sopra, dunque, 
possiamo rispondere 
al nostro lettore che se 
da un lato ha 
sicuramente il diritto 
di “costringere” il 
vicino a tagliare i 
rami pericolosi che si 
protendono oltre il 
muro di confine, 
altrettanto non può 
dirsi in merito ad un 
suo autonomo diritto 
ad intervenire con la 
potatura. Difatti la 
legge riconosce detto 
diritto solo riguardo 
alle radici che 
eventualmente si 
siano insinuate nel 
fondo altrui, 
e s p r e s s a m e n t e 
prevedendo che 

possano essere recise dal 
proprietario del terreno  e non , 
parimenti, riguardo ai rami che 
dovranno essere tagliati dal 
proprietario, o da suoi incaricati, 
non potendo farlo il confinante 
autonomamente. Qualora le 
richieste di intervento bonarie 
non dovessero sortire effetto 
sarà necessario ricorrere 
all’autorità giudiziaria con una 
denuncia di danno temuto ex art. 
1172 c.c. o, in via residuale 
qualora ve ne siano i 
presupposti, con un ricorso in 
via d’urgenza ex art. 700c.p.c. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

GLI ALBERI PIANTATI A CONFINE 
DELLE PROPRIETA’
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Cari lettori, perché, o meglio per 
chi, bisogna andare a votare?! 
Anche i poppanti oggi si saranno 
accorti che questi nostri politici 
ci usano, noi il Popolo italiano 
per raggiungere i propri scopi, 
poi... tante grazie! E… via alla 
prossima!  
Cari amici, se ne sono accorti 
anche i poppanti ma non noi, gli 
italiani! 
Si Continuerà ancora a votare 
per un vaffa?!  
Probabilmente se non ci fossero 
stati i vaffa, molti italiani non 
avrebbero più votato.  
Ma oggi rivotano nella 
consapevolezza che non avranno 
modo di cambiare le cose e non 
per colpa loro. 
Cari amici, è proprio vero che il 
Popolo italiano non ha mai 
conosciuto rivoluzioni. 
Dopo l’Unità d’Italia un abisso 
separava il progredito nord dal 
centro sud dove lo stato della 
Chiesa da secoli opprimeva il 
Popolo e dove nelle grandi 

pianure pugliesi e siciliane 
comandava il latifondo ed era 
sorto, per colpa dei «liberatori» 
piemontesi, il fenomeno del 
brigantaggio.  
Ma non ci fu mai nessuna 
sollevazione popolare. 
Questi sono i guai degli italiani, 
non la candidatura di Sgarbi e la 
Santanché e Toti che non si 
dimettono, difesi dalla loro 
maggioranza.  
Cari elettori, oggi assistiamo 
alla sceneggiata dei capi partito 
in lista alle europee che, se eletti 
non varcheranno mai le soglie di 
Bruxelles e Strasburgo.  
Ovviamente si usa questo 
squallido trucchetto per 
raccattare voti e inserire al 
parlamento europeo i loro 
tirapiedi, quindi gente di poca 
qualità, che prevedibilmente non 
faranno gli interessi dei popoli 
europei e, nello specifico, del 
popolo italiano, ma ubbidiranno 

a equilibri di altro tipo e natura. 
Cari lettori, è facile immaginare 
che con questa gente in 
circolazione le Lobby 
internazionali faranno bingo, 
perché avranno il terreno 
spianato per i loro interessi di 
bottega a spese degli Stati e dei 
singoli popoli. 
Cari amici, scordiamoci le 
politiche per la pace e il 
disarmo, per la tutela 
ambientale, per gli incentivi per 
le case green, per le spese sociali 
sulla sanità, per mobilità 
sostenibile ecc. 
Scordiamoci degli incentivi allo 
sviluppo che a certi livelli la 
matrigna l’Europa prometteva, 
ma erogava con fatica, e che 
l’Italia non sapeva neppure 
utilizzare pienamente, oggi 
saranno sempre più un miraggio. 
Il risultato finale?!  
Per i popoli europei e soprattutto 
per noi italiani sarà sempre la 

stessa musica, cioè: «Paghiamo 
e tacciamo», oppure: «abbiamo 
voluto l’Europa?! Allora 
pedaliamo!». 
Cari amici, è avvilente assistere 
impotenti a queste prepotenze in 
barba alle più elementari norme 
del vivere civile.  
Oggi sembriamo tutti uniti nella 
lotta al privilegio, li votiamo 
(altrimenti non siamo 
democratici) ma legittimiamo la 
macchina elettorale che loro 
hanno costruito per incollarsi 
alle loro prerogative neo feudali, 
intanto li mandiamo in Europa e 
sapendo che non ci andranno.  
Cari lettori, nessuno ha mai 
stracciato cosí la democrazia 
svalutandola a marchingegno 
per garantire un prossimo mezzo 
secolo di potere ad amici e 
parenti, peggio dei 
democristiani, ma è possibile 

che oggi non si trovino leaders 
in Europa capaci di motivare le 
masse a protestare contro questo 
stato di cose che impoverisce 
sempre di più la classe 
lavoratrice. 
Troppi parolai nascondono la 
loro viltà e il loro servilismo.  
Troppi elettori ignavi si 
autogiustificano dietro comode 
convinzioni che non c’è nulla da 
fare. Bisogna, invece, 
intervenire prima che il processo 
di decadimento diventi 
irreversibile.  
Una Società Civile, critica, 
informata, appassionata, è la 
struttura portante della 
Democrazia, ma 
senza illuderci troppo, cari 
amici, la società civile di oggi 
non è mai stata tanto diversa da 
quella politica, ma che di fatto 
da essa proviene. 

di Salvatore Lonoce

Abbiamo voluto l’Europa?! Allora pedaliamo!

Selezioni del concorso  
Miss & Mister Belli D’Italia 2024

Domenica 26 Maggio 
inizieranno le selezioni del 
concorso Miss & Mister Belli 
D’Italia 2024 con i patron, Anna 
Patania, Giulio Bucciná e Franco 
Bucciná. La prima selezione avrà 
luogo a Tor San Lorenzo, presso Onda 
Camping. La serata inizierà con le uscite 
dei bambini, casual elegante e costume 
dove poi seguirà la premiazione.Poi sarà il 
turno, delle categorie Miss,Mister,Over, 
dove anche loro si esibiranno con le tre 
uscite e la premiazione. La fascia li porterà 
direttamente alla finale Regionale.L’evento 
è stato organizzato dalla responsabile del 
Lazio Valentina Mandrelli.A presentare 
tutto il concorso ci saranno Johnny Passa e 

Gabriella Ferrari. A immortalare tutto il 
concorso il fotografo SERGIO  
TUCCIO.Per la realizzazione dell’evento 
ringraziamo, per il loro contributo, gli 
sponsor, Asilo nido MIRÓ, GEMID SRL, 
APRILIA 
COMMERCIO, BARAONDA, 
LA BOTTEGA DELLA LUCE,FORNO 
MANDRELLI, ECO DISINFESTA  
e tanti altri. 

           Vi aspettiamo Numerosi 

Valentina Mandrelli 

Responsabile  

della Regione Lazio

LA FORZA DELLA MUSICA 
Sandro Tommasi & Devid Morrison 

di Piergiuseppe Iorillo 
 
2 Dj’s che nella vita non 
si sono mai incontrati che 
grazie al mitico DJ Marco 
Trani che ha la forza di 
far incontrare le persone 
anche dall’alto dei cieli, 
facendoli incontrare 
essendo un amico in 
comune. Si e’ visto subito 
dal primo incontro che i 2 
DJ’s avevano tante idee e 
cose da fare e dopo tutta 
la loro esperienza 
trentennale nel campo 
delle discoteche e 
musicale hanno deciso di 
iniziare a collaborare per 
quello che riguarda nuove 
produzioni musicali....Sandro 
Tommasi apre subito un l’etichetta 
discografica*S.T.MUSIC 
LABEL*che esce tra pochi giorni con 
il primo brano che inaugura la label 
cantato da «Jim» Jorge Gonçalves 
Porto, noto semplicemente come Jim 
Porto, è un cantante, compositore e 
pianista brasiliano che ha 
riinterpretato questa  canzone 

popolare brasiliana *PATUSCADA 
DE GHANDI  
(AFOXE’IJEXA’)*riadattata in 
versione house tribal pop dal DJ 
Sandro Tommasi. Ci sono gia altre 
produzioni che gli artisti stanno 
portando a termine e presto vi daremo 
informazioni, per quello che riguarda 
i lavori futuri seguiteci anche sui 
nostri canali Youtube...Buona Musica 
a tutti Voi. 
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POMEZIA
 Emessa un’ordinanza   

Torna il caldo, parte la lotta alla zanzara tigre 
Con il ritorno del caldo si rimettono in atto tutti i 
meccanismi per tentare di arginare la presenza sempre 
più massiccia della zanzara tigre. Sembra quasi un 
paradosso se si considera che Pomezia è sorta su un’area 
bonificata dove imperversava un’altra tremenda sua 
cugina: l’anofele, portatrice di malaria. Ma a quanto pare 
questa nuova battaglia è ancora dura da vincere.  
Anche a Pomezia si affilano le armi e si mettono a punto 
le varie strategie quanto meno per arginare questo 
spiacevole fenomeno di insetti che pungono e provocano 
spiacevoli e dolorose bolle a grandi e piccini. Il Comune 
si è attivato considerata che le specifiche condizioni 
climatiche verificatesi in Italia nell’ultimo ventennio, 
con aumento della temperatura e dell’umidità, hanno 
favorito la diffusione della tanto aggressiva Aedes 
albopictus (nome tecnico della zanzara tigre). S’intende, 
quindi, tutelare la salute delle persone e in particolare di 
quelle affette da una rara e pericolosa patologia 
denominata MCS (Sensibilità Chimica Multipla, 
Allergie Multiple e Intolleranza a xenobiotici 
ambientali).  
E per farlo l’Amministrazione municipale ha annunciato 
che intende adottare prontamente azioni di prevenzione 
e, in presenza di manufatti che possono trattenere acqua 
e non risultano bonificabili, attuare una cadenzata 
applicazione di specifici prodotti ad azione antilarvale 
registrati come Presidio Medico Chirurgico o Biocida, Si 
privilegerà l’uso di prodotti di origine biologica o 
ecologica. provvede ad effettuare direttamente sia in aree 
pubbliche che private trattamenti adulticidi, larvicidi e di 
rimozione dei focolai larvali per un raggio di 100 metri 
in area densamente abitata (ovvero 200 metri in aree a 
scarsa densità abitativa, e 300 metri in caso di due o più 

casi segnalati) dal luogo dove si sono manifestati i casi 
di contagio.  
È stata emessa una specifica ordinanza sottoscritta dal 
Sindaco in data 10 maggio e che sarà in vigore fino alla 
fine del prossimo dicembre dove si fa un lunghissimo 
elenco di ciò che è vietato proprio per contrastare questa 
vera e propria invasione.  
Impossibile, ovviamente, qui annoverarli tutti, quindi si 
accenna a solo ad alcuni di essi: non abbandonare oggetti 
e contenitori di qualsiasi natura, forma e dimensione, 
collocati negli spazi aperti (pubblici e privati) compresi i 
terrazzi, balconi e lastrici solari e in qualsiasi luogo dove 
possa formarsi, anche occasionalmente, raccolta di 
acqua piovana o stagnante anche temporanea, al fine di 
evitare il formarsi di focolai di infestazione; svuotare 
frequentemente, lavare e capovolgere (se non utilizzati) 
contenitori di uso comune, quali sottovasi, piccoli 

abbeveratoi per animali domestici, annaffiatoi e simili, 
evitando di svernarli nei tombini; provvedere nel caso di 
fontane ornamentali, laghetti artificiali e simili, alla 
eventuale introduzione nelle stesse di pesci larvivori 
(pesci rossi, gambusie, ecc.); prosciugare 
completamente le piscine non in esercizio, qualora 
vengano ricoperte con teli è necessario svuotare entro 5 
giorni da ogni precipitazione atmosferica l’acqua in essi 
eventualmente accumulatasi mediante pompaggio; 
provvedere nei cortili, nei terreni, nelle aree incolte od 
improduttive al taglio periodico dell’erba; evitare 
innaffiamenti.  

Fosca Colli foscacolli@hotmail.com  

MULTE PER GLI INADEMPENTI  
  

L’Ordinanza che prevede dei divieti al fine di arginare 
la presenza della zanzara tigre deve essere rispettata 
da tutti. E chi non lo farà incorrerà in pesanti sanzioni. 
Per evitare  eventuali inadempienze, salvo che il fatto 
costituisca reato, saranno sanzionate nella misura non 
inferiore ad 50 Euro e non superiore ad 500 Euro. La 
sanzione sarà imputata in solido a colui che risulterà 
avere titolo per disporre legittimamente del sito o dei 
siti dove tali inadempienze avranno avuto luogo, a 
meno che non dimostri che la violazione non sia a lui 
ascrivibile. Inoltre, nel caso di inosservanza di quanto 
previsto dall’atto sottoscritto dal Sindaco, 
l’esecuzione degli interventi necessari avverrà 
d’ufficio la relativa spesa sarà a carico degli 
inadempienti secondo le procedure e le modalità 
vigenti in materia.  

Netta presa di posizione del Commissario Lega – Pomezia  

Luigi Lupo: no all’inceneritore  
a Santa Palomba 

Il caso del termovalorizzazione a Santa 
Palomba continua a tenere banco e a destare 
profonda preoccupazione. Del caso ne ha 
recentissimamente parlato anche un noto 
quotidiano nazionale riportando una intervista 
all’Amministratore Delegato dell’Acea, 
Fabrizio Palermo. Quest’ultimo ha dichiarato 
che entro la metà del corrente mese (ossia 
mentre è in corso la pubblicazione e diffusione 
di questo numero de Il Giornale del Lazio)  
sarà pronta una offerta per gestire l’impianto 
dell’inceneritore programmato per il quartiere 
di Santa Palomba (Roma).  
A rendere noto quanto riportato nell’articolo, è 
Luigi Lupo, Commissario politico Lega – 
Pomezia che da sempre segue con attenzione 
l’evolversi della vicenda: “Tutto ciò conferma 
semmai ve ne fosse ancora qualche dubbio 
che è in corso un business economico e 
finanziario che non ha nulla a che vedere con 
la risoluzione dello smaltimento dei rifiuti 
della città di Roma - ha detto l’esponente del 
centrodestra - ma è un affare molto più ampio 
ed ambizioso considerato che ACEA è una 
società partecipata anche da imprenditori 
privati. Nell’articolo suddetto non si parla di 
termovalorizzatore, ma di un inceneritore 
quindi la “favola” dell’impianto di ultima 
generazione rimane una favola appunto. Nel 
dettaglio inoltre si è sempre parlato di 
impianto per sopperire alla raccolta 
indifferenziata che prospera in quasi tutta la 
città di Roma: è bene però considerare che il 
materiale preminente nella indifferenziata 
romana e non solo è tutto ciò che riguarda la 
plastica ed affini, cioè proprio il tipo di 
materiale che da qualche mese ne è stato 
vietato da parte dell’Unione Europea, lo 
smaltimento mediante impianti di 
incenerimento e termovalorizzazione”.  
Lupo prosegue sottolineando come “per 
quanto sopra quindi non si comprende come 
tale combustione possa avvenire e visto che 
occorre una separazione non diventa più 
opportuno ne tecnicamente e ne 
economicamente tale investimento ed opera 
che, come noto è fortemente inquinante. 
Vengono quindi dei forti dubbi ossia verranno 
o non verranno più rispettate le norme 
europee? - si domanda il Commissario 
politico Lega di Pomezia - Verranno, così da 
essere economicamente competitivi, attratti 

rifiuti da altre zone d’Italia o addirittura 
dall’estero? Insomma la “Maschera” è calata 
a danno di oltre un milione di persone che 
abitano nei quartieri di Roma sud, nelle città 
dei castelli romani e nei comuni del litorale 
romano su cui ricadranno le polveri bruciate 
oltre all’ambiente che verrà totalmente 
deturpato. Questa è la famosa politica 
“Green” o di mistificazioni varie che i 
cittadini devono subire ormai 
quotidianamente e che gran parte della classe 
politica ignora, chiedendosi magari come mai 
il popolo si allontana dalle istituzioni ed 
ormai agli appuntamenti elettorali si presenta 
meno della metà degli aventi diritto? Credo 
che anche l’attuale governo debba delle 
immediate risposte creando piani per i rifiuti 
più attuali con l’incremento della raccolta 
differenziata anche nella città di Roma e 
revocando tale stortura, - conclude Luigi 
Lupo - confidando anche nell’opera del 
ministro all’ambiente, Gilberto Pichetto 
Fratin, che pianse addirittura quando una 
ragazza lo commosse dicendo di essere 
preoccupata per le misere politiche green”.  
 

Fosca Colli  
foscacolli@hotmail.com  

Il Primo Cittadino Felici l’ha voluta 
come suo braccio destro  

Giada Bardi (Lega) nominata 
assessore e vicesindaco 

New entry nella “stanza dei bottoni” in Municipio: il 7 maggio scorso, alla 
presenza del Segretario comunale Dott.ssa Gloria Ruvo e del capogruppo della 
Lega Fabrizio Salvitti, il Sindaco Veronica Felici ha nominato come Assessore 
e Vicesindaco del Comune di Pomezia, Giada Bardi, con deleghe alle Politiche 
Sociali, all’Istruzione e allo Sport.  
Bardi subentra all’Assessore Francesca Vittori dal ruolo di Vicesindaco dopo 
che quest’ultima di era dimessa per motivi personali; dimissioni accettate dal 
Primo Cittadino senza troppi problemi tanto da averla ringraziata per come ha 
saputo interpretare al meglio il suo ruolo che ha svolto.  
Per quanto riguarda il neo braccio destro del Sindaco, nel 2023 era stata 
candidata a consigliere comunali nella lista Fratelli d’Italia/Meloni che 
appoggiava Veronica Felici, ma non era riuscita ad essere eletta, risultando la 
seconda dei non eletti. Aveva appoggiato appieno il programma elettorale per 
tornare al governo della città e riportarla ad essere il 1° polo industriale del 
Lazio. Poi, la decisione, così come altri del suo partito, di abbandonare Fratelli 
d’Italia per passare alla Lega. Così la Lega ha avuto la giusta visibilità in Giunta 
che tanto aveva reclamato.  
È trascorso quasi un anno da quando il centrodestra governa Pomezia, obiettivo 
che era stato centrato con successo, tuttavia per il Sindaco non sembra che tutto 
sia rose e fiori tant’è che ci sono state continui seppur piccoli scossoni e 
passaggi di consegne e deleghe con nomina di nuovi assessori. Ora, con la 
nomina di Bardi forse si potrà trascorrere un periodo più sereno così che la 
giunta Felici possa lavorare senza ulteriori scossoni sui tanti progetti in ballo. 
Ma l’opposizione rimane vigile e nulla a Pomezia è mai certo. Il passato docet. 
  

Fosca Colli  
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ARDEA
IL SINDACO CREMONINI  CHIEDE PER  MONTAGNANO UNA 
FERMATA SULLA LINEA FERROVIARIA CHE ATTRAVERSA 

MONTAGNANO DI ARDEA
Il sindaco Cremonini, sensibile ai 
problemi dei pendolari del 
comune di Ardea ed in 
particolare di tutti qui cittadini 
che abitano in zona disagiata 
quale Montagnano, zona nata 
come lottizzazione abusiva, dove 
ha visto una fiorente espansione  
spontanea di necessità di 
costruzioni, in una zona 
abbandonata dalle precedenti 
amministrazioni alla bontà di 
“Dio” una zona dove non ci sono 
scuole, tanto che gli studenti fin 
dalla tenera età sono costretti a 
fare i pendolari dello studio, una 

zona dove mancano, servizi 
sanitari di pronto soccorso o 
quant’altro, scarsamente 
illuminata dove la maggior parte 
delle strade sono in terra battuta 
e alcune anche disconnesse, 
senza acqua potabile pubblica, 
mal servita dai mezzi di 
trasporto, uno sportello per i 
certificati anagrafici aperto una 
volta a settimana se si trova 
l’operatore disponibile. Il 
sindaco Fabrizio Cremonini 
sensibile ai problemi dei 

cittadini, considerato che il 
servizio trasporti pubblico è 
fatiscente, avendo notato che 
potrebbe essere alleviato da una 
fermata  in stazione ferroviaria 
della linea delle Ferrovie dello 
Stato che trafansita  di continuo 
proprio in quel territorio della 
frazione di Montagnano di 
Ardea. Per cui il sindaco Fabrizio 
Cremonini eletto sindaco nella 
coalizione di centrodestra, ha 
chiesto per iscritto  
all’assessorato Mobilita’ e 

Trasporti  della Regione lazio 
Fabrizio Ghera e alla dirigenza 
delle Ferrovie dello Stato 
affinchè predisponessero una 
fermata dei treni in quella 
frazione di Montagnano per dare 
un servizio ai tanti cittadini di 
Ardea e d’intorni che devono 
recarsi fuori comune sia per 
lavoro che per studio, così che la 
popolazione potrà usufruire di un 
servizio primarie per alleviare i 
disagi che vivono già gli stessi a 
causa del “nulla” che c’è in 
quella lottizzazione abbandonata 

non da “Dio” ma soprattutto dai 
politicastri che si sono succeduti. 
Finalmente un sindaco sensibile 
ai problemi dei suoi amministrati 
ha preso l’iniziativa di richiedere 
quanto è giusto avere in servizi 
per alleviare i disagi  che i 
cittadini di Ardea  del 
comprensorio di Montagnano 
sono costretti da anni a subire per 

le precedenti cattive 
amministrazioni che si sono 
succedute nell’amministrate il 
territorio rutulo. 
Ricordiamo che tutta l’attività e 
la  proposta è portata avanti dal 
consigliere comunale Maurice 
Montesi con tutto cio’ che 
concerne lo studio di fattibilità 
                    Luigi  Centore

Il sindaco Fabrizio Cremonini a dx il consigliere Maurice Montesi

Sopralluogo della piazzuola 
sul mare all’altezza del 
sottopasso di via Cremona, da 
parte del presidente 
dell’Associazione Rivalutiamo 
Marina di Ardea, dei 
consiglieri di opposizione  
Luca Vita , e di quello che 
restano  degli attivisti ed ex 
consiglieri comunali del M5S. 
Presente la consigliera di 
maggioranza in quota Forza 
Italia Eleonora Leoni e della 
presidente di un’associazione 
di Colle Romito titolare di una 
attività di ristorazione  e bar 
quale Monica Fasoli. Le 
riprese televisive, sono state 
effettuate dalla graziosa 
“cameramen” di Canale 10 di 
Ostia con a seguito una 
giornalista che ha intervistato 
la Leardi che ha spiegato loro 
come poter utilizzare 
sull’arenile del lungomare il 
basamento dell’ex struttura 
balneare dell’Esercito, 
demolita circa ventidue anni fa 
con sindaco Ucci. Il 
basamento con ringhiera è 
quanto resta dello stabilimento 
balneare militare fatto lasciare 
in loco per poterci realizzare 
una terrazza sul mare per feste 
e ritrovi sull’arenile 
utilizzabile anche d’inverno 

una volta ristrutturata.  L’allora 
sindaco Roberta Ucci, su 
suggerimento dell’allora 
direttore dei lavori per la 
demolizione, si convinse a 
lasciare in essere il basamento 
oltre a farci realizzare l’attuale 
ringhiera. Oggi il sindaco 
Cremonini sensibile ai 
problemi del mare ma 
soprattutto per valorizzare lo 
stesso e dare ai villeggianti e 
cittadini un luogo dove portare 
a compimento l’idea 
dell’allora sindaco Roberta 
Ucci.  I visitatori sono rimasti 
esterrefatti nel vedere tanto 
spazio inutilizzato e ora i 
visitatori, chiederanno al 
sindaco tramite la consigliera 
Eleonora Leoni di mettere in 

atto la ristrutturazione 
dell’area per ospitare feste e 
fiere sul mare per i villeggianti 
e residenti. Ovviamente si 
dovrà procedere anche alla 
bonifica del sottopasso, e a 
tenere lontano 
“passeggiatrici”, scassinatori 
di auto parcheggiate lungo la 
litoranea, oltre che togliere 
l’andirivieni di personaggi 
come i venditori di morte. 
Successivamente il corteo 
guidato dalla Leardi, si è 
trasferito all’interno del 
quartiere “Centro Regina” 
dove ci sono altri spazi 
destinati al comune 
abbandonati a se stessi che 
certo non danno decoro alla 
zona, spazi, che se effettuati i 

tagli dell’erba e tolto qualche 
rifiuto abbandonato da zozzoni 
nel prato,  può essere utilizzato 
come parcheggio di cui la zona 
d’estate ne ha tanto di bisogno. 
L’intervista si è chiusa con un 
saluto della consigliera 
comunale Eleonora Leoni. 
L’organizzatrice di questo 
servizio televisivo la 
presidente dell’associazione 
“Rivalutiamo Marina di 
Ardea” Anna Leardi ha 
salutato tutti i presenti ed è 
rientrata in sede. Va detto 
comunque che ristrutturare 
quell’area non basta apportare 
miglioria alla zona e benessere 
ai cittadini ed alle attività 
commerciali, se non si 
completa il lavoro di 
demolizione iniziato dal 
sindaco Martino Farneti, 
proseguito dal sindaco Carlo 
eufemi e per ultimo dal 

sindaco  Luca di Fiori di 
liberare l’arenile dai manufatti, 
spesso delle vere e proprie 
catapecchie che insistono sul 
sull’area dell’arenile: Senza 
provvedere all’abbattimento 
delle baracche  e tuguri 
fatiscenti con scarichi fognari 
in qualche caso con fosse a 
dispersione,  non solo non si 
riuscirà a liberare l’arenile, ma 
si vanifica anche la volontà di 
creare strutture ricettive per 
accogliere i villeggianti. 
Considerando che Ardea ha 
una spiaggia larga ed in genere 
ben pulita, dove le strutture di 
ristoro e gli stabilimenti 
balneari sono di prim’ordine e 
per questo  ce le invidiano 
tutto da tutta l’Italia e dal 
mondo intero. 

                   Luigi Centore  

IL LUNGOMARE DI ARDEA RISORGERA’ CON UNA TERRAZZA 
SUL MARE CHE CAPARBIAMENTE VUOLE PORTARE A 
REALIZZAZIONE IL SINDACO FABRIZIO CREMONINI



23 MAGGIO - 6 GIUGNO 2024 pagina 43IL GIORNALE DEL LAZIO

ANZIO - NETTUNO IL TOUR DELLA SALUTE AD ANZIO 
Consulti medici gratuiti, attività motorie e momenti aggregativi

Partito da Anzio la sesta edizione 
del Tour della Salute, che 
quest’anno toccherà 15 località 
italiane, offrendo ai cittadini 
l’opportunità di sottoporsi a 
consulti gratuiti finalizzati a 
ridurre il rischio di malattie 
croniche e al tempo stesso di 
partecipare a svariate attività 
aggregative. La tappa laziale del 
Tour della Salute è partita  
sabato 11 e domenica 12 
maggio, in piazza Garibaldi. 
L’evento itinerante, promosso da 
ASC Attività Sportive 
Confederate, con il contributo 
incondizionato di EG STADA e 
il patrocinio del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, 
ha l’obiettivo di sensibilizzare i 
cittadini sull’importanza della 
prevenzione, sulla necessità di 
condurre uno stile di vita sano e 
sulla centralità della pratica 
sportiva nell’azione di contrasto 
rispetto all’insorgenza di 
malattie. Nel prossimo week-end 
piazza Garibaldi si trasformerà 
dunque in un vero e proprio 
villaggio della salute e dello 
sport, all’interno del quale sarà 
presente una Screen Station, 
attrezzata con 6 ambulatori, 
nella quale sarà possibile 
sottoporsi a controlli gratuiti e 
consulti medici di tipo 
cardiologico, dermatologico, 
nutrizionale, reumatologico, 
psicologico e veterinario (per i 
propri animali da affezione), 
curati da qualificati esponenti 
delle principali società 
scientifiche. In particolare 
saranno offerti consigli su 
prevenzione e gestione di 
eventuali patologie, ma anche 
suggerimenti in riferimento ad 
una corretta alimentazione, 
all’attività fisica da svolgere e 
all’importanza dell’aderenza alla 
terapia. Si tratta di un servizio 

particolarmente prezioso, che 
nelle precedenti edizioni del tour 
ha consentito di rilevare diversi 
casi di cittadini ignari, alle prese 
con gravi problemi di salute, che 
grazie ai controlli effettuati nella 
Screen Station hanno scongiurato 
conseguenze potenzialmente 
gravi.  

Da segnalare, inoltre, due 
grandi novità di questa 
edizione: lo sportello OSAS, 
frutto della sinergia tra 
Università Sapienza, Gruppo San 
Donato-Villa Erbosa, ACI e 
Fondazione Caracciolo, 
all’interno del quale sarà 
possibile effettuare test sul 
rischio di andare incontro ad 
apnee notturne e ricevere 
preziose informazioni al 
riguardo; e Capsula, piattaforma 
digitale realizzata col sostegno di 
Intesa Sanpaolo RBM Salute, 
che consentirà ai cittadini di 
sottoporsi alla misurazione di 
diversi parametri vitali, relativi al 
proprio stile di vita e al proprio 
benessere, attraverso il ricorso 
all’intelligenza artificiale.  Oltre 
ai consulti medici saranno 
proposte molteplici attività 

motorie, ludiche e aggregative, 
curate da qualificati istruttori e 
operatori aderenti alla rete ASC, 
che coinvolgeranno il pubblico 
nelle rispettive discipline e 
offriranno dimostrazioni delle 
proprie abilità. In particolare, nel 
corso della tappa di Anzio, ci sarà 
spazio per balli latinoamericani e 

zumba, a cura della Asd  
Fresquesitos e  di Ab Dance 
Academy By Rosy Bortolami. 
Infine l’altra grande novità del 
Tour della Salute 2024: il 
progetto collaterale La salute al 
centro, ideato da ASC al fine di 
promuovere l’attività sportiva su 
tutto il territorio nazionale, 
supportando un cambiamento dei 
propri stili di vita. Attori di 
questa trasformazione sono i 
Centri Sportivi della Salute, che 
proporranno specifiche attività 
rivolte a soggetti considerati 
vulnerabili per ragioni di età (in 
particolare gli anziani), per 
condizione patologica (persone 
con patologie croniche non 
trasmissibili stabilizzate) o per 
situazione socio-economica (nel 
caso di minori con età compresa 
tra 7 e 17 anni).  

Alla tappa di Anzio prenderà 
parte, infine, il Dipartimento di 
Prevenzione della ASL Roma 6, 
che  sarà presente con il Camper 
degli Screening (per la 
prevenzione del tumore della 
mammella, del collo dell’utero e 
del colon retto) e con il Camper 
della Prevenzione, all’interno del 
quale opereranno professionisti 
specializzati nella promozione di 
corretti stili di vita e nella 
prevenzione delle malattie 
croniche. In particolare il 
personale infermieristico sarà a 
disposizione per effettuare una 
prima valutazione dei parametri 
vitali (misurazione della 
pressione arteriosa, della 
frequenza cardiaca, della 
temperatura corporea, della 
saturazione sanguigna) e 
dosaggio della glicemia, mentre 
i fisioterapisti del Servizio di 
Riabilitazione effettueranno una 
prima identificazione della 
presenza di eventuale disabilità 
motoria o ridotta mobilità, con 
consulenza e con semplici 
suggerimenti per il recupero 
funzionale.  
Il direttore generale di ASC, 
Valter Vieri, sottolinea che “il 

Tour della Salute è ormai una 
solida realtà e un punto di 
riferimento per tanti cittadini che 
attendono il nostro arrivo per 
passare una giornata nel segno 
della prevenzione, del 
divertimento e della pratica 
sportiva”. Giuliano Lombardi, 
presidente Comitato scientifico 
del Tour della Salute, ritiene 
che”questa sesta edizione del 
Tour della Salute sia la più 
completa di sempre, poiché 
contempera tutti gli aspetti 
fondamentali nell’ottica di 
salvaguardare non soltanto la 
propria salute fisica, ma anche 
quella psichica e finanche il 
benessere dei propri animali da 
affezione”. Salvatore Butti, 
managing director di EG STADA 
Group, evidenzia come  “dallo 
STADA Health Report 2023 sia 
emerso che oltre 4 italiani su 10 
non si sottopongono a controlli di 
prevenzione per mancanza di 
consapevolezza e sensibilità sul 
tema o per limitate disponibilità 
economiche. Per questo motivo – 
aggiunge Butti - siamo orgogliosi 
di essere a fianco del ‘Tour della 
Salute’ come major sponsor per il 
terzo anno consecutivo”.

PREMIO SPECIALE “LUIGI SALUSTRI” 
OMAGGIO AD UN GRANDE POETA E AMICO
Inaspettata è 
stata la notizia 
della scomparsa 
di Luigi 
Salustri, Socio, 
Amico e grande 
Poeta, che ha 
saputo 
trasmetterci, con 
i suoi versi, 
l’amore verso la 
nostra Città. 
Quello che ci ha 
sempre colpito è 
stata la sua 
semplicità ed 
immediatezza 
nel mettere in 
versi sentimenti, 
immagini ed 
emozioni. 
Il Consiglio 
Direttivo e il Collegio dei Revisori dei Conti intendono omaggiare 
l’Illustre Poeta dedicandogli la Ia Edizione del Concorso 
Internazionale Letterario di Poesia, istituendo inoltre il Premio 
speciale “Luigi Salustri”, per ricordare la passione e le 
meravigliose poesie con le quali ci ha deliziato nel corso degli anni. 
Con questa iniziativa la Famiglia Pro Loco “Città di Anzio” APS 
vuole dimostrare il suo affetto ad una persona dal grande cuore e 
dall’immenso talento. 
 

 Pro Loco “Città di Anzio” APS 

Il Meraviglioso Approdo 2024
A nome della 
Associazione La Stella 
del Mare, desidero 
esprimere sinceri 
ringraziamenti a tutti 
coloro che, a vario titolo, 
hanno contribuito alla 
realizzazione dell’Evento 
d e l l ’ A p p r o d o 
rappresentato nella nostra 
città domenica 5 maggio, 
un evento che rimarrà a 
lungo nella memoria e nei 
cuori dei nettunesi e dei 
numerosi turisti. Un 
evento condiviso e 
vissuto dai cittadini di 
Nettuno con profondo 
slancio e sincera 
emozione, una 
dichiarazione di unità, un sentire comune di amore verso la Madonna delle Grazie. La rievocazione 
dell’Approdo ha un portato non solo storico, culturale, sociale e turistico ma anche religioso e 
rappresenta un arricchimento della nostra tradizione popolare, un atto di fede e di amore verso la 
Madonna dei nettunesi. “Sedeva graziosa sul caro naviglio, la madre col figlio che intatta 
portò” e ancora “Correva la nave d’Italia le sponde quand’ecco sull’onde Nettuno spuntò”. In 
queste poche strofe del canto popolare nettunese che sembrano scaturite dalla penna del sommo 
poeta è racchiusa tutta la storia che abbiamo rivissuto domenica scorsa, perché il nostro è stato un 
appuntamento con la storia, con la tradizione tramandataci dai nostri progenitori e noi, come loro, 
siamo stati lì, su quella stessa spiaggia ad attendere l’arrivo dal mare dell’imbarcazione recante la 
statua della nostra Madonna. La rappresentazione storica che ha fatto da spettacolare coreografia 
all’evento dell’Approdo è stata resa possibile grazie ad un lavoro di squadra degli associati della 
Stella del Mare che con costanza, sacrificio e professionalità hanno saputo dirigere una grande 
macchina organizzativa. Ringrazio con profondo affetto la Comunità dei Padri Passionisti ed in 
particolare il rettore Padre Pasquale Gravante che ci ha sostenuto nella realizzazione dell’evento; 
desidero altresì esprimere sinceri e sentiti ringraziamenti alla Commissione Straordinaria del 
Comune di Nettuno ed in modo particolare al commissario Dott. Antonio Reppucci, che hanno 
patrocinato e contribuito al finanziamento dell’Evento, credendo nella validità del nostro progetto 
e a quanti ghanno collaborato alla realizzazione dell’evennto.  
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CISTERNA 2mila anni dalla nascita di Plinio: l’IC a cui è dedicato             
lo celebra con l’illustre prof. De Vivo della Federico II di Napoli

Nell’ambito della rassegna 
culturale e letteraria “Il 
Maggio della Cultura: la 
Scuola come Spazio vivo di 
dialogo e bellezza” - 3a 
Edizione, l’Istituto 
comprensivo “Plinio il 
Vecchio”, con il patrocinio 
del Comune di Cisterna di 
Latina, ha organizzato il 
convegno “Plinio il Vecchio: 
quando la curiosità apre la 
strada alla conoscenza”.   
Per celebrare i 2000 anni 
dalla nascita del grande 
scrittore e studioso, insigne 
naturalista e figura pubblica 
dalle molte cariche civili e 
militari, l’Istituto ha invitato 
l’illustre professore di 
Letteratura latina presso 
l’Università di Napoli 
Federico II, Arturo De Vivo.   
La Dirigente scolastica 
prof.ssa Fabiola Pagnanelli, 
dopo i ringraziamenti al 
vicesindaco, dott.ssa Maria 
Innamorato e alla prof.ssa 
Patrizia Montelli, 
organizzatrice dell’evento, 
ha presentato l’ospite che ha 

rivelato di incontrare alunni 
della scuola secondaria di 
primo grado per la prima 
volta.   
Per l’intero anno gli alunni 
hanno affrontato lo studio del 
grande personaggio storico, 
con particolare attenzione 
alla sua immensa produzione 
letteraria “Naturalis 
Historia”.   
La “Naturalis Historia”, 
unica opera pervenutaci 
i n t e g r a l m e n t e , 
un’enciclopedia in 37 
volumi, risultato di un 
enorme studio su più di 2000 
volumi e 500 autori diversi, 
spazia dalla geografia, alla 
botanica, all’antropologia, 
alla medicina, alla Storia 
dell’arte, fino alla 
mineralogia. I giovani 
studenti sono rimasti colpiti, 
oltre dalla non comune sete 
di conoscenza di Plinio, dalla 
sua operosità ed 
infaticabilità, che lo 
portavano spesso alla scelta 
di dormire poco, inoltre, dal 
fatto che si facesse leggere 

continuamente libri e che 
prendesse una quantità 
infinita di annotazioni ed 
appunti.   
Nel corso dell’evento 
l’illustre professore De Vivo 
ha messo in luce tanti altri 
aspetti della personalità di 
Plinio, uomo dalla 
instancabile curiosità, 
scomparso durante 
l’eruzione del Vesuvio che 
distrusse Pompei, quando era 
a capo della flotta romana di 
Capo Miseno.  
Ad avvicinare Plinio al 
vulcano era stata, 
inizialmente, proprio la 
grande curiosità del 
naturalista, il quale 
desiderava appurare di 
persona le cause dell’enorme 
colonna di fumo che saliva 
dalla montagna. Altro aspetto 
che il professore De Vivo ha 
sottolineato riguarda il fatto 
che Plinio il Vecchio può 
essere considerato il primo 
vero ecologista della Storia.  
Egli ci avvertiva già nel 77 
d.C. dell’impatto dell’uomo 

sul pianeta scrivendo: «Noi 
danneggiamo anche i fiumi e 
gli elementi della natura, e 
trasformiamo in rovina la 
stessa cosa per cui si 
vive...».   
Gli alunni dell’Istituto hanno 
concretizzato quanto appreso 
dalla conoscenza dello 
scrittore latino con 
un’accurata mostra di tutti i 
lavori realizzati, di cui hanno 
reso partecipe il professor De 
Vivo.  

Un aspetto speciale 
dell’impegno dei ragazzi è 
stata la preparazione e la 
realizzazione scenica di 
un’intervista immaginaria a 
Plinio. L’incontro con il prof. 
De Vivo ha sicuramente 
arricchito culturalmente gli 
alunni che potranno essere 
orgogliosi di frequentare una 
scuola intitolata ad un illustre 
personaggio come Plinio il 
Vecchio. 

AIDO celebrata la X edizione del concorso  
“Donare è …”

Oltre 750 ragazzi incontrati, 250 gli 
elaborati presentati, oltre 300 gli 
studenti partecipanti delle classi 
quinte di primaria e terze di 
secondaria di primo grado degli 
istituti comprensivi Caetani, Monda-
Volpi, Plinio di Cisterna. 
Sono questi alcuni dei numeri del 
concorso “Donare è …” promosso e 
organizzato dall’AIDO gruppo di 
Cisterna, con il patrocinio del 
Comune. 
Ma il numero che spicca tra tutti è 
quello della sua edizione: la decima. 
Giunge a conclusione, con una grande 
cerimonia che si tenuta il 20 maggio, 
alle al Palasport di via delle Province, 
un percorso iniziato all’inizio di 
quest’anno con incontri informativi 
svolti dai volontari AIDO nelle classi 
e che poi, grazie all’attenzione dei 
docenti e alla sensibilità e creatività 
degli studenti, si è tradotto in una serie 
di elaborati (ben 250!) che una 
qualificata commissione ha valutato. 
Il tema di questa edizione è stato 
“Donare è … un Sì che riaccende la 
vita” e scopo del concorso è di 
favorire e diffondere la cultura della 
Donazione di Organi Tessuti e 
Cellule. 
Dunque, lunedì prossimo, tutti gli 
elaborati verranno resi noti con 
un’esposizione e proclamati i 
vincitori: 3 primi posti per ogni 
istituto e per ogni grado di istruzione. 
Introdurranno la cerimonia il sindaco 
Valentino Mantini e l’assessora alla 
Cultura Maria Innamorato, il vice 
presidente vicario dell’AIDO 
nazionale Vito Scarola, la presidente 
AIDO regionale Agnese Casini, il 
presidente AIDO provinciale di Latina 
Cesare Quattrocchi, la presidente 

AIDO di Cisterna Angela Morelli. 
Interverranno il dott. Mariano Feccia, 
direttore del Centro Regionale 
Trapianti Lazio e i rappresentanti 
della Cisterna Volley sostenitori delle 
iniziative AIDO. L’ingresso alla 
manifestazione è aperto a tutti. 

Il Sindaco Mantini riassegna le 
deleghe ai consiglieri comunali

il Sindaco di Cisterna Valentino Mantini ha riassegnato,le deleghe ad 
alcuni consiglieri comunali che le avevano in precedenza restituite. 
 Il consigliere comunale Francesco Maggiacomo è stato confermato 
nella delega di funzioni per la materia “Salute”. 
 La consigliera comunale Aura Contarino è stata confermata nella 
delega di funzioni per le materie “Turismo, spettacolo ed eventi”.  
 La consigliera comunale Antonella Quattrocchi è stata confermata 
nella delega di funzioni per le materie “Tutela e diritti degli 
animali”.  
 Il consigliere comunale Elio Sarracino è stato confermato nella 
delega di funzioni per le materie “Polizia Locale, sviluppo e 
recupero delle periferie”.  
 La consigliera comunale Romina Angelisanti ha ricevuto la delega 
di funzioni per la materia “Servizi civici”.  
 «Ho iniziato il percorso per riassegnare le deleghe ad alcuni 
consiglieri comunali e ho rinnovato la fiducia nei loro confronti per 
l’operato che hanno svolto sino ad ora. Ho, infine, assegnato per la 
prima volta la delega alla consigliera comunale Romina Angelisanti 
nell’importante materia dei Servizi Civici per coadiuvare 
l’accessibilità delle cittadine e dei cittadini verso gli uffici del nostro 
Ente», ha affermato il Sindaco di Cisterna Valentino Mantini. 
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SPORT
Il Centro Sportivo Primavera Aprilia,  
con tanti sacrifici rimane in Eccellenza

E’ stata una stagione difficile, ma ricca ed 
avvincente, che ha visto la serietà, lo sforzo e la 
dignità messa in campo da questi ragazzi 
giovanissimi, molti dei quali d’età inferiore ai 
vent’anni, essere meritatamente ripagate. 
Rifiutando la resa, dinanzi a difficoltà 
indipendenti dalla loro volontà e di quella della 
Società, sono stati un esempio da emulare. La 
compagine di mister Montella è stata costretta a 
giocare l’intero campionato “a porte chiuse” per 
inagibilità dello stadio, che sostanzialmente vuol 
dire giocare senza tifosi. E’ un racconto anche 
affascinante, animato dall’insana passione per il 
pallone, ma con uno sforzo di fantasia neppure 
troppo accentuato, il finale si preannuncia un 
tantino triste. Se questa cosa dello stadio 
inagibile dovesse ripetersi anche nella prossima 
stagione sportiva, i costi non sarebbero più 
sostenibili e sicuramente la città di Aprilia non 
potrebbe più avere una squadra del livello di 
quest’anno. Privato della linfa vitale che è l’urlo 

vincente e l’esultanza della gente quando 
il pallone gonfia la rete, il Centro 
Sportivo Primavera Aprilia ha lottato per 
rianimare il calcio nel territorio, 
disputando gare entusiasmanti, e altre da 
fischi, come ogni squadra che si rispetti, 
ma non è crollata!  
I presidenti e i dirigenti si sono fatti 
carico di tutto il necessario, e la squadra 
ha risposto con altrettanto spirito di 

sacrificio, abnegazione e senso di appartenenza 
ai colori apriliani. Un pensiero va in ultimo, al 
dottor Domenico Di Viccaro, medico sportivo 
della squadra e fine estimatore del gioco del 
calcio, che ci ha lasciato durante il campionato, 
al quale il Centro Sportivo Primavera Aprilia 
dedica la salvezza. Ci piace pensare che se ne sia 
andato, con il suo pacchetto di sigarette, sulla 
panchina di una squadra minore del Paradiso di 
provincia. Bravo Mister, bravi tutti ragazzi! 



INSEGNANTE madrelingua spagnola 
(Spagna) con master in insegnamento della 
lingua spagnola  impartisce lezioni ONLINE 
personalizzate secondo livello e necessità, 
anche preparazione certificazioni  o corsi 
completi. PRIMA PROVA GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula a 
pdglezionispagnolo@gmail.com o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp 
VENDO TASTIERA MUSICALE orla KX10, 
con custodia morbida, pedale, alimentatore, 
manuale di istruzioni, ancora con imballo 
originale,  usata pochissimo, come nuova. 
Euro 179,00. Solo consegna a mano dopo 
averla provata. Non spedisco. 
Tel.3311120701 
SI ESEGUONO PULIZIE appartamento e 
scale condominiali sono zona Aprilia  per 
informazioni contattatemi al numero di 
telefono Tel. 3471772655  
VENDO UNA RADIO PORTATILE Panasonic 
modello RF-P50 funziona in AM e in FM,ha un 
led rosso per centrare la sintonia ,una 
antenna estraibile e ripiegabile ,ha un cavetto 
per portarla infilandoci il polso o va in una 
tasca. Solo 22 euro con un contenitore di pelle 
da Giuseppe ad Anzio 3498094903 
VENDO UN OGGETTO NON FACILE DA 
TROVARE ,e’ una radio portatile che funziona 
anche come torcia e sirena di allarme. E’ 
costruita dalla KOSMO  modello 477.la radio 
Funziona in AM e FM ,inoltre ha un bel gancio 
per essere appesa alla cintura. Ottima per 

varie soluzioni solo 16 euro da Giuseppe 
3498094903 
NON HAI LA MACCHINA?? SERVE UN 
PASSAGGIO? Disponibile qualsiasi esigenza 
spesa.  Visite mediche  banca poste 
aereoporti. Stazione. Latina e provincia.   
Roma e provincia.   Disponibile sempre.  Tel. 
3703393847 
AUTISTA DISPONIBILE per accompagno ... 
posta..spesa...visite mediche ed 
altro....qualsiasi esigenza ...anche stazioni 
ferroviarie e aereoporti...Roma e provincia 
latina e provincia. Tel. 3703393847 
VENDESI FORD FIESTA ANNO 2004 
VENDESI Euro 900,00.  
PER INFORMAZIONI 3394648392 
DONNA CERCO SIGNORA PER PULIZIE AD 
APRILIA 3 ORE A SETTIMANA  
TEL. 333.2719641 
SVILUPPATORE   COMMERCIALE (settore 
turistico Alberghiero) con esperienza, 
maturata anche all’estero valuta proposte 
serie.Conoscenza lingua inglese discreta. 
«Referenze « Per informazioni   telefonare al 
391- 9102527 
APRILIA VENDESI APPARTAMENTO  a 
pochi metri da piazza Roma mq 100 quarto 
piano ristrutturato tutto a norma due camere 
grandi, salone grande, cucina ab., bagno 
grande, sgabuzzino, piccolo balcone ecc. 
terrazzo, lavatoio e scantinato condominiale. 
No agenzie  Tel. 3314704990 
VENDO ATTREZZATURA DA SUBACQUEO 
€200 x informazioni tel 3389141179 
AFFITTASI  CAMERA MATRIMONIALE  con 
2 posti letto e bagno euro 300 cad. +   una 
singola ad aprilia con bagno euro 320,00 zona 
ben servita ottima per studentesse lavoratrici 
maestre euro escluse spese solo donne 
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
RAGAZZA DIPLOMATA SI OFFRE COME 
BABY SITTER per bambini oppure come dog 
sitter anche a domicilioZona Lavinio/Anzio e 
dintorni Telefonare 324/5823595  marika 
VENDO 2 IRRADIATORI DA ESTERNO ( uno 
fisso e l’altro con braccetto d’acciaio 
allungabile edorientabile ) . Valore di mercato 
circa 300 euro ciacuno. Li vendo entrambi a 
250 euro .Chiamare Antonio 3291165508  
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO TV A 
COLORI 42 pollici marca LG LE 8800 full HD 
3 attacchi HDMI attacchi per PC 2 USB 
decoder esterno svendo solo 150€ info 
3383609577 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp). 
APRILIA A CIRCA 50 M. DA PIAZZA ROMA 

VENDESI APPARTAMENTO circa 100 mq. 
ristrutturato tutto a norma due camere grandi, 
salone grande, cucina abitabile bagno 
sgabuzzino piccolo balcone lavatoio e 
scantinato condominiale ecc.ecc. 
tel. 3314704990 
APRILIA VENDESI BOX varie metrature in 
via Caltanisetta e piazza Aldo Moro. tel. 
3314704990 
INGEGNERE ELETTRONICO (DONNA), 
diplomata liceo scientifico, impartisce 
ripetizioni di materie scientifiche a studenti di 
scuola media e superiore, recupero debiti, 
aiuto stesura tesine di terza media per 
studenti stranieri, preparazione esami 
universitari . Prezzo : 10 euro l'ora, presso il 
mio domicilio, zona Aprilia centro. 
Tel.3289063294 
INSEGNANTE DI INGLESE E SPAGNOLO, 
madrelingua spagnolo, impartisce ripetizioni a 
euro 10 l' ora, a studenti di scuola media, 
superiore e università, presso il mio domicilio. 
Zona Aprilia centro. Tel. 0692702623 
ASSISTENTE XCOLLABORAZIONE  e 
supporto lavorativo con buona cultura e 
gradevole oltre che dolcezza, sicurezza nei 
rapporti umani e sociali . Solo ed esclusivo 
lavoro. Tel 3758429811 
OPERATRICE TELEFONICA con dinamismo 
e spontaneita' nella conversazione piu' una 
spiccata attitudine al contatto ed alle vendite x 
collaborazione , supporto, assistente e varie 
lavorative , con maturata e datata esperienza 

in vari settori . Tel 3758429811 
AUTONOMA DINAMICA CON 
SPIGLIATEZZA EPERSONALITA', solare ed 
estroversa con eccellenti doti comunicative e 
relazionali. Ottime doti organizzative per se' e 
per gli altri ed una spiccata attitudine alle 
vendite . Esperienza Commerciale & 
Marketing & Telemarketing 30nnale in tutti i 
settori merceologici. Disponibile in piu' ruoli 
Tel. 3758429811  
ASSISTENTE FAMILIARE SUPPORTO  
LAVORO Persona con buona cultura, 
educazione, perbenismo, riservatezza e 
dolcezza nel seguire ruoli, persone e cose 
disponibile  Subito. Contatto x ulteriori 
informazioni solo lavorative Tel. 3758429811 
MURATORE mattonatore ita con p.iva e  44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime  da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti  massima  serietà 
Tel. 3927480315 
VENDO BICICLETTA D'EPOCA marca 
bianchi €150,00 possibile foto Tel. 
3389141179  
VENDITA GOLF GTI 2000 come nuovo 
disp.informazioni euro 7.000,00 Tel. 
3333431408  
TRAVI IN FERRO PUTRELLE  ZINCATE  A 
CALDO MARCA STEFANIA nuove. 
dimensioni: lunghezza 5500 - H 100 - base 55 
- spessore 6 - peso cad. 90 kg. - N. 11 
disponibili. Il prezzo è poco trattabile in 
funzione della quantità richiesta. Per ogni 
dubbio sono assolutamente disponibile a farle 
visionare. Alberto tel. 3471234031 
DONNA SERIA ETIOPE SI OFFRE X 
PULIZIE ad ore o compagnia per anziani 
zona lavinio e dintorniNo perditempo Tel. 
340/6806514  Giovanni 
MURATORE mattonatore ita con p.iva e   44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti  massima  serietà 
tel 3927480315 
STORICA CONCESSIONARIA SETTORE 
CARRELLI ELEVATORI  SITA IN APRILIA, 
ricerca per ampliamento proprio organico, 
tecnici meccatronici per interventi di 
assistenza e riparazione presso Aziende 
Clienti  distribuite sulle province di Roma, 
Latina e Frosinone.  Si offre regolare contratto 
a norma di legge. E’ previsto un periodo 
iniziale di affiancamento al termine del quale 
si valuterà l’assunzione diretta a tempo 
indeterminato. Richiesta serietà e 
professionalità. Tel. 351 /2657232 
CERCO LAVORO PART-TIME come tornitore 

fresatore saldatore tig. Mario 3284010515 
DONNA ITALIANA seria affidabile 
puntuale e svelta cerco lavoro di pulizie in 
case uffici negozi tel. 349 13 34 268  
TUTTOFARE PER RIPARAZIONI 
DOMESTICHE, lavori di giardino ecc ecc  
Mario 3284010515 
VENDO 2 GIACCONI DA DONNA taglia  
42/44 colore nero uno marca Camomilla  
e uno Mango a 20 euro  l uno.Tel.346 53 
29 635 
VENDESI ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE 
ad aprilia centro per informazioni 
chiamare il 3489315347 
VENDO 4 POLTRONE DA TERRAZZA o 
giardino acquistate a luglio 2023 per fare 
tre cene in terrazza .Sono in pesante e 
robusta plastica verde bosco pagate 22 
euro cadauna non avendone piu’ 
necessita le  svendo a solo 10 euro 
cadauna. Ad Anzio da Giuseppe 
3498094903. 
VENDO bicicletta modello condorino da 
uomo in ottimo stato misura 28 marca 
Legnano con cambio colore rosso 
portapacchi cavalletto 99 euro .Vendo 
antica bicicletta con freni a bacchetta 
misura 28 colore rosso metallizzato 
bellissima funzionante 150 euro info  
Affare vendo per motivi di spazio 
scrivania bianca e blu misure 120x80x74 
+poltrona blu con alzata a gas e 
cassettiera tutto in buono stato  
a soli 99 euro Vendo 3 astucci di 
musicassette stereo quattro ogni astuccio 
contiene 10 musicassette originali tutte di 
musica italiana anni 60/70 invio foto tutte 
a soli 50 euro info 3383609577 
PULIZIE So che sono molte le richieste di 
lavoro per le pulizie ma io credo di essere 
la migliore in questo campo sono una 
sig.ra 50enne italiana automunita ed 
estremamente professionale e con la max 
serietà se interessati contattare al 
3389616568 
Autista disponibile aiuto persone per 
qualsiasi esigenza tutti i giorni compreso 
sabato e domenica... 3703393847GIGI .. 
CAUSA UN ACQUISTO ERRATO PER 
COLPA DELLE ERRATE INDICAZIONI 
DI UN TECNICO ,MI RITROVO ANCORA 
IMBALLATA NELLA SUA CONFEZIONE 
ORIGINALE  UNA CENTRALINA PER 
UNA CALDAIA HERMANN PAGATA 155 
EURO. NON POTENDOLA UTILIZZARE 
VORREI CHE LO POTESSE FARE 
QUALCUN ALTRO AD UN PREZZO 
MOLTO VANTAGGIOSO SOLO 70  
EURO. A RICHIESTA POSSO INVIARE 
FOTO TRAMITE WHATTSAPP. 
GIUSEPPE AD ANZIO 3498094903 
DONNA ITALIANA seria affidabile 
puntuale e svelta cerco lavoro di pulizie in 
case, uffici , supermercati negozi. TEL. 
349.1334268  
VENDO GARAGE di 26mq via carroceto,41 
aprilia con finestra,serranda elettr. no agenzie 
26.000 euro no perditempo MARCO 
330302376  
LIVELLA PROFESSIONALE marca VEVOR 
raggio verde + relativo treppide + asta metrica 
- Nuovo ancora imballato. Tutto in apposita 
valigetta. Valore di mercato c.ca 330 euro. 
Vedi su internet. Vendo il tutto a 250 euro.  
Alberto TEL. 3471234031 
PINZA MOVIMENTAZIONE: Erborelle 45 kg. 
- Cordoli cemento - blocchi cemento - ecc. - 
Artigianale - Indispensabile per qualsiasi 
lavoro che preveda la movimentazione di 
Erborelle - cordoli -blocchetti - ecc. - 
Utilizzabile con comode maniglie da n. 2 
persone senza nessunissima fatica. 
Disponibile per qualsiasi prova. EURO 180 
ALBERTO - 3471234031 
PRIVATO VENDE UN APPARTAMENTO in 
via Bucarest al secondo ed ultimo piano 
disposto su due livelli composto da salotto, 
angolo cottura, 2 camere matrimoniali, 1 
cameretta, 2 bagni con finestra  1 terrazzo, 
1balcone e box di 28 mq. No agenzie, 
intermediari e perditempo. 
245000,00trattabili. Luciano 3332221145 o 
3332266917 
SI EFFETTUANO PULIZIE appartamento e 
scale condominiali per Aprilia centro per 
contattare il numero telefonico 3471772655  
VENDO UN OROLOGIO DA UOMO DELLA 
NOTA MARCA FRANCESE LEVRETTE  
(PAUL PICOT) E’ APPARTENUTO A MIO 
PADRE DECEDUTO DEL 1997 ALL’ETA DI 
85 ANNI  E IN ACCIAIO INOSSIDABILE, 
CARICA MANUALE, CINTURINO PELLE DI 
RETTILE,SFERE IN ORO 
,PERFETTAMENTE FUNZIONANTE DOPO 
MOLTI ANNI CHIUSO IN UN CASSETTO .SU 
INTERNET IDENTICO CHIEDONO 190 
EURO PIU’ 19 EURO DI SPEDIZIONE,.IO 
CHIEDO SPEDIZIONE COMPRESA 149 
EURO .GIUSEPPE AD ANZIO 
3498094903.POSSO INVIARE FOTO SU 
WHATTS APP 

RAGAZZO CERCA LAVORO INFISSI DI 
ALLUMINIO 20 ANNI DI ESPERIENZA 
..COME PRODUZIONE E MONTAGGIO 
3534192636 
VENDO UNA BORSA IN TELA CERATA 
CON L’OCCORRENTE PER REALIZZARE 
UNA TENDA CANADESE: NR  DUE  TELI 
MIMETICI  MILITARI MODELLO M.29 
IMPERMEAMILI  MISURANO CM 185 X 185 
CADAUNO ,PIU 4 PICCHETTI  E 6/8 
CLARINETTI PIU VARI CORDINI . TUTTO IN 
ECCELLENTI CONDIZIONI A SOLO 30 
EURO ANZICHE’ 70. DA GIUSEPPE AD 
ANZIO 3498094903 
VENDESI NR 2 TAPPETI ,uno e un tappeto 
Iraniano di molti anni fa ,morbido,di lana ben 
annodato ,ben conservato   con ottimi colori e 
trama ,vale sui 600 euro e lo vendo a solo 150 
euro; misura circa cm 170 per cm 210. 
Il secondo tappeto è Moderno in pura lana 
vergine di Resia dai bellissimi colori 
rosso,arancione e giallo pagato 250 euro 6 
anni vendo a solo  90 euro.Misura cm 170 per 
cm 220. Posso inviare foto tramite whatts 
app.I tappeti si trovano ad Anzio da Giuseppe 
3498094903 
VENDO UNA ROBUSTA CASSETTA PORTA 
ATTREZZI a 5 scomparti ottima per un 
idraulico/elettricista /falegname ,o anche per 
un pescatore condizioni molto buone e prezzo 
molto basso perche’ non mi serve piu’, solo 12 
euro ad Anzio da Giuseppe 3498094903 
AUTISTA DISPONIBILE per accompagno 
persone per qualsiasi esigenza ufficio postale. 
Banca spesa visite mediche. E altro aereporto 
stazione ferroviarie Latina e provincia Roma e 
provincia disponibile sempre. 3473393847 
TRAVI IN FERRO/PUTRELLE ZINCATE a 
caldo marca STEFANA nuove. dimensioni: 
lunghezza 5000 - H 100 - base 55 - spessore 
6 - peso cad. 90 kg. - N. 15 disponibili. Le 
misure, il peso e la disponibilità sono dati da 
verificare in caso siate interessati. Euro 110 
cad. - Il prezzo è trattabile in funzione della 
quantità richiesta. Per ogni dubbio 
assolutamente disponibile a farle visionare. 
Alberto tel. 3471234031 

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza
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